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ITALIANO

Gentile Sig.ra/Egregio Signore La ringraziamo per avere scelto CRISTAL.
Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio e in totale sicurezza
tutte le caratteristiche.

Per qualsiasi eventuale dubbio, richiesta di parti di ricambio o reclami, voglia indirizzarsi al rivenditore dal quale ha
acquistato, indicando tagliando di controllo e tipo di apparecchio.

Il numero di tagliando di controllo, necessario per I'identificazione del caminetto, & indicato nella documentazione allo stesso
allegata e sulla targhetta applicata sul fronte.
Detta documentazione deve essere conservata per I'identificazione.

= Conservare le presenti istruzioni che devono essere utilizzate per eventuali richieste di informazione.
= | particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

Informazioni per la sicurezza

| CRISTAL sono progettati per scaldare il locale nel quale si trova per irraggiamento e per movimento di aria calda.

Gli unici rischi derivabili dall’'impiego del caminetto sono legati a un non rispetto delle istruzioni per I'installazione 0 a un
contatto con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda) o all’introduzione di sostanze estranee.

Usare come combustibile solo legna.

Per la pulizia del canale da fumo non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

Il vetro pud essere pulito a FREDDO con apposito prodotto (es. GlassKkamin) e un panno. Non pulire a caldo.

Durante il funzionamento del caminetto, i tubi di scarico e il portellone raggiungono alte temperature.

Non posizionare oggetti non resistenti al calore nelle immediate vicinanze del caminetto.

Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il caminetto o per ravvivare la brace.

Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installazione, né gli ingressi di aria del caminetto stesso.

Non bagnare il caminetto.

Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

Il caminetto deve essere installato in locali adeguati alla sicurezza antincendio e dotati di tutti i servizi che I’apparecchio richiede
per un corretto e sicuro funzionamento.

NOTA IMPORTANTE

In caso di guasti al focolare CRISTAL contattate il rivenditore da cui avete perfezionato I'acquisto o il centro assistenza tecnica (CAT)
Edilkamin di zona.

Utilizzare solo parti di ricambio originali dell’azienda costruttrice, solo cosi si potra contare sulla sicurezza d’esercizio dell’impianto.
'uso improprio dell’apparecchiatura comporta la decadenza della garanzia.

Lapparecchiatura si intende utilizzata propriamente quando vengono osservate le presenti istruzioni per I'uso, la norma UNI 10683
le norme di buona installazione ed uso.

Per I'installazione in Italia fare riferimento alla UNI 10683 o successive modifiche.
In ogni altra nazione verificare le leggi e norme al riguardo.

La scrivente EDILKAMIN Sp.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192
Dichiara sotto la propria responsabilita che:

| caminetti a legna sotto riportati sono conforme al Regolamento UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

CAMINETTO A LEGNA, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominato CRISTAL 45 - 76 - 90

N° di SERIE: Rif. Targhetta dati Dichiarazione di prestazione (DoP EK n° 22-24-23): Rif. Targhetta dati

EDILKAMIN Sp.a. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio €/o
modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.



LE CARATTERISTICHE

fig. 5

La struttura € costituita da un corpo di lamiera d’acciaio, di alta qualita,
saldata ermeticamente, dotata di piedi regolabili, completata con focolare
in ECOKERAM e piano fuoco a catino, per un corretto contenimento della
cenere.

La struttura € completata da un mantello che realizza una intercapedine per la
circolazione dell’ aria di riscaldamento.

L' aria per il riscaldamento circola a convezione naturale (versione N) oppure
tramite kit optional a ventilazione forzata (versione V) vedi pag. 5.

L' immissione dell’ aria di combustione nel focolare € stata particolarmente
curata per garantire una combustione ottimale, una fiamma tranquilla e un
vetro molto pulito.

L'aria primaria di combustione O cntra alla base del piano fuoco sul
pelo libero della brace.

La quantita dell’aria primaria e regolabile secondo il tiraggio della canna
fumaria tramite un deflettore mobile (14) installato sulla parte anteriore del
focolare (fig.3).

Tramite il deflettore mobile per una canna fumaria con tiraggio debole &
possibile aumentare la sezione d’ingresso dell’aria primaria ed al contrario €
possibile ridurla in caso di tiraggio eccessivo.

Laria secondaria di combustione @ e di pulizia vetro entra dalla
sommita del vetro dopo essere stata riscaldata, durante il suo percorso.

La gquantita dell’aria secondaria e di pulizia del vetro é pretarata e riscaldata
durante il transito nei montanti ai lati della bocca del focolare.

Maniglia asportabile per apertura portellone
La maniglia del portellone (fig. 5) non & fissata al portellone stesso ma viene
inserita in caso di bisogno.

La maniglia va inserita nella parte inferiore della cornice di contorno bocca,
inforcandola negli appositi perni.

La maniglia serve solo per effettuare il sollevamento o I’abbassamento del
portellone.

Rivestimento interno del focolare (fig. 2)

Il rivestimento é realizzato in ECOKERAM®: un nuovo materiale refrattario a
base di mullite cotto a 1200° C.

ECOKERAM® ha la peculiarita di accumulare calore durante la combustione e
di rilasciarlo gradualmente anche durante la fase di spegnimento.
ECOKERAM® permette di raggiungere all’interno del focolare una temperatura
molto elevata, ottimizzando cosi la combustione e riducendo le emissioni.

LEGENDA: (figg. 1-2-3-4-5)

1. raccordo uscita fumi
per il collegamento con la canna fumaria
2. alettature
per migliorare lo scambio termico
3. condotto deviatore fumi
per migliorare lo scambio termico
4. struttura in acciaio
5. condotto alimentazione aria secondaria e pulizia vetro
per mantenere il vetro pulito
6. interno del focolare in Ecokeram®
di forte spessore per aumentare la temperatura di combustione
7. vetro ceramico
resistente a shock termico di 800° C
8. maniglia asportabile
9. piano fuoco a catino
per accumulare la brace e ottenere una combustione ottimale
10. raccordo presa aria esterna
11. piedi regolabili
12. mantello per circolazione aria da riscaldamento
13. prese aria di riscaldamento (ricircolo)
14. deflettore mobile

ITALIANO
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DIMENSIONI

168

74

65

225, CRISTAL 90| |Dati tecnici
CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90

Potenza utile Kw 13 15 20,1
Consumo legna Kg/h 3,7 4,2 5,3
Rendimento % 76,1 77,9 82,6
Uscita fumi @ cm 20 25 25

=1t Presa aria @ cm 12,5* 12,5* 12,5*
Peso compreso imballo kg 260 308 368
Volume riscaldabile m? 340 390 525

NB: il volume riscaldabile ha solo valore indicativo in quanto dipende dalle
condizione dell’abitazione.

* Qualora il volume d’aria risulti scarso e il tipo di edificio in cui € installato il caminetto
sia particolarmente a tenuta d’aria, sara comunque necessario installare una presa d’aria
supplementare di 120 cm? (g 12,5).
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LA TECNOLOGIA

fig. 6

fig. 8

Aria per la combustione

| CRISTAL possono essere montati solo in luoghi dove c’e sufficiente alimentazione di aria
per la combustione. Per poter far funzionare il caminetto in modo corretto € essenziale far
pervenire I’aria di combustione al focolare tramite un tubo fino alle apposite prese previste sui
fianchi e dietro il caminetto. E’ fornito un raccordo (A) di diametro 12,5 cm da applicare alla
presa che si intende utilizzare (fig. 6).

Il collegamento con I’ esterno deve mantenere una sezione utile passante di almeno 125 cm?
lungo tutto il suo percorso. | bocchettoni non utilizzati per il collegamento del tubo flessibile di
passaggio dell’aria di combustione devono restare chiusi con un coperchio.

Qualora il volume d’aria risulti scarso e il tipo di edificio in cui e installato il caminetto
sia particolarmente a tenuta d’aria, sara comungue necessario installare la presa d’aria
supplementare di 120 cm? (g 12,5 cm).

Valvola a farfalla

Laria per la combustione deve affluire al focolare regolata da una valvola a farfalla.

La valvola a farfalla viene consegnata come accessorio in dotazione unitamente a un tubo
flessibile e alle fascette di fissaggio.

Senza la valvola a farfalla montata in modo fisso e solido il camino compatto non puo
essere messo in funzione.

Montare la leva per la regolazione dell’aria di combustione nella posizione piu adeguata
sotto la soglia.

Regolazione della valvola a farfalla
Posizione di “accensione” / potenza calorifica max. (fig.7):
leva di regolazione della valvola dell’aria totalmente estratta. Accensione a camino freddo

e massima potenza focolare

Posizione di “mantenimento brace” (fig.8):
leva di regolazione della valvola rientrata. Tutte le bocche dell’aria sono chiuse.

Aria per il riscaldamento

a convezione naturale

I’aria ambiente entra dalle prese laterali (n 13 - fig.1di pag. 3) ricavate alla base del mantello, si riscalda, sale lungo I'intercapedine ed
esce calda dai bocchettoni sul coperchio del mantello stesso.

In questo assetto devono essere asportati i coperchi delle prese aria sul mantello (n 13- fig.1 di pag. 3) e devono essere previsti equivalenti
passaggi sui rivestimenti in modo che I’aria da riscaldare abbia un facile accesso a dette prese.

a ventilazione forzata

la circolazione forzata dell’aria calda si ottiene mediante I’applicazione di apposito kit (fig. 9)
il kit & costituito da una scatola metallica (69) completa di:

- ventilatore da 800 m3/h (72)
- regolatore (73)
- sonda (74)

- raccordo (70) di collegamento alla presa aria esterna con serranda e comando a filo (4)
- raccordo a due vie (71) per convogliamento aria esterna al mantello

la scatola aria viene posizionata a lato del caminetto indifferentemente sul lato destro o sinistro.
Dettagliate informazioni per I'installazione del kit di ventilazione forzata sono contenute nell’imballo dello stesso.
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ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE

Avvertenze importanti

Oltre a quanto indicato nel presente
documento, tenere in considerazione le
norme UNI:

- n. 10683 - generatori di calore a legno:
requisiti di installazione

- n. 9615/90 - calcolo delle dimensioni
interne dei camini.

In particolare:
- prima di iniziare qualsiasi operazione
di montaggio & importante verificare la
compatibilita dell’impianto come stabilito
dalla norma UNI 10683 ai paragrafi 4.1/
411/4.1.2.

- a montaggio ultimato, I'installatore
dovra prowedere alle operazioni di
“messa in esercizio” ed a rilasciare
documentazione come richiesto dalla
norma UNI 10683 rispettivamente ai
paragrafi 4.6 e 5.

Prima di installare il rivestimento
verificare la corretta funzionalita
dei collegamenti, dei comandi e
tutte le parti in movimento.

La verifica va eseguita a camino
acceso ed a regime per alcune ore,
prima di rivestire il focolare al fine di
poter eventualmente intervenire.
Quindi, le operazioni di finitura quali ad
esempio:

- costruzione della controcappa

- montaggio del rivestimento

- esecuzione di lesene, tinteggiature,
ecc.

vanno eseguite a collaudo ultimato con
esito positivo.

Edilkamin non risponde di conseguenza
degli oneri derivati sia da interventi di
demolizione che di ricostruzione anche
se conseguenti a lavori di sostituzioni di
eventuali pezzi del focolare che fossero
risultati difettosi.

Fare effetuare la taratura e la messa in
servizio da CAT abilitato (nominativo
presso rivenditore o sul sito www.
edilkamin.com alla voce Centri
Assistenza Tecnica).

Premessa

= | focolari CRISTAL devono essere installati
attenendosi alle istruzioni qui di seguito riportate,
in quanto & dalla corretta installazione che
dipendono la sicurezza e I'efficenza dell'impianto.
« Prima di procedere al montaggio leggere
quindi attentamente le presenti istruzioni.

= EDILKAMIN declina ogni responsabilita per
eventuali danni derivati dalla non osservanza
delle presenti istruzioni e nel caso, verra anche
meno ogni diritto di garanzia.

« |l focolare CRISTAL viene fornito gia assemblato
su pallet a perdere.

Il rivestimento interno del focolare viene fornito
gia installato

= Sotto il portello del focolare & applicata una
targhetta di identificazione del modello; la
targhetta & visibile fintanto che il focolare non
rivestito.

Un numero di identificazione del modello &
indicato anche sulla documentazione che
accompagna il prodotto.

Protezione dell’edificio

Tutte le superfici dell’edificio adiacenti al
focolare devono essere protette contro il
surriscaldamento. Le misure di isolamento da
adottarsi dipendono dal tipo di superfici presenti
e dal modo in cui sono realizzate.

Uscite aria calda / Griglie

Le uscite dell’aria calda devono essere collocate
a una distanza minima di 50 cm dal soffitto
e di 30 cm dai mobili. Posizionare le griglie
o0 le uscite dell’aria nel punto piu in alto del
rivestimento, onde evitare I'accumulo di calore
allinterno del rivestimento stesso. Posizionare
le griglie o le uscite dell’aria in modo tale che
siano facilmente accessibili per la pulizia.

Isolamento termico

Gli strati isolanti non devono presentare
giunzioni e devono essere sovrapposti. Lo
spessore del materiale isolante deve essere di
almeno 3 cm.

Travi ornamentali

E* consentito realizzare eventuali  travi
ornamentali in legno davanti al rivestimento del
focolare, ma solo se si trovano fuori dal campo
d’irraggiamento, a una distanza di almeno 1 cm
dal rivestimento stesso. Lintercapedine che isola
gli elementi ornamentali e il rivestimento deve
essere tale da non dar luogo ad accumulo di
calore. Le travi ornamentali in legno non possono
essere parti integranti dell’edificio.

Pavimento antistante al focolare
Pavimenti costruiti con materiali combustibili
devono essere protetti da un rivestimento non
combustibile di sufficiente spessore.

La protezione del pavimento deve essere paria a:
frontalmente: - al corrispettivo dell’altezza del
piano fuoco dal pavimento piu 30 cm e in ogni
caso minimo 50 cm

lateralmente: - al corrispettivo dell’altezza del

piano fuoco dal pavimento pit 20 cm e in ogni
caso minimo 30 cm.

Nel campo d’irraggiamento del focolare
Gli elementi strutturali costruiti in - materiali
combustibii o che presentino component
combustibili e i mobili devono essere collocati
a una distanza minima di 80 c¢m dalla bocca
del focolare, in tutte e tre le direzioni: anteriore,
superiore e laterale. Qualora detti elementi o
mobili fossero schermati da una protezione
antimaggiamento  ventilata, sara  sufficiente
rispettare una distanza di 40 cm.

Fuori dal campo d’irraggiamento

Gli elementi strutturali costruiti in - materiali
combustibii o che presentino component
combustibili e i mobili devono essere collocati
a una distanza minima di 5 cm dal rivestimento
del focolare. In tale intercapedine Iaria presente
nel’ambiente deve poter circolare liberamente.
Non deve crearsi alcun accumulo di calore.

Linee elettriche

Nelle pareti e nei soffitti compresi nell’area
d’incasso del focolare non devono essere present
linee elettriche.

Prese per movimentazione

Per facilitare il trasporto del monoblocco sono
stati predisposti 2 anelli (A) sui fianchi del focolare.
Inserire i due tubolari in acciaio, in dotazione, negli
anelli. 1 due tubolari serviranno da presa per il
trasporto a mano del monoblocco, dopo averlo
eventualmente allegerito togliendogli  I'intero
focolare in Ecokeram (70 kg circa).

N.B.: Sul prodotto sono presenti
due pastiglie antiossidanti (una
all’esterno e una all’interno nella
camera di combustione). Nella fase
di disimballo devono essere rimosse
e smaltite come rifiuto domestico.



ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE

Canale da fumo

Per canale da fumo si intende il condotto che
collega il bocchettone uscita fumi del focolare
con I'imbocco della canna fumaria.

Il canale da fumo deve essere realizzato con
tubi rigidi in acciaio o ceramici, non sono
ammessi tubi metallici flessibili o in fibro-
cemento.

Devono essere evitati tratti orizzontali o in
contropendenza.

Eventuali cambiamenti di sezione sono
ammessi solo all’'uscita del caminetto e
non per esempio all’innesto nella canna
fumaria.

Non sono ammesse angolazioni superiori a
45°,

In corrispondenza del punto di imbocco
della canna di acciaio sul bocchettone uscita
fumi del caminetto, deve essere eseguita una
sigillatura con mastice ad alta temperatura.

Oltre a quanto sopra, tenere in
considerazione le indicazioni di cui
alla norma UNI 10683 al paragrafo
4.2 *“collegamento al sistema di
evacuazione fumi” e sottoparagrafi.

(=

Canna fumaria e comignolo

Per canna fumaria si intende il condotto che,
dal locale di utilizzo del caminetto, raggiunge
la copertura dell’edificio.

Caratteristiche fondamentali della
canna fumaria sono:

- capacita di sopportare una temperatura
fumi di almeno 450°C per quanto riguarda la
resistenza meccanica, I'isolamento, e la tenuta
ai gas

- essere opportunamente coibentata per evitare
formazioni di condensa

- avere sezione costante, andamento pressoche
verticale e non presentare angolazioni superiori
a45°

- avere sezioni interne preferibilmente circolari;
nel caso di sezioni rettangolari il rapporto
massimo tra i lati non deve superare 1,5

- avere una sezione interna con superficie
almeno pari a quella riportata sulla scheda
tecnica

- essere al servizio di un solo focolare (caminetto
o stufa).

Per canne fumarie non di nuova realizzazione
o troppo grandi si consiglia I'intubaggio
mediante tubi in acciaio inox di opportuno
diametro e di idonea coibentazione.

Caratteristiche fondamentali del
comignolo sono:

- sezione interna alla base uguale a quella
della canna fumaria

- sezione di uscita non minore del doppio di
quella della canna fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del
tetto ed al di fuori delle zone di reflusso.

ITALIANO
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ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE

INSTALLAZIONE CONTRAPESI

—

8
;
==

P Contrappesi

=p==

fig. 11

Il portellone a saliscendi & dotato di contrappesi che ne garantiscono sia la chiusura che un movimento morbido.

L'azione dei contrappesi pud essere regolata aggiungendo una o pit rondelle (contrappesi aggiuntivi) in dotazione al caminetto.
| contrappesi aggiuntivi (rondelle) possono essere montati in ogni momento senza smontare il mantello del caminetto.
PROCEDIMENTO (fig. 11):

1. Aprire completamente il portellone a saliscendi spingendolo verso I'alto.

2. Sganciare le piastre di sostegno, sinistra e destra, delle pareti focolare in Ecokeram

3. togliere le pareti focolare in Ecokeram

4. A questo punto resteranno in vista i coperchi di chiusura del vano ispezione contrappesi. Togliere i coperchi (6) dei vani contrappesi
svitando le sei viti (7).

5. Posizionare le rondelle di compenso (12) in dotazione, necessarie al bilanciamento del portellone.

6. Fare attenzione ad inserire bene le rondelle nelle sedi del gancio contrappeso.Su entrambi i lati va montato lo stesso numero di contrappesi
aggiuntivi.

7. Rimontare i coperchi di lamiera e riposizionare le pareti del focolare.

8. Riagganciare le piastre di fissaggio delle pareti focolare.

Cornice di rifinitura bocca

Per agevolare I’accoppiamento con i rivestimenti, CRISTAL pu0 essere completato con una cornice (A) da applicare anteriormente alla
bocca.

Caminetto

Cornice rastremata

Rivestimento




ISTRUZIONI PER LINSTALLAZIONE

KIT CANALIZZAZIONE ARIA

Per facilitare la realizzazione del sistema di distribuzione dell’aria calda, Edilkamin ha predisposto per ogni singolo focolare una
confezione contenente quanto necessario per le diverse situazioni, dalla pit semplice alla piu articolata.

Distribuzione dell’aria calda:

N(((((((11]

%‘A kit due bis %A kit tre bis kit quattro bis kit cinque bi

1 locale + locale caminetto 2 locali + locale caminetto 3 locali + locale caminetto 4 locali + locale caminetto

| focolari CRISTAL, oltre a riscaldare per irraggiamento, producono una grande quantita di aria calda che puo essere canalizzata
mediante tubi flessibili, riscaldando cosi in modo uniforme tutta la casa.

ITALIANO
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ISTRUZIONI PER L'USO

Combustibile e potenza calorifica

La combustione € stata ottimizzata dal punto di vista
tecnico, sia per quanto riguarda la concezione del
focolare e della relativa alimentazione d’aria, sia per
quanto concerne le emissioni.

Vi invitiamo a sostenere il nostro impegno a favore di
un ambiente pulito osservando le indicazioni qui di
sequito riportate circa I'uso di materiali combustibili
che non contengono e non producono sostanze
nocive.

Quale combustibile, utilizzate unicamente legna
naturale e stagionata, oppure bricchette di legno.
La legna umida, fresca di taglio o immagazzinata
in modo inadeguato presenta un alto contenuto
d’acqua, pertanto brucia male, fa fumo e produce
poco calore.

Utilizzate solo legna da ardere con stagionatura
minima di due anni in ambiente aerato e asciutto. In
tal caso il contenuto d’acqua risultera inferiore al 20%
del peso. In questo modo risparmierete in termini di
materiale combustibile, in quanto la legna stagionata
ha un potere calorifico decisamente superiore.

Non utilizzate mai combustibili liquidi quali benzina,
alcool o similari. Non bruciate i rifiuti.

Campo d’irraggiamento
All'interno del campo d’irraggiamento del portellone
di vetro non collocate alcun oggetto combustibile.

Messa in funzione iniziale

La vemice del focolare e soggetta al cosiddetto
invecchiamento finché non viene raggiunta per la
prima volta la temperatura d’esercizio.

Cio puo provocare I'insorgere di odori sgradevoli. In
tale caso prowedete ad aerare in modo adeguato
il locale dove € installato il focolare. Il fenomeno
svanira dopo le prime accensioni.

Pericolo di ustioni

Le superfici esterne del focolare CRISTAL, soprattutto
lo sportello in vetroceramico, si riscaldano. Non
toccare - pericolo di ustioni! Awisate in modo
particolare i bambini. | bambini vanno comunque
tenuti lontano dal focolare acceso.

Griglie dell’aria

Attenzione a non chiudere od ostruire le uscite dell’aria
calda. Cio provoca pericolo di surriscaldamento
allinterno del rivestimento.

Funzionamento del focolare a portellone
aperto

In caso di funzionamento a portellone aperto, il
focolare dovra essere tenuto costantemente sotto
controllo. Dal focolare possono essere proiettate
verso I'esterno particelle di brace incandescente.

Aggiunta di combustibile

Per “aggiungere legna” si consiglia di utilizzare un
guanto protettivo, in quanto in caso di funzionamento
prolungato la maniglia pud riscaldarsi.

Aprite il portellone lentamente. In questo modo si
evita la formazione di vortici che possono causare la
fuoriuscita. di fumi.

Quand’e il momento di aggiungere legna? Quando
il combustibile si & consumato quasi al punto di
brace.

Funzionamento nelle mezze stagioni

Per aspirare l'aria per la combustione e per
scaricare i fumi, il focolare CRISTAL ha bisogno del
tiraggio esercitato dal camino/canna fumaria. Con
aumentare delle temperature esterne, il tiraggio
diminuisce sempre pit. Nel caso di temperature
esterne superiori a 10°C, prima di accendere il
fuoco verificate il tiraggio del camino.

Se il tiraggio € debole, accendete inizialmente
un fuoco di “awiamento” utilizzando materiale
di accensione di piccole dimensioni. Una volta
ripristinato il corretto tiraggio del camino potrete
introdurre il combustibile.

Afflusso d’aria nel locale in cui € installato
il focolare

II' focolare CRISTAL € in grado di funzionare
regolarmente solo se nel locale in cui & installato
affluisce aria sufficiente per la combustione. Prima
di accendere il camino prowedete a garantire un
sufficiente afflusso d’aria.

| dispositivi di alimentazione d’aria per la
combustione non devono essere alterati.

Qualora il volume d’aria risulti scarso e il tipo
di edificio in cui & installato il caminetto sia
particolarmente a tenuta d’aria, sara comungque
necessario installare la presa d’aria supplementare
di 150 cm? di cui detto in precedenza.

Accensione a focolare freddo

1. Controllate che il letto di cenere non sia troppo
alto. Altezza massima: 5 cm al di sotto del bordo
del portellone.

Se il letto di cenere diventa troppo alto vi & il pericolo
che allapertura del portellone per aggiungere
legna, eventuali frammenti di brace cadano fuori
dal focolare.

2. Tirate la leva di regolazione della valvola
dellaria nella posizione di “accensione”. Laria per
la combustione affluira in modo intenso alla legna
nel focolare, per raggiungere rapidamente una
buona combustione.

3. La legna deve essere collocata nel focolare
senza stiparla eccessivamente. Collocate tra i
ciocchi di legna un accenditore, e accendete. Gli
accenditori sono dei pratici sussidi per I'awiamento
della combustione.

Attenzione: i ciocchi di legna di grosse dimensioni si
accendono male nel focolare freddo e liberano gas
nocivi. Non utilizzate mai materiali come benzina,
alcool e similari per accendere il focolare!

4. A questo punto chiudete il portellone del focolare
e sorvegliate per qualche minuto. Se il fuoco
dovesse spegnersi, aprite lentamente il portellone,
ricollocate un altro accenditore tra i ciocchi di legna
e riaccendete.

5. Qualora il fuoco non debba pit essere
rialimentato con l'aggiunta di altra legna, nel
momento in cui lo stesso fuoco si sara esaurito,
spingete la leva di regolazione della valvola
dellaria nella posizione di “mantenimento brace”.
Non eseguite tale regolazione durante la fase di
combustione, in quanto, quando la leva & nella
posizione di mantenimento brace, il flusso d’aria
per la combustione risulta completamente bloccato.
In caso d’improwiso afflusso d’ossigeno (p. es. a
causa dell’apertura dello sportello del focolare) i
“gas ancora presenti” nel focolare e nelle eventuali
superfici di recupero calore possono reagire
violentemente con detto ossigeno atmosferico in
entrata.

Alimentazione a focolare caldo

Con il guanto in dotazione, sollevare lentamente
il portellone e aggiungete nel focolare la quantita
di legna desiderata, collocandola sulla brace
esistente. In questo modo la legna si scaldera
con la conseguente espulsione sotto forma di
vapore del’'umidita contenuta. Cid comporta
una diminuzione della temperatura allinterno del
focolare. Le sostanze volatili che a questo punto
vengono a sprigionarsi dal materiale combustibile
necessitano di un sufficiente apporto di aria, in
modo tale che questa fase critica dal punto di vista
tecnico delle emissioni possa compiersi rapidamente
€ possa essere raggiunta la temperatura necessaria
per una corretta combustione.

Un ulteriore suggerimento:

Per I'accensione iniziale del focolare, utilizzate sempre
i ciocchi di legna pit piccoli. Questi bruciano pit
rapidamente e quindi portano il focolare alla giusta
temperatura in minor tempo. Utilizzate i ciocchi di
legna piti grandi per rialimentare il focolare.

Alcuni tipi di bricchette di legno si gonfiano una volta
nel focolare, ciog si dilatano sotto I'azione del calore
e aumentano di volume.

Collocate sempre la legna ben in profondita nel
focolare, quasi a contatto della parete posteriore
dello stesso, in modo tale che anche qualora
scivolasse, non venga a cadere nel portellone.

Rimozione della cenere

Potete rimuovere la cenere con una paletta o con un
aspiracenere. Deponete la cenere solo e unicamente
in contenitori non combustibili, tenere presente che
la brace residua puo riaccendersi anche a distanza
di pit di 24 ore dall’'ultima combustione.

N.B. La legna stagionata ha un potere calorifico di circa 4 kWh/kg, mentre la legna fresca ha un potere
calorifico di soli 2 kwWh/kg. Quindi per ottenere la stessa potenza calorifica occorre il doppio del combustibile.

Contenuto d’acqua Potere calorifico Maggior consumo
o/kg di legna KwWh/kg dilegnain %
molto stagionata 100 4,5 0
2 anni di stagionatura 200 4 15
1 anno di stagionatura 350 3 71
Legna tagliata di fresco 500 2,1 253

ATTENZIONE: Se il focolare viene alimentato con una quantita di combustibile eccessiva o con un
combustibile inadeguato, si va incontro al pericolo di surriscaldamento.



Pulizia dell’impianto

Una volta ogni stagione, occorre controllare che il canale da
fumo e tutti i condotti di scarico dei gas combusti siano liberi.
Pulirli quindi per bene. Eventualmente rimuovere la cenere
volatile tramite un apposito aspiracenere. Consultate il C.A.T.
di zona circa le eventuali misure di controllo e manutenzione
necessarie.

Pulizia del vetro

Per pulire il vetro & possibile aprire ad anta lo sportello del
focolare.

A tale proposito, € necessario, precedentemente all’apertura,
bloccare il portellone nella sua posizione chiusa, ruotando la
leva di fermo (6 fig. 1) verso il centro.

A questo punto é possibile sbloccare mediante I'apposito
utensile (mano fredda) in dotazione la piastra nottolino ( 7-
fig.3 ) al lato dx del portellone (ruotare di 90°).

Lo sportello adesso pud essere aperto ad anta.

Una volta terminata la pulizia, fissate nuovamente la piastra
nottolino ( 7 - fig.4 ) e sbloccate la leva di fermo ( 6 - fig.2 ).

Qualora sul vetro sia presente solo una leggera patina
di sporco, pulitelo quando & ancora caldo con un panno
asciutto.

In caso di sporco piu consistente, EDILKAMIN mette a
disposizione un prodotto apposito “Glasskamin”, reperibile
presso i rivenditori autorizzati.

Non utilizzare mai prodotti abrasivi o detergenti
aggressivil!
Non pulire mai a caldo.

PULIZIA E MANUTENZIONE

3
e
-

N\

y

mano fredda 7a

bloccaggio portellone aperto
(ruotare il nottolino di 90°)

igura 4 : bloccaggio portellone chiuso
(ruotare il nottolino di 90°)
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Dear Madam/Dear Sir
We thank you for having chosen CRISTAL.
Before using it, We ask you to carefully read this file, in order to be able to better, and safely, take advantage of all the features.

For any eventual doubt, requests for spare parts or claims, please refer to the retailer from whom you purchased, indicating
contents slip and type of appliance.

The contents slip number, necessary for identifying the chimney, is indicated in the documentation attached to the same and
on the small label applied at the front.
Said documentation must be kept for identification.

= Keep the present instructions which must be used for eventual information requests.
= The particulars represented are graphically and geometrically indicative.

Safety information

The CRISTAL are planned to heat the room in which it is in through radiation and the movement of hot air.

The only risks which could derive from the use of the chimney are linked to the non compliance with the installation instructions
or contact with fire and hot parts (glass, pipes, hot air outlet) or the introduction of foreign substances.

Only use wood as fuel.

Inflammable products must not be used for cleaning the smoke channel.

The glass can be COLD cleaned with appropriate product (ex. GlassKkamin) and a cloth. Do not hot clean.

The discharge pipes and the hatch reach high temperatures whilst the chimney is functioning.

Do not place objects which do not resist to heat near the chimney.

NEVER use liquid fuels to light the chimney or to rekindle the fire.

Do not obstruct the airing openings in the installation room, nor the air inlets of the same chimney.

Do not wet the chimney.

Do not insert reductions on the smoke discharge pipes.

The chimney must be installed in rooms in conformity with the fire prevention safety and equipped with all services which the
appliance requires for the correct and safe functioning.

IMPORTANT NOTE

In case of faults to the CRISTAL hearth, contact the retailer from whom you have purchased or the dealer.

Only use original spare parts from the manufacturing company, only like this it is possible to rely on the safe working of the plant.
The improper use of the appliance inevitably leads to the voiding of the warranty.

The appliance is considered to be used properly when the present use instructions, the UNI 10683 rule the rules for the correct
installation and use, are observed.

For installing in Italy refer to UNI 10683 or subsequent modifications.
In any other nation, verify the relative laws and rules.

The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - tax code and
VAT no. 00192220192

Declares under its own responsability as follows:

The wood-combustion fireplace listed below complies with Regulation EU 305/2011 (CPR) and the harmonised European Stan-
dard EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

WOOD BURNING FIREPLACES trademark EDILKAMIN, called CRISTAL 45 - 76 - 90

Year of manufacture: Ref. Data nameplate
Declaration of performance (DoP - EK 22-24-23): Ref. data tag plate

EDILKAMIN Sp.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized substitu-
tion, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.



THE FEATURES

fig. 5

The structure is constituted by a high quality steel sheet body, hermetically welded,
equipped with adjustable feet, completed with ECOKERAM hearth and basin fire
surface, for a correct control of the ash.

The structure is completed by a shell which realises an air space for the circulation
of the heating air.

Heating air circulates via natural convection (N version) or else via an optional
forced air kit (V version), see page 15.

Particular care has been taken in the inlet of the fuel air in the hearth to guarantee
optimum fuelling, a calm flame and a very clean glass.

The fuel primary air @ cnters at the base of the fire surface on the open coal.
The amount of the primary air is adjustable depending on the draught of the flue
through a mobile deflector (14) installed at the front of the hearth (fig.3).

By using the mobile deflector for a flue with a weak draught, it is possible to increase
the intake section of the primary air and vice versa, decrease it in case of excessive
draught.

The fuel and glass cleaning secondary air O enters from the glass peak
after having been heated during its path.

The amount of the secondary and glass cleaning air is pre-calibrated and heated
during the transit of the uprights at the sides of the hearths mouth.

Removable handle for opening hatch

The handle of the hatch (fig. 5) is not fixed to the same hatch but is inserted
when required.

The handle is to be inserted in the lower part of the mouth outline frame,
forking it in the appropriate pegs.

The handle is only needed to lift or lower the hatch.

Hearths inside covering (fig.2)

The covering is made of ECOKERAM®: a new refractory material with mullite
base cooked at 1200° C.

ECOKERAM® has the peculiarity to accumulate heat during fuelling and to
gradually release it, even during the switching off phase. ECOKERAM® enables
to reach a very high temperature inside the hearth, optimising the fuelling and
reducing the emissions.

LEGEND: (figs. 1-2-3-4-5)

1. fumes outlet fitting
for connection with the flue
2. coolingfoil
to improve the heat exchange
3. fumes switch conduit
to improve the heat exchange
4. steel structure
5. secondary air and glass cleaning power supply conduit
to keep the glass clean
6. hearths inside in Ecokeram®
very thick to increase fuelling temperature
7. ceramic glass
resistent to heat shock of 800° C
8. removable handle
9. basin fire surface
to accumulate the coal and obtain optimum fuelling
10. external air inlet fitting
11. adjustable feet
12. shell for circulating heating air
13. heating air inlets (circulation)
14. mobile deflector

ENGLISH
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DIMENSIONS

CRISTAL 90

Technical data

CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90

useful power Kw 13 15 20,1
wood consumption Kg/h 3,7 4,2 5,3

Yield % 76,1 77,9 82,6
@ fumes outlet cm 20 25 25

D air inlet cm 12,5* 12,5* 12,5*
Weight including packing | kg 260 308 368
heatable volume m? 340 390 525
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NB: the heatable volume only has indicative value as it depends on the buildings

conditions.

* Should the air volume result scarce, and the type of building in which the chimney is installed
particularly air sealed, it will be necessary to install a supplementary air inlet of 120 cm? (g

12.5).




THE TECHNOLOGY

fig. 6

el ==

fig. 8

The air for heating

natural convection

Fuelling air

CRISTAL fuelling air can only be mounted in rooms where there is sufficient air power supply
for fuelling. To have the chimney function correctly, it is essential that the fuelling air reaches
the hearth through a fine pipe on the appropriate inlets, provided at the sides and rear of
the chimney. A 12.5 cm fitting (A) is supplied, which is to be applied to the inlet to be used
(fig. 6).

The connection with the outside must have a useful passage section of at least 125 cm?
along its whole path. The mouths not used for connecting the fuelling air passage flexible
pipe, must remain closed with a lid.

Whenever the air volume results scarce and the type of building in which the chimney is
installed particularly air sealed, it will be necessary to install a supplementary air inlet of 120
cm? (g 12.5 cm).

Butterfly valve

The fuelling air must flow to the hearth regulated by a butterfly valve.

The butterfly valve is delivered as an accessory together with a flexible pipe and the fixing
bands.

Unless the butterfly valve is mounted in a fixed and solid manner, the compact chimney
cannot be started.

Mount the fuelling air regulating lever in the most adequate position under the threshold.

Regulating the butterfly valve
“Starting” position / max. heating power (fig.7):
air valve regulating lever totally extracted. Starting with cold chimney and max. hearth

power.

“Maintain fire” position (fig.8):
regulating lever for the inlet valve. All air mouths are closed.

Room temperature enters from the side inlets (n 13 - fig.1 on page 13) located on the base of the shell. It warms up and moves along the
hollow and comes out hot from the outlets on the cover of the shell itself.

In this mode, the covers of the air inlets on the shell must be removed (n 13 - fig.1 on page 13) and equivalent air passages must be
provided for on the coverings in such a way that the air to be heated have easy access to the said inlets.

forced ventilation

forced hot air circulation is obtained by means of application of a special kit (fig.9)
this kit is composed of a metal box (69), complete with:

- 800 m3/h fan (72)
- regulator (73)
- sensor (74)

- fitting (70) connecting to the external air inlet with smoke damper and wired control (4)
- two-way fitting (71) for conveying external air to the shell

the air box is positioned next to the fireplace, either on the right or left side.
Detailed information for forced ventilation kit installation is contained in its packaging.

%'\s

Q

2195
\ !
350
@

V]
73

140 350 356

245 140 350

fig. 9
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INSTALLATION INSTRUCTIONS

Important warnings

As well as that indicated in the present
document, bear in mind the UNI rules:
- n. 10683 - wood heat generators:
installation requirements

-n. 9615/90 - calculation of the chimney
internal dimensions.

In particular:

- before starting any mounting operation,
it is important to verify the compatibility of the
plant as established by the UNI 10683 rule
in paragraphs 4.1/ 4.1.1/ 4.1.2.

- once mounted, once mounted, the
installer must “start up” the plant and issue
the documentation requested in the UNI
10683 rule, respectively in paragraphs
4.6 and 5.

Before installing the cover, verify
the correct functioning of the
connections, the controls and all
moving parts.

The verification must be carried
out with the chimney having been
on for a few hours, before covering the
hearth, in order to eventually intervene.
Therefore, the finishing operations such
as for example:

- manufacture of the false hood

- mounting of covering

- carrying out stripping, painting, etc.
must be carried out once tested with
positive result.

Therefore, Edilkamin does not answer for
burdens deriving from both demolition
and reconstruction interventions, even if
subsequent to replacing hearth pieces
which resulted faulty.

Calibration and start up to be carried
out by the dealer.

Vorwort

= The CRISTAL hearths must be installed keeping
to the following instructions, as the safety and plant
efficiency depend on the correct installation.

= Carefully read the present instructions before
mounting.

= EDILKAMIN declines any responsibility for
eventual damages deriving from the non
compliance with the present instructions and, in
case, any warranty right will be void.

= The CRISTAL hearth is supplied already
assembled on non returnable pallet.

The inside covering of the hearth is supplied
already installed

= A model identification label is applied under
the hearth hatch; the label can be seen until the
hearth is covered.

The model identification number is indicated in
the documentation supplied with the product.

Building protection

All the building surfaces near the hearth must be
protected against over-heating. The insulating
measures to be adopted depend on the type of
surfaces present and how they are made.

Hot air outlets / Grillsr

The hot air outlets must be placed at a minimum
distance of 50 cm from the ceiling and 30 cm
from the furniture.

Position the grills or the air outlets at the highest
point of the covering, in order to avoid heat
accumulating inside the same covering. Position
the grills or the air outlets so that they can be
easily accessed for cleaning.

Heating insulation

The insulating layers must not have joints and
have to be overlapped. The thickness of the
insulating material must be of at least 3 cm.

Ornamental beams

The realisation of eventual wood ornamental
beams in front of the hearth covering is allowed
only if they are outside the radiation field, at a
distance of at least 1 cm from the same covering.
The air space which isolates the ornamental
elements and the covering must be such not to
accumulate heat.

The wood ornamental beams cannot be
integrating parts of the building.

Floor opposite the hearth

Floors made with fuelling materials must be
protected by a sufficiently thick, non fuelling
cover. The floor protection must be equal to:
frontally: - the corresponding height of the fire
surface from the floor plus 30 cm and, in any
case, min. 50 cm

laterally: - the corresponding height of the fire
surface from the floor plus 20 cm and, in any
case, min. 30 cm.

In the radiation field of the hearth

The structural elements built with fuelling material
or which present fuelling components and the
furniture must be positioned at a minimum
distance of 80 cm from the hearths mouth, in all
three directions: front, upper and side.

Should such elements or furniture be screened
by a ventilated anti-radiation protection, it will be
sufficient to respect a distance of 40 cm.

Outside the radiation field

The structural elements built with fuelling
materials or which present fuelling components
and furniture, must be positioned at a minimum
distance of 5 cm from the hearths covering.

In such air space, the air present in the room
must be able to circulate freely. No heat
accumulation must be created.

Electric lines

There must be no electric lines in the walls and
the ceilings, including the hearth embedding
area.

Movement inlets

Two rings (A) have been prearranged to facilitate
the conveying of the monobloc on the sides of
the hearth.Insert the two steel pipes provided, in
the rings.

The two tubulars will serve as inlets for the
hand conveying of the monobloc, after having
eventually lightened it by removing the entire
Ecokeram earth (about 70 kg).

Note: The product is supplied with
two anti-corrosion discs (one on the
outside and one on the inside of the
combustion chamber). They must

be removed during unpacking and
disposed of as normal waste.



INSTALLATION INSTRUCTIONS

Smoke channel

The conduit which connects the hearth smoke
outlet mouth with the flue inlet is called
smoke channel.

The smoke channel must be made with stiff
steel or ceramic pipes, flexible metal or fibre-
cement pipes are not allowed.

Horizontal or counterslope tracts must be
avoided.

Eventual section changes are allowed only at
the chimney outlet and not, for example, at
the coupling in the flue.

Slants of more than 45° are not allowed.

A mastic sealing at high temperature must
be carried out in correspondence of the inlet
point of the steel flue on the chimney smoke
outlet mouth.

Further to the above, bear in mind
the indication of the UNI 10683 rule
in paragraph 4.2 ,,connection to the
smoke evacuation system* and sub-
paragraphs.

45°
45°

I—
[l Ol

Flue and chimney pot

The conduit which, from the room with the
chimney reaches the building covering, is
called flue.

The fundamental features of the flue
are:

- capability to support a smoke temperature of
at least 450°C with regard to the mechanical
resistance, insulation, and gas hold

- being correctly insulated to avoid the forming
of condensation

- have constant section, almost vertical flow
and not slant more than 45°

- have preferably circular internal sections; in
case of rectangular sections, the max. ratio
between the sides must not exceed 1.5

- have an internal section with a surface at
least equal to the one reported on the technical
board

- service only one hearth (chimney or stove).

Piping using stainless steel pipes of
appropriate size and ideal insulation is
suggested for flues which are old or too
large.

The chimney pot fundamental
features are:

- basic internal section equal to the one of
the flue

- outlet section not less than double that of
the flue

- position in full wind, above the roof and
outside the reflux areas.

ENGLISH
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INSTALLATION INSTRUCTIONS

COUNTERWEIGHTS INSTALLATION

1

i
D
A=

i Counterweights
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fig. 11

The latch hatch is equipped with counterweights which guarantee both the closure and a soft movement.

The action of the counterweights can be adjusted by adding one or more washers (additional counterweights) provided with the chimney.
The additional counterweights (washers) can be mounted at any time without dismantling the chimney shell.

PROCEDURE (fig. 11):

1. Completely open the latch hatch by pushing it upwards.

2. Unhook the support plates, left and right, of the Ecokeram hearth walls

3. remove the Ecokeram hearth walls

4. At this point, the closing lids of the counterweights inspection compartment will remain visible. Remove the lids (6) of the counterweights
compartments by unscrewing the six screws (7).

5. Position the compensation washers (12) provided, necessary to balance the hatch.

6. Be careful to insert the washers well in the counterweight hook seat.The same number of additional counterweights is to be mounted on
both sides.

7. Remount the sheet lids and reposition the hearths walls.

8. Re-hook the fixing plates of the hearths walls.

Mouth finishing frame

To facilitate the coupling with the covering, CRISTAL can be completed with a frame (A) to be applied in front of the mouth.

Chimney

Tapered frame ‘ A
Covering
A E




INSTALLATION INSTRUCTIONS

AIR DUCTING KIT

To facilitate the realisation of the hot air distribution system, Edilkamin has provided a package for each individual hearth, containing
all that necessary for the different situations, from the simplest to the more articulated ones.

Hot air distribution:

& ﬁ = W

two bis kit %A three bis kit four bis kit five bis kit

1 room + chimney room 2 rooms + chimney room 3 rooms + chimney room 4 rooms + chimney room

The CRISTAL hearths, as well as heating through radiation, produce a large amount of hot air which can be duct through flexible
pipes, in this way heating the whole house uniformly.

ENGLISH
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USE INSTRUCTIONS

Fuel and heating power

The fuelling has been optimised from a
technical point of view, both with regard to the
conception of the hearth and the respective
air power supply, and with regard to the
emissions.

We invite you to support our commitment in
favour of a clean environment by observing
the following indications with regard to the
use of fuelling materials which do not contain,
nor produce, noxious substances.

Only use natural and seasoned wood, or
wood briquettes, as fuel. Damp wood, freshly
cut or stored incorrectly has a high water
content and therefore does not burn well,
produces smoke but very little heat.

Only use burning wood with minimum two
years seasoning in an airy and dry room. In
such case, the water content will result lower
than 20% of the weight. In this way you will
save in fuelling material, as the seasoned
wood has a higher heating power.

Never use liquid fuel such as petrol, alcohol
or similar. Do not burn waste.

Radiation field
Do not place any fuel object inside the
radiation field of the glass hatch.

Initial start-up

The paint of the hearth is subject to the so
called ageing until the working temperature is
reached for the first time.

This may cause unpleasant odours. In such
case, adequately air the room where the
hearth is installed. The phenomenon will
disappear after the first ignitions.

Danger of burns

The external surfaces of the CRISTAL hearth,
in particular the glassceramic panel, heat up.
Do not touch - danger of burns! Children
should be particularly warned. However,
children must be kept away from the switched
on hearth.

Air grills

Careful not to close or obstruct the hot air
outlets. This causes danger of overheating
inside the covering.

Hearth functioning with hatch open

In case of functioning with hatch open, the
hearth will have to be constantly kept under
control. Very hot coal may be projected
outside the hearth.

Addition of fuel

The use of a protective glove is suggested to
“add wood”, in that, in case of prolonged
use, the handle may heat up.

Slowly open the hatch. In this way, the forming
of a vortex of leaking smoke is avoided.
When is it time to add wood? When the fuel
has almost turned to coal.

Functioning in mid-seasons

To suck the air for fuelling and to discharge
smoke, the CRISTAL hearth requires draught
from the chimney/flue. With the increase
of the external temperatures, the draught
decreases. Verify the chimney draught before
lighting the fire, in case external temperatures
are higher than 10°C.

If the draught is weak, initially ignite a
“starting” fire using small sized igniting
material. Once the correct chimney draught
is restored, you can introduce the fuel.

Air flow in the room where the hearth
is installed

The CRISTAL hearth is able to work regularly
only if in the room where it is installed there
is sufficient air flow for the fuelling. Provide a
sufficient air flow before igniting the chimney.
The air power supply devices for fuelling must
not be altered.

Whenever the air volume results scarce and
the type of building in which the chimney
is installed particularly air sealed, it will be
necessary to install a supplementary air inlet
of 150 cm? as previously said.

Igniting with cold hearth

1. Check that the ash bed is not too high.
Maximum height: 5 cm underneath the hatch
edge. If the ash bed becomes too high, there
is a danger that when opening the hatch to
add wood, fragments of coal may fall out of
the hearth.

2. Pull the regulating lever of the air valve in
the “switch on” position. Air for fuelling will
flow intensely to the wood in the hearth, to
rapidly reach good fuelling.

3. The wood must be placed in the hearth
without excessively crowding it. Place an
igniter between the wood logs, and ignite. The
igniters are practical aids to start the fuelling.
Attention: very large wood logs do not ignite
properly in a cold hearth and free noxious
gasses. Never use material such as petrol,
alcohol and similar to ignite the hearth!

4. At this point, close the hearths hatch and
supervise for a few minutes. Should the fire go
out, slowly open the hatch, allocate another
igniter between the wood logs and re-ignite.
5. Should the fire not require further addition of
wood, the moment the same fire is exhausted,
push the regulating lever of the air valve in the
“maintain fire” position. Do not carry out such
regulation during the fuelling phase, in that,
when the lever is in the maintain fire position,
the air flow for fuelling results completely
blocked. In case of sudden oxygen flow (for
ex. due to the opening of the hearths panel)
the “gasses still present” in the hearth and
in the eventual heat recovery surfaces, may
react violently with said atmospheric incoming
oxygen.

Power supply with hot hearth

With the glove provided, slowly lift the hatch
and add the desired amount of wood in the
hearth, placing it on the existing coal. In this
way, the wood will heat up with the consequent
expulsion, in the form of steam, of the
contained humidity. This leads to a decrease
of the temperature inside the hearth. The
volatile substances let out at this point by the
fuelling material, require a sufficient air flow,
so that this critical phase, from a technical
point of view of the emissions, can be rapidly
carried out and the required temperature can
be reached for correct fuelling.

A further suggestion:

For the initial ignition of the hearth, always
use the smaller wood logs. These rapidly
burn and therefore bring the hearth to the
right temperature in less time. Use the larger
wood logs to re-power the hearth.

Certain types of wood briquettes inflate once
they are in the hearth, meaning they stretch
under the heat and increase in volume.
Always place the wood well inside the hearth,
nearly touching the rear wall of the same,
so that should it slide, it does not fall in the
hatch.

Removing the ash

You can remove the ash using a shovel or
with an ash sucker. Only place the ash in non
fuelling containers, bearing in mind that the
residual coal may re-ignite even after more
than 24 hours from last fuelling.

N.B. The seasoned wood has a heating power of about 4 kwh/kg, whereas fresh wood has a heating power
of only 2 kWh/kg. Therefore, to obtain the same heating power, double the fuel is required.

water content Heating power Higher wood
9/kg of wood KWh/kg consumption in %
very seasoned 100 4,5 0
2 years of seasoning 200 4 15
1 year of seasoning 350 3 71
Freshly cut wood 500 2,1 253

ATTENTION: If the hearth is powered with an excessive amount of fuel or with inadequate fuel, the risk

of over-heating may be incurred.



CLEANING AND MAINTENANCE

Cleaning the plant

Every season it is necessary to check that the smoke channel
and all the fuel gas discharge conduits are free. Therefore
clean them well. Eventually remove the volatile ash using an
appropriate ash sucker. Consult the area After-sales Centre
regarding the eventual necessary control and maintenance
measures.

Cleaning the glass

It is possible to open with doors the hearths panel to clean
the glass.

For this purpose, it is necessary, before opening, to block the
hatch in its closing position, by rotating the stop lever (6 fig. 1)
towards the centre.

At this point it is possible to unblock, using the appropriate
tool (cold hand) provided, the pallet plate ( 7- fig.3 ) at the
right side of the hatch (rotate by 90°).

Now the door can be opened.

Once cleaned, fix the pallet plate again ( 7 - fig.4 ) and
unblock the stop lever ( 6 - fig.2 ).

Should there only be a slight coat of dirt on the glass., clean it
using a dry cloth whilst it is still warm.

In case of more consistent dirt, EDILKAMIN supplies an
appropriate product “GlassKamin”, which can be found
through the authorised retailers.

Never use abrasive products or aggressive
detergents!
Never hot clean.

N

J

Figure 3: open hatch blocked (rotate the pallet by 90°)

cold hand 7a

Figure 4: closed hatch blocked (rotate the pallet by 90°)
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Mesdames et Messieurs, nous vous remercions d’avoir choisi CRISTAL.
Avant de I'utiliser, nous vous demandons de lire avec soin cette fiche, afin de profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses
caractéristiques.

Pour toute information, doute, demande de piéces de rechange ou réclamations, veuillez vous adresser au revendeur agréé
chez lequel vous en avez fait I'achat, en indiquant le talon de contréle et le type d’appareil.

Le numéro du talon de contrdle, nécessaire pour I'identification de la cheminée, est indiqué dans la documentation jointe et
sur la plaquette apposée sur le devant.
Cette documentation doit étre conservée pour I'identification.

= Conserver les présentes instructions qui doivent étre utilisées pour d’éventuelles demandes d’information.
= Les détails représentés sont graphiquement et géométriquement indicatifs.

Informations pour la sécurité

La cheminée CRISTAL est congue pour chauffer le local dans lequel elle se trouve, par rayonnement et par le mouvement
d’air chaud.

Les seuls risques associés a I'utilisation de la cheminée sont liés a un manque de respect des instructions pour I'installation ou
a un contact avec le feu et parties chaudes (verre, tubes, sortie de I'air chaud) ou bien encore a I'introduction de substances
étrangeres.

Utiliser seulement du bois comme combustible.

On ne doit pas utiliser des produits inflammables pour le nettoyage du canal de la fumée.

On peut nettoyer la vitre lorsqu’elle est FROIDE avec des produits spécifiques (ex. GlassKamin) et un linge. Ne jamais
nettoyer lorsqu’elle est chaude.

Pendant le fonctionnement de la cheminée, les tubes d’évacuation et la porte atteignent des hautes températures.

Ne pas placer des objets qui ne résistent pas a la chaleur dans le proche voisinage de la cheminée.

Ne JAMAIS utiliser des combustibles liquides pour allumer la cheminée ou pour ranimer les braises.

Ne pas obstruer les ouvertures d’aération dans le local d’installation, ni les entrées d’air de la cheminée elle-méme.

Ne pas mouiller la cheminée.

Ne pas insérer des réductions sur les tubes d’évacuation de la fumée.

La cheminée doit étre installée dans des locaux idoines a la sécurité anti-incendie et doté de tous les services que I'appareil
demande pour un fonctionnement correct et sdr.

REMARQUE IMPORTANTE

En cas de panne de la cheminée CRISTAL contacter le revendeur chez lequel vous en avez fait I’achat ou le revendeur.

Utiliser seulement des piéces de rechange originales de la maison mére, seulement de cette maniére vous pourrez utiliser en
toute sécurité I'installation.

Lutilisation non conforme de I'appareil entraine la déchéance de la garantie.

On entend que I'appareil est utilisé correctement lorsque ce mode d’emploi est suivi scrupuleusement ainsi que la norme UINI
10683 et les normes de bonne installation et d’utilisation.

Pour I'installation en Italie se référer a la UNI 10683 ou suivantes modifications.
Pour tout pays étranger vérifier les lois et normes en vigueur.

La societé EDILKAMIN Sp.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.I'VA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
La cheminée a bois ci-dessous est conforme au Réglement UE 305/2011 (CPR) et a la Norme Européenne harmonisée EN
13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

CHEMINEES & BOIS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé CRISTAL 45 - 76 - 90

N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques
Déclaration de performance (DoP - EK 22-24-23): Réf. Plaque des caractéristiques

EDILKAMIN Sp.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de I’ appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans |’ autorisation préalable de la
SOCiété.



LES CARACTERISTIQUES

fig. 5

La structure est constituée d’un corps unique de tle en acier, de haute qualité, soudée
hermétiquement, équipée de pieds réglables, complétée avec foyer en ECOKERAM
et plan de combustion en cuvette, pour un dépot correct de la cendre.

La structure est complétée par un manteau qui réalise une chemise pour la circulation
de I'air de chauffage.

L'air de chauffage circule par convection naturelle (version N) ou au moyen
d’un kit en option par ventilation forcée (version V) voir page 25.

Lintroduction de I'air de combustion dans le foyer a été particulierement soignée
pour garantir une combustion optimale, une flamme tranquille et une vitre tres
propre.

Lair primaire de combustion Oecnre par la base du plan de combustion sur
la surface libre de la braise.

La quantité dair primaire est réglable selon le tirage du conduit de fumée au moyen
d’un déflecteur mobile (14) installé sur la partie avant de la cheminée (fig.3).

Au moyen du déflecteur mobile pour un conduit de fumée avec un tirage faible on
peut augmenter la section d’entrée de I'air primaire et au contraire on peut la réduire
en cas de tirage excessif

L’air secondaire de combustion @ et de nettoyage de la vitre entre du sommet
de la vitre apres s’étre réchauffé, pendant son parcours.

La quantité de I'air secondaire et de nettoyage de la vitre est pré-calibrée et réchauffée
pendant son passage dans les montants sur les cétés de la bouche du foyer.

Poignée amovible pour I'ouverture de la porte

La poignée de la porte (fig. 5) n'est pas fixée a la porte mais doit étre insérée
en cas de besoin.

La poignée doit étre insérée dans la partie inférieure du cadre de la bouche, en
I’enfourchant dans les pivots spécifiques.

La poignée sert seulement pour soulever ou abaisser la porte.

Revétement interne de la cheminée (fig.2)

Le revétement est réalisé en ECOKERAM®: un nouveau matériau réfractaire a
base de mullite cuit & 1200°C.

ECOKERAM® possede la particularité d’accumuler la chaleur pendant la
combustion et de la restituer graduellement pendant la phase d’extinction.
ECOKERAM® permet d’atteindre a I'intérieur du foyer une température trés
élevée, optimisant ainsi la combustion et réduisant les émissions.

LEGENDE: (fig. 1-2-3-4-5)

1. raccord sortie de la fumée
pour le branchement avec le conduit de la fumée
2. ailettage
pour améliorer I'échange thermique
3. conduit déviateur de la fumée
pour améliorer I'échange thermique
4. structure en acier
5. conduit alimentation air secondaire et nettoyage du verre
pour maintenir propre le verre
6. intérieur du foyer en Ecokeram®
d’épaisseur consistante pour augmenter la température de combustion
7. vitre céramique
résistant a choc thermique de 800° C
8. poignée amovible
9. plan combustion en cuvette
pour accumuler les braises et obtenir une combustion optimale
10. raccord prise d’air externe
11. pieds réglables
12. manteau pour la circulation de I’air de chauffage
13. prise d’air de chauffage (re-circulation)
14. déflecteur mobile
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DIMENSIONS

Données techniques

CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90

Puissance utile Kw 13 15 20,1
Consommation de bois Kg/h 3,7 4,2 5,3

Rendement % 76,1 77,9 82,6
Sortie fumée & cm 20 25 25

Prise d’air & cm 12,5* 12,5* 12,5*
Poids avec emballage kg 260 308 368
Volume chauffable m? 340 390 525

- 25, CRISTAL 90
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NB: Le volume chauffable représente seulement une valeur indicative dans la
mesure ou il dépend des conditions de I’habitation.

* Si le volume d’air devait étre insuffisant et le type de construction dans laquelle la cheminée est
installée est particulierement hermétique a I'air, il sera de toute fagon nécessaire d’installer une
prise d’air supplémentaire de 120 cm? (g 12,5).




LA TECHNOLOGIE

Air pour la combustion

Les cheminées CRISTAL peuvent étre montées seulement dans les endroits qui offrent
une alimentation d’air suffisante pour la combustion. Pour faire fonctionner la cheminée
convenablement il est essentiel de faire parvenir I’air de combustion au foyer au moyen d’un
tube jusqu’aux prises spécifiques prévues sur les cotés et derriere la cheminée. Un raccord
(A) de 12,5 cm de diamétre est fourni; on doit I’'appliquer a la prise que I'on a Iintention
d’utiliser (fig. 6).

Le branchement avec I’extérieur doit avoir une section utile d’au moins 125 cm?

tout au long de son parcours. Les orifices non utilisés pour le branchement du tube flexible
du passage de I’air de combustion doivent restés fermés avec un couvercle.

Si le volume d’air devait étre insuffisant et le type de construction dans laquelle la cheminée
est installée est particulierement hermétique a I’air, il sera de toute fagon nécessaire d’installer
une prise d’air supplémentaire de 120 cm? (g 12,5 cm).

Vanne papillon

L'air pour la combustion doit parvenir au foyer dosé par une vanne papillon.

La vanne papillon est livrée comme accessoire en équipement accompagnant un tube
flexible et les colliers de fixation.

Sans la vanne papillon montée de facon fixe et solide, la cheminée compacte ne peut étre
mise en marche.

Monter le levier pour le réglage de I'air de combustion dans la position la plus judicieuse
sous le seuil.

fig. 8

Réglage de la vanne papillon

Position d’ “allumage” / puissance calorifique max. (fig.7):
levier de réglage de la vanne de I’air complétement tiré. Allumage a cheminée froide et
puissance maximum du foyer.

Position de “maintien des braises” (fig.8):
levier de réglage de la vanne rentrée. Toutes les bouches d’air sont fermées.

L'air pour le chauffage

par convection naturelle

L'air ambiant entre par les prises latérales (n 13 - fig.1 page 23) a la base du manteau, il se réchauffe, monte le long de I'interstice et sort
chaud par les raccords situés sur le couvercle du manteau.

Dans cette configuration, les couvercles des prises d’air sur le manteau doivent étre retirés (n 13- fig.1 page 23) et il faut prévoir des
passages équivalents sur les revétements de sorte que I’air qui doit étre chauffé ait facilement acces a ces prises.

par ventilation forcée

la circulation forcée de I'air chaud s’obtient en appliquant un kit spécial (fig. 9)

le kit est composé d’une boite métallique (69) contenant:

- un ventilateur de 800 m3/h (72)

- un régulateur (73)

- une sonde (74)

- un raccord (70) pour le raccordement a la prise d’air externe avec trappe et commande a fil (4)
- un raccord a deux voies (71) pour acheminer I’air externe vers le manteau.

le boitier d’air est positionné sur le coté de la cheminée, indifféeremment sur le coté droit ou gauche.
Vous trouverez des informations détaillées concernant I'installation du kit de ventilation forcée dans son emballage.
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fig. 9
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INSTRUCTIONS POUR L'INSTALLATION

Mises en garde importantes
Outre a ce qui est indiqué dans le présent
document, prendre en considération les
normes UNI:

- n. 10683 - générateurs de chaleur a
bois: conditions d’installation

- n. 9615/90 - calcul des dimensions
internes des cheminées.

En particulier:

- avant de commencer toute
opération de montage il est important de
vérifier la compatibilit¢ de Pinstallation
comme établi par la norme UNI 10683
aux paragraphes 4.1/4.1.1/4.1.2.

- lorsque le montage est terminég,
I’installateur devra procéder aux opérations
de “mise en service” et devra délivrer
une documentation comme prévue par
la norme UNI 10683 respectivement au
paragraphes 4.6. et 5.

Avant d’installer le revétement, vérifier
la fonctionnalité correcte des
branchements, des commandes et de
toutes les parties en mouvement.

La vérification doit étre effectuée
avec la cheminée allumée et a
régime pendant quelques heures, avant
de couvrir la cheminée afin de pouvoir
éventuellement intervenir.

Et donc les opérations de finissage telles
que par exemple:

- construction de la hotte de revétement

- montage du revétement

- exécution de Iésenes, peinture etc
doivent étre exécutées une fois achevés les
tests avec un résultat positif.

Par suite Edilkamin ne répond pas des frais
occasionnés par des interventions soit de
démolition soit de reconstruction méme
si ces derniéres étaient la conséquence
de travaux de substitutions d’éventuelles
pieces du foyer qui se seraient démontrées
défectueuses.

Faire effectuer I'étalonnage et la mise en
service par un revendeur.

Préliminaire

= Les cheminées CRISTAL doivent étre
installées en respectant les instructions
ci-dessous mentionnées, dans la mesure

ou la sécurité et I'efficacité de I'installation
dépendent de la correcte installation.

= Avant de procéder au montage lire avec
soin les présentes instructions.

= EDILKAMIN décline toute responsabilité
pour des éventuels dommages dus a
I'inobservation des présentes instructions et
dans ce cas tout droit & la garantie déchoira.
« La cheminée CRISTAL est fournie déja
assemblée sur palette perdue. Le revétement
interne du foyer est fourni déja installé

= Sous la porte du foyer une petite plaque
d’indentification du modele est apposée; la
plaque est visible tant que la cheminée n’est
pas recouverte.

Un numéro de série du modeéle est indiqué
également sur la documentation qui
accompagne le produit.

Protection de I'édifice

Toutes les superficies de I'édifice adjacentes a
la cheminée doivent étre protégées contre la
surchauffe. Les mesures d’isolation a adopter
dépendent du type de superficies présentes et
de la facon dont elles sont réalisées.

Sorties air chaud / Grilles

Les sorties de I'air chaud doivent étre situées a
une distance minimum de 50 cm du plafond et
de 30 cm des meubles.

Positionner les grilles et les sorties de I'air dans
le point le plus haut du revétement, afin d’éviter
I'accumulation de chaleur a lintérieur du
revétement lui-méme. Positionner les grilles ou
les sorties de I'air de telle fagon qu’elles soient
facilement accessibles pour le nettoyage.

Isolation thermique

Les couches isolantes ne doivent pas présenter
de raccordements et doivent étre superposees.
Lépaisseur du matériel isolant doit étre au
moins de 3 cm.

Poutres ornementales

Il est permis de réaliser éventuelles poutres
ornementales en bois devant le revétement
du foyer, mais seulement si elles se trouvent
en dehors du champ de rayonnement, a une
distance d’au moins 1 cm du revétement
lui-méme. La chemise qui isole les éléments
ornementaux et le revétement doit étre congue
de telle fagcon a ne pas créer d’accumulation
de chaleur. Les poutres ornementales en bois
ne peuvent étre partie intégrante de I'édifice.

Sol en proximité de la cheminée
Les sols construits avec des matériaux
combustibles doivent étre protégés par un
revétement non combustible d’une épaisseur
suffisante.

La protection du sol doit étre égale a:

de front: - en correspondance du plan de
combustion du sol plus de 30 cm et dans tous
les cas @ 50 cm minimum

latéralement: - en correspondance du plan

de combustion du sol plus de 20 cm et dans
tous les cas & 30 cm minimum.

Dans le champ de rayonnement du
foyer

Les éléments structuraux construits en
matériaux inflammables (ou qui comportent
des composants combustibles) et les meubles
doivent étre placés a une distance minimum
de 80 cm de la bouche du foyer et ceci
dans les trois directions: devant, au-dessus
et latéralement. Si ces éléments ou meubles
étaient a I'abri d’une protection anti-
rayonnement ventilée, il suffira de respecter
une distance de 40 cm.

En-dehors du champ de rayonnement
Les éléments structurels construits en

matériaux inflammables (ou qui présentent
des composants combustibles) et les meubles
doivent étre placés a une distance minimum
de 5 cm du revétement de la cheminée.

Dans cet espace I'air présent dans I'ambiance
doit pouvoir circuler librement. La chaleur ne
doit pas s’accumuler en certains points.

Lignes électriques

Aucune ligne électrique ne doit étre présente
dans les parois et dans les plafonds compris

dans la zone d’encastrement de la cheminée.

Prises pour le déplacement
Pour faciliter le transport du monobloc, 2
anneaux (A) ont été prédisposés sur les cotés
de la cheminée. Insérer dans les anneaux

les deux tubulaires en acier, fournis en
équipement. Le deux tubulaires serviront de
prise pour le transport manuel du monobloc,
aprés I'avoir éventuellement allégé en lui
enlevant I'ensemble du foyer en Ecokeram (70
kg environ).

NB: Le produit est livré avec deux
pastilles antioxydants, une a
I’extérieur e I’autre a I'intérieur de
la chambre de combustion. Avant
de faire la mis en route, il faut les
enlever et les jeter a la poubelle.



INSTRUCTIONS POUR L'INSTALLATION

Conduit pour la fumée

On entend par “conduit pour la fumée” le
conduit qui relie la bouche de sortie de la fumée
du foyer avec I’entrée du tuyau de la cheminée.

Le conduit de la fumée doit étre réalisé avec des
tubes rigides en acier ou en céramique ; ne sont
pas admis des tubes métalliques flexibles ou en
fibrociment.

Les sections horizontales ou en contre-pente
doivent étre évitées.

Eventuels changements de section sont admis
seulement a la sortie de la cheminée et non
par exemple sur le raccordement au tuyau de
la cheminée.

Ne sont pas admis les angles supérieurs a 45°.

Le point de raccordement du tuyau en acier & la
bouche de sortie de la fumée de la cheminée,
doit étre effectué avec un scellement utilisant un
mastic d’étanchéité pour haute te.

Outre a ce qui est mentionné ci-dessus,
prendreenconsidérationlesindications
que fournit la norme UNI 10683 au
paragraphe 4.2 “branchement au
systeme d’évacuation de la fumée” et
sous-paragraphes.

(=
—_—=

Tuyau de la fumée et son faite

On entend par tuyau de la cheminée, le
conduit qui partant du local d’utilisation de la
cheminée, atteint la couverture de I’édifice.

Les caractéristiques fondamentales
du tuyau de la cheminée sont:

- capacité de supporter une température de la
fumée d’au moins 450°C en ce qui concerne la
résistance mécanique, 'isolation et I'étanchéité
des gaz

- étre convenablement isolé pour éviter la
formation de condensation

- avoir une section constante, un parcours le plus
vertical possible et ne pas présenter d’angles
supérieurs a 45°

- avoir une section interne de préférence
circulaire; dans le cas de sections rectangulaires
le rapport maximum entre les cotés ne doit pas
dépassé 1,5

- avoir une section interne avec une superficie
au moins égale a celle reportée sur la fiche
technique

- desservir une seule cheminée (cheminée ou
poéle).

Pour les tuyaux de cheminées non récents ou
trop grands nous conseillons une mise sous
tube au moyen de tubes en acier inox d’un
diametre adéquat et d’une isolation idoine.

Les caractéristiques fondamentales
du faite sont:

- section interne a la base égale a celle du
tuyau de la cheminée

- section de la sortie non inférieure au double
de celle du canal de la cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et
en-dehors des zones de reflux.
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INSTRUCTIONS POUR L'INSTALLATION

INSTALATION DES CONTREPOIDS

.

> Contrepoids

hr=p=
|
s

fig. 11

La porte a guillotine est dotée de contrepoids qui garantissent la fermeture et assurent un mouvement harmonieux.

'action des contrepoids peut étre réglée en ajoutant une ou plusieurs rondelles (contrepoids supplémentaires) fournies en équipement a la
cheminée.

Les contrepoids supplémentaires (rondelles) peuvent étre montés a tout moment sans démonter le manteau de la cheminée.

MARCHE A SUIVRE (fig. 11):

1. Ouvrir complétement la porte & guillotine en la soulevant vers le haut.

2. Décrocher les plaques de soutien, gauche et droite, des parois du foyer en Ecokeram

3. enlever les parois du foyer en Ecokeram

4. A ce point seront visibles les couvercles de fermeture du compartiment d’inspection des contrepoids. Enlever les couvercles (6) des
compartiments contrepoids en dévissant les six vis (7).

5. Positionner les rondelles de compensation (12) fournies en équipement, nécessaires a I’équilibrage de la porte.

6. Avoir soin d’insérer correctement les rondelles dans I’'emplacement du crochet contrepoids. Sur les deux cbtés, le méme nombre de
contrepoids supplémentaires doit étre monté.

7. Remonter les couvercles de tdle et repositionner les parois du foyer.

8. Accrocher a nouveau les plaques de fixation des parois du foyer.

Cadre de finition de la bouche
Pour favoriser le couplage avec les revétements, CRISTAL peut étre complété avec un cadre (A) & fixer devant la bouche.

Cheminée

Cadre fuselé ‘ A
Revétement
A Eﬁ /




INSTRUCTIONS POUR L'INSTALLATION

KIT CANALISATION AIR

Pour faciliter la réalisation du systeme de distribution de I'air chaud, Edilkamin a prédisposé pour chaque cheminée une
confection contenant le nécessaire pour les différentes situations, de la plus simple a la plus complexe.

Distribution de I'air chaud:

(e

[

Nt
ﬁ kit deux bis %A kit trois bis g\g

kit quatre bis kit cing bis

1 local + local cheminée 2 locaux + local cheminée 3 locaux + local cheminée 4 |locaux + local cheminée

Les cheminées CRISTAL, outre a chauffer par rayonnement, produisent une grande quantité d’air chaud qui peut étre canalisé au
moyen de tubes flexibles, réchauffant ainsi, de facon uniforme, toute la maison.

FRANCAIS
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INSTRUCTIONS POUR LUTILISATION

Combustible et puissance calorifique

La combustion a été optimisée d’un point de vue
technique, tant en ce qui concerne la conception de
la cheminée et de sa relative alimentation dair, tant en
ce qui concerme les émissions.

Nous vous invitons & soutenir notre engagement
en faveur d’un environnement propre en observant
les indications mentionnées ci-dessous concemant
Iutilisaion de matériaux combustibles qui ne
contiennent et ne produisent pas de substances
nuisibles.

Comme combustible, utiliser seulement du bois naturel
et sec, ou bien des briquettes de bois. Le bois humide,
fraichement taillé ou stocké de maniére inadéquate
présente un haut contenu en eau; pour cette raison
il brile mal, dégage de la fumée et produit peu de
chaleur.

Utiliser seulement du bois de chauffage mis au sec
depuis deux ans au moins dans un endroit aéré et
sec. Dans ce cas le contenu en eau sera inférieur a
20% du poids. De cette maniére vous réaliserez une
économie sur le matériel combustible, dans la mesure
ou le bois sec a un pouvoir calorifique bien supérieur.
Ne jamais utiliser de combustibles liquides comme
I'essence, alcool ou produits similaires. Ne brdler pas
les déchets.

Champ de rayonnement

A Tintérieur de la circonférence du champ de
rayonnement de la porte de verre, ne placer aucun
objet combustible.

Mise en marche initiale

La peinture de la cheminée est sujette au vieillissement
tant quelle matteint pas pour la premiere fois la
température d’exercice.

Ceci peut provoquer des odeurs désagréables. Dans
ce cas aérer de maniere adéquate le local ou est
installée la cheminée. Le phénomene disparaitra
apres les premiers allumages.

Danger de brdlures

Les superficies externes de la cheminée CRISTAL,
surtout la porte en vitre céramique, se réchauffent. Ne
pas toucher - risque de brllures! Mettre en garde de
facon particuliére les enfants. Les enfants doivent étre,
de toute fagon, tenus loin de la cheminée allumée.

Grilles de l'air

Veeiller & ne pas fermer ou obstruer les sorties de I'air
chaud. Ceci provoque un danger de surchauffe a
Iintérieur du revétement.

Fonctionnement de la cheminée a porte
ouverte

En cas de fonctionnement a porte ouverte, la
cheminée devra étre tenue constamment sous
contrdle. Des fragments de braises incandescentes
peuvent étre projetés vers I'extérieur du foyer.

Alimentation en combustible

Pour “ajouter du bois” nous conseillons d’utiliser un
gant de protection, dans la mesure ou apres un usage
prolongé la poignée peut se réchauffer.

Ouwrir la porte lentement. De cette maniére on évite
la formation de tourbillons qui peuvent provoquer la
sortie de fumée.

A quel moment ajouter le bois? Lorsqu'il ne reste du
combustible presque plus que des braises.

Fonctionnement dans les demi-saisons
Pour aspirer I'air pour la combustion et pour évacuer
la fumée, le foyer CRISTAL a besoin du tirage
exercé par la cheminée/conduit de la cheminée.
Les températures augmentant a I'extérieur, le tirage
diminue de plus en plus. Si la température extérieure
dépasse 10°C, avant d’allumer le feu vérifier le tirage
de la cheminée.

Si le tirage et faible, allumer tout d’abord un feu de
“mise en marche” en utilisant du matériel d’allumage
de petites dimensions. Une fois rétabli le tirage
correct de la cheminée vous pourrez introduire le
combustible.

Afflux d’air dans le local ou est installée la
cheminée

La cheminée CRISTAL est en mesure de fonctionner
correctement seulement si dans le local ou elle est
installée assez d’air arrive pour la combustion. Avant
d’allumer la cheminée garantissez un afflux d’air
suffisant.

Les dispositifs d’alimentation de l'air pour la
combustion ne doivent pas étre endommageés.

Si le volume d’air devait étre insuffisant et le type de
construction dans laquelle la cheminée est installée
est particulierement hermétique a lair, il sera de
toute facon nécessaire d'installer une prise dair
supplémentaire de 150 cm? dont nous avons déja
parlé.

Allumage a cheminée froide

1. Controler que le lit de cendres ne soit pas trop
gami. Hauteur maximum: 5 cm au-dessous du bord
de la porte.

Si le lit de cendres devient trop haut on risque, qu’en
ouvrant la porte pour ajouter du bois, des éventuelles
braises tombent en dehors du foyer.

2. Tirer le levier de régulation de la vanne d’air dans
la position d™allumage”. Lair pour la combustion
arrivera intensément au bois dans le foyer, pour
atteindre rapidement une bonne combustion.

3. Le bois doit étre placé dans le foyer sans I'entasser
excessivement. Placer entre les blches de bois un
allumeur et allumer. Les allumeurs sont des aides
pratiques pour la mise en marche de la combustion.
Attention: les blches de bois de grosse dimension
sallument mal dans un foyer froid et elles liberent
des gaz toxiques. Ne jamais utiliser de matériaux
comme essence, alcool et similaires pour allumer la
cheminée!

4. Refermer alors la porte du foyer et surveiller
pendant quelques minutes. Si le feu devait s'éteindre,
ouvrir lentement la porte, placer & nouveau un autre
allumeur entre les blches et allumer.

5. Si le feu ne devait plus étre alimenté par d’autres
bdches de bois, lorsque ce demier se sera épuisé,
pousser le levier de régulation de la vanne d’air dans
la position “maintien de la braise”. Ne pas effectuer
cette opération pendant la phase de combustion
dans la mesure ou, lorsque le levier se trouve dans
la position “maintien de la braise”, le flux d’air pour
la combustion est completement blogué. En cas
d'afflux d’oxygéne (par ex. en ouvrant la porte de la
cheminée) les “gaz encore présents” dans le foyer et
dans les éventuelles superficies de récupération de
chaleur peuvent réagir avec violence a 'oxygene
atmosphérique en entrée.

Alimentation lorsque la cheminée est
chaude

Avec le gant fourni en équipement, soulever lentement
la porte et ajouter dans le foyer la quantité de bois
souhaitée, en le plagant sur les braises existantes.
De cette maniére le bois se réchauffera en libérant
son humidité sous forme de vapeur. Ceci comporte
une diminution de la température a Iintérieur de la
cheminée. Les substances volatiles qui & ce moment
se dégagent du matériel combustible, ont besoin d’un
apport suffisant d’air, de telle facon que cette phase
critique, d’un point de vue technique des émissions,
puisse s'accomplir rapidement et que la température
nécessaire pour une combustion correcte puisse étre
atteinte.

Un dernier conseil:

Pour lallumage iniial de la cheminée, utiliser
toujours les bdches les plus petites. Celles-ci brllent
plus rapidement et font atteindre au foyer la bonne
température dans les meilleurs temps.  Utiliser les
bdches plus grandes pour alimenter le foyer.

Certains types de briquettes de bois se gonflent une
fois quelles sont dans le foyer; elles se dilatent sous
I'action de la chaleur et augmentent de volume.
Placer toujours le bois en profondeur dans le foyer,
presqu’en contact avec la paroi postérieure, de telle
facon que méme 'l glisse, il n'aille pas heurter la
porte.

Enlevement des cendres

On peut enlever la cendre avec une petite pelle ou
avec un aspirateur. Déposer les cendres seulement
dans des récipients non combustibles, sachant que les
braises résiduelles peuvent se rallumer méme apres
24 heures.

N.B. Le bois sec a un pouvoir calorifique d‘environ 4 kWh/kg, alors que le bois & peine taillé n‘en a que
2 KWh/kg. Et par conséquent pour obtenir la méme puissance calorifique il faut le double de combustible.

Contenu en eau Puissance Consommation
g/kg de bois calorifigue kWh/kg majeure de bois
en %
trés sec 100 4,5 0
2 ans de séchage 200 4 15
1 an de séchage 350 3 71
Bois a peine coupé 500 2,1 253

ATTENTION: Si le foyer est alimenté avec une quantité de combustible excessive ou bien avec un
combustible inadéquat, on peut provoquer une surchauffe dangereuse.




NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Nettoyage de l’'installation

Une fois par an, au début de la saison, il faut controler que
le conduit de la fumée et de tous les conduits d’évacuation
des gaz soient libres. Bien les nettoyer. Eventuellement enlever
les cendres volatiles en utilisant un aspirateur spécifique.
Consulter le revendeur sur les éventuelles mesures de controle
et d’entretien nécessaire.

Nettoyage de la vitre

Pour nettoyer la vitre on peut ouvrir en battant la porte de la
cheminée.

Pour cela, il faut, avant I’ouverture, bloquer la porte dans sa
position fermée, en faisant pivoter le levier de fermeture (6 fig.
1) vers le centre.

[l est alors possible de débloquer au moyen de I’outil spécifique
(main froide) fourni en équipement le plaque de la gachette
(-fig.3) sur le coté droit de la porte (tourner de 90°).

La porte peut étre alors ouverte & battant et nettoyée. Une fois
achevé le nettoyage, fixer de nouveau le plaque de la gachette
(7-fig.4) et débloquer le levier de fermeture (6- fig.2).

Si une légére patine salissait la vitre, la nettoyer avec un linge
sec lorsqu’elle est encore chaude.

Si le dép6t était plus consistant, EDILKAMIN propose un produit
spécifique “GlassKkamin”, disponible chez les revendeurs
agréeés.

Ne jamais utiliser des produits abrasifs ou bien
des détergents agressifs!
Ne jamais nettoyer lorsque la vitre est chaude.

N

J

Figure 3: blocage porte ouverte (tourner la gachette de 90°)

main froide 7a

Figure 4 : blcage porte fermée

(tourner la gachette
de 90°)

FRANCAIS

31



ESPANOL

32

Estimado Sefior/Egregio Sefior le damos las gracias por haber elegido CRISTAL.
Antes de utilizarlo, lo preguntamos de leer cuidadosamente esta ficha, para poder explotar de la mejor manera de ello y en total
seguridad todas las caracteristicas.

Para cualquier eventual duda, solicitud de partes de repuesto o reclamaciones, diriganse al revendedor del que la haya
adquirido, indicando el corte de control y tipo de aparato.

El nimero de corte de control, necesario para la identificacién de la chimenea, se debe indicar en la documentacion al
mismo alegado y sobre la etiqueta sobrepuesta sobre la frentecolocada en el frontal que debe ser conservada para la
identificacion.

= Conservar las presentes instrucciones que tienen que ser utilizadas por eventuales solicitudes de informacion.
« Los detalles representados son graficamente y geométricamente indicativos.

Informaciones para la seguridad

LOS CRISTAL estan planeados para calentar el local en el que se encuentra por radiacioén y por movimiento de aire caliente.
Los Unicos riesgos derivables del empleo de la chimenea son atados a un no respeto instrucciones por la instalacion o a un
contacto con fuego y partos calientes, vidrio, tubos, salidos aire caliente, 0 a la introduccién de sustancias extrafias. Usar como
combustible sola lefia.

Por la limpieza del canal de humo no tienen que ser utilizados productos inflamables.

El vidrio puede ser limpiado a FRIO con adecuado producto, ej. Glasskamin y un pafio. No limpies en caliente.

Durante el funcionamiento de la chimenea, los tubos de descargue y el puertane alcanzan altas temperaturas.

No posiciones objetos no resistentes al calor en las inmediatas vecindades de la chimenea.

No uses NUNCA combustibles liquidos para encender la chimenea o para reavivar las brasas.

No obstruyas las aberturas de aireacion en el local de instalacion ni las entradas de aire de la chimenea misma.

No mojes la chimenea.

No insertes reducciones sobre los tubos de descargados humos.

La chimenea tiene que ser instalado en locales adecuados a la seguridad incombustible y dotada de todos los servicios que el
aparato solicita por un correcto y seguro funcionamiento.

NOTA IMPORTANTE

En caso de averias al hogar CRISTAL contactados el distribuidor de que habéis perfeccionado la adquisicion.

Solo utilizar partos de repuesto original de la empresa constructora, sélo asi se podra contar con la seguridad de ejercicio de
la instalacion. El empleo impropio de la instrumentacion comporta la decadencia de la garantia.

La instrumentacion se entiende utilizada especificamente cuando son observadas los presentes manual de uso, la norma UN
10683 las normas de buena instalacion y empleo.

Para la instalacion en lItalia hacer referencia al UN 10683 o a siguientes modificaciones.
En cada otra nacion averiguar las leyes y normas al respecto.

El abajo firmante EDILKAMIN Sp.A. con sede legal en en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Codigo fiscal P.IVA
00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:

La chimenea de lefia indicada cumple la Normativa UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 13240:2001 +
A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

CHIMENEAS DE LENA, de marca comercial EDILKAMIN, denominada CRISTAL 45 -76 - 90

N° de SERIE: Ref. Etiqueta datos
Declaracion de prestacion (DoP - EK 22-24-23): Ref. Etiqueta de datos

EDILKAMIN Sp.A no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucién, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN Sp.A sin autorizacién de la bajo firmante.



LAS CARACTERISTICAS

fig. 5

La estructura estd compuesta por un cuerpo de lamina de acero, de alta calidad,
soldada herméticamente, dotada de pies regulables, y completada con el hogar
de ECOKERAM vy el rellano fuego en cuenco para una correcta contencion de la
ceniza.

La estructura estd completada por una capa que realiza un intersticio para la
circulacion del aire de calentamiento.

El aire para el calentamiento circula por conveccién natural (version N) o con equipo
opcional de ventilacion forzada (version V) ver pag. 35.

La inmision del aire de combustion en el hogar ha sido particularmente estudiada
para garantizar una combustion optima, una llama tranquila y un cristal muy
limpio.

El aire primario de combustion @ entra en la base del rellano fuego en el
filo de las brasas.

La cantidad de aire primario es regulable segun el tiro del tubo de salida humos a
través de un deflector mévil (14) instalado en la parte anterior del hogar (fig.3).
Para un tubo de salida de humos con tiro débil es posible aumentar la seccion

de entrada del aire primario y, al revés, es posible reducirla en caso de tiro
EXCeSsivo.

El aire secundario de combustion @ y de limpieza del cristal entra desde la
parte superior del cristal después de haber sido calentado.

La cantidad del aire secudario y de limpieza del cristal esta pretarada durante el
recorrido en los montantes a los lados de la boca del fuego .

Asa extraible para apertura puerta

El asa de la puerta (fig. 5) no esta anclada a la puerta misma si no que se
introduce en caso de necesidad.

El asa se introduce en la parte inferior del marco, encajandola en los oportunos
pernos.

El asa sirve solo para realizar el levantamiento o la bajada de la puerta.

Revestimiento interior del hogar (fig.2)

El revestimiento le es realizado en ECOKERAM®: un nuevo material refractario
a base de mullite cocido a 1200° C

ECOKERAM® tiene la peculiaridad de acumular calor durante la combustién y
de gradualmente concederlo también durante la fase de apagado
ECOKERAM® permite de alcanzar dentro del hogar una temperatura muy
elevada, optimizando asi la combustién y reduciendo las emisiones.

LISTADO: (fig. 1-2-3-4-5)

1. junta salida humos
orientable, para facilitar la conexién con el tubo de salida humos
2. aletas
para mejorar el intercambio térmico
3. conducto desviador de humos
para mejorar el intercambio térmico
4. estructura de acero
5. conducto alimentacion aire secondaria e pulizia del vetro
para mantener el cristal limpio
6. interior del hogar de Ecokeram®
de gran espesor para aumentar la temperatura de combustion
7. cristal cerdmico
resistente a shock térmico de 800° C
8. asaextraible
9. rellano fuego de cuenco
para acumular la brasa y obtener una combustion éptima
10. junta toma de aire exterior
11. pies regulables
12. capa para circulacion aire de calentamiento
13. tomas aire de calentamiento
14. deflector movil
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DIMENSIONES

CRISTAL 90

Datos técnicos

CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90

Potencia Util Kw 13 15 20,1
Consumo lefia Kg/h 3,7 4,2 5,3

Rendimiento % 76,1 77,9 82,6
Salida humos & cm 20 25 25

Toma de aire @ cm 12,5* 12,5* 12,5*
Peso con embalaje kg 260 308 368
Volumen a calentar m? 340 390 525
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Note: el volumen riscaldabile sélo tiene valor indicativo en cuanto depende de la

condicién de la vivienda.

* En caso de que el volumen de aire resulte escaso y el tipo de edificio en que es instalado la
chimenea sea particularmente hermética, seré en todo caso necesario instalar una toma de aire

suplementario de 120 cm? (g 12,5).



LA TECNOLOGIA

Aire para la combustion

CRISTAL puede ser montada s6lo en lugares donde exista suficiente alimentacién de aire
para la combustién. Para que la chimenea pueda funcionar correctamente es esencial que
llegue aire de combustion al hogar a través de un tubo hasta las oportunas tomas
previstas en las partes laterales y detras de la chimenea. Se suministra una junta (A) del
diametro de 12,5 cm para aplicar a la toma que se quiere utilizar (fig. 6).

La conexién con el exterior debe mantener una seccion Util de paso de al menos 125 cm2
a lo largo de todo su recorrido. Las bocas no utilizadas por el enlace del tubo flexible de
paso del aire de combustion tienen que quedar cerrados con un tapa.

En caso de que el volumen de aire resulte escaso y el tipo de edificio en que es instalado
fig. 6 la chimenea sea particularmente hermética, sera en todo caso necesario instalar la toma
de aire suplementario de 120 cm2(g 12,5 cm).

Valvula de mariposa

El aire para la combustion tiene que llegar al hogar regulada por una valvula de mariposa.
La valvula se entrega como accesorio en dotacion junto con un tubo flexible y a las pequefias
bandas de fijacién. Sin la valvula de mariposa montada de manera fija y sélida la chimenea
no puede ser puesto en funcionamiento. Las bocas no utilizadas para la conexion del tubo
flexible de paso del aire de combustién deben permancecer cerrados con una tapa. Montar la
palanca para la regulacién del aire de combustién en la posicion mas adecuada debajo
del umbral.

ESPANOL

fig- 8 | Regulacion de la valvula de mariposa

Posicion de “encendido” / potencia calorifi ca max. (fig.7):
palanca de regulacion de la valvula del aire totalmente extraida. Encendido con la
chimenea en frio y la maxima potencia del hogar

Posicion de “mantenimiento brasas” (fig.8):
palanca de regulacion de la valvula empujadahacia dentro. Todas las bocas del aire estan
cerradas.

Aire para el calentamiento

conveccion natural

El aire entra por las tomas laterales (n 13 - fig. 1 pag. 33) que se encuentran en la base del manto, se calienta, sube a lo largo de la
camara de aire y sale por las bocas sobre la tapa del mismo manto.

En este orden deben ser extraidas las tapas de las tomas de aire en el manto (n 13 - fig. 1 pag. 33) y deben ser previstos equivalentes
pasos en los revestimientos de manera que el aire que se va a calentar tenga un facil acceso a dichas tomas.

ventilacion forzada

la circulacion forzada del aire se obtiene aplicando el kit respectivo (fig. 9)

el kit estd compuesto de una caja metalica (69) que incluye:

- ventilador de 800m3/h (72)

- regulador (73)

- 1sonda (74)

- unién (70) de conexién a la toma de aire externa con compuerta y mando de hilo (4)

- unién de dos vias (71) para traslado del aire externo al revestimiento

la caja de aire se coloca al lado de la chimenea, ya sea en la derecha o en la izquierda.

La informacion detallada sobre la instalacion del sistema de ventilacién forzada se encuentra en el embalaje del mismo.
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INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

Advertencias importantes

Ademas de lo indicado en el presente
documento, hay que tener en cuenta la
normativa UNI:

-n. 10683 - generadores de

calor de lefia: requisitos de instalacion

-N.9615/90-calculo de las dimensiones
interiores de las chimeneas.

En particular:

- antes deiniciar cualquier operacion
de montaje es importante comprobar la
compatibilidad del sistema tal y como se
indica en la normativa UNI 10683 en
los parrafos 4.1 /4.1.1/ 4.1.2.

- una vez acabado el montaje, el
instalador debera llevar a cabo las
operaciones de”puesta en ejercicio” y
debera expedir la documentacion tal
y como previsto por la normativa UNI
10683 respectivamente en los parrafos
46y5

Antes de instalar el revestimiento verifi
car la correcta funcionalidad de
las conexiones, de los mandos y de
todas las partes en movimiento.

Lascomprobacionesserealizaran
con la chimenea encendiday
funcionando normalmente durante
algunas horas, antes de revestie el
monobloque con el fin de poder
eventualmente intervenir:

- construccion de la contracampana

- montaje del revestimiento

- ejecucion de lesenas, tinturas, etc.

se realizaran una vez finalizado el ensayo
con resultado positivo.

Edilkamin no responde por tanto de los
dafios derivados tanto de intervenciones
de demolicion como de construccién
aunque sean consecuencia de trabajos
de sustitucion de eventuales piezas
defectuosas.

Efectuar la calibracion y la puesta en
marcha con distribuidor.

Premisa

=Los hogares CRISTAL deben instalarse
siguiendo las instrucciones indicadas a
continuacion puesto que de la correcta
instalacion depende la seguridad y la eficacia
del sistema.

= Por tanto antes de proceder al montaje leer
atentamente las presentes instrucciones.
=EDILKAMIN declina cualquier
responsabilidad por eventuales dafios
derivados del incumplimiento de las presentes
instrucciones y, si fuera en caso, también
quedara invalidado cualquier derecho de
garantia.

= El hogar CRISTAL se suministra ya
ensamblado en pallet de un sélo uso.

El revestimiento interior del hogar se
suministra ya instalado

= Debajo de la puerta del hogar se aplica
una plaquita de identificacion del modelo; la
plaquita es visible mientras el hogar no esté
revestido.

Un ndimero de identificacién del modelo se
indica también en la documentacion que
acompafia el producto.

Proteccion del edificio

Todas las superficies del edificio dhiacentes
al hogar han de estar protegidas del
calentamiento. Las medidas de aislamiento
a adoptar dependen del tipo de superficies
presentes y de la manera en que estén
realizadas.

Salidas aire caliente / Parrillas

Las salidas del aire caliente deben ser
colocadas a una distancia minima de 50
cm del techo y de 30 cm de los muebles.
Colocar las parrillas o las salidas del aire
en el punto mas alto del revestimiento, para
evitar la acumulacion de calor en el interior
del propio revestimiento. Colocar las
parrillas o las salidas de tal forma que sean
facilmente accesibles para la limpieza.

Aislamiento térmico

Las capas aislantes no deben presentar
empalmes y deben ser superpuestas. El
espesor del material aislante debe ser de al
menos 3 cm.

Vigas ornamentales

Esta permitido realizar eventuales viogas
ornamentales de madera delante del
revestimiento del hogar, pero sélo si se
encuentran fuera del campo de irradiacion,
a una distancia de al menos 1 cm del
propio revestimiento. El intersticio entre los
elementos ornamentales y el revestimiento
debe ser de tal manera que no de lugar

a la acumulacion de calor. Las vigas
ornamentales de madera no pueden ser
partes integrantes del edificio.

Suelo delante del hogar

Los suelos fabricados con materiales
combustibles deberan estar protegidos por
un revestimiento no combustible con el
suficiente espesor, o deberan ser sustituidos
con un suelo no combustible. La proteccién
del suelo debe ser igual a:

frontalmente: - al correspondiente de la

altura del rellano fuego desde el suelo mas
30 cm y en cualquier caso minimo 50 cm
lateralmente: - al correspondiente de la
altura del rellano fuego desde el suelo mas
20 cm y en cualquier caso minimo 30 cm.

En el campo de irradiacion del hogar
Los elementos estructurales construidos
con materiales combustibles y los muebles
deben ser colocados a una distancia
minima de 80 cm de la boca del hogar, en
todas las tres direcciones: anterior, superior
y lateral. Si dichos elementos o muebles
estuvieran apantallados por una proteccion
antirradiacion ventilada, sera suficiente
respetar una distancia de 40 cm.

En-dehors du champ de rayonnement
Los elementos estructurales construidos con
materiales combustibles o que presenten
componentes combustibles y los muebles
deben ser colocados a una distancia
minima de 5 cm del revestimiento del
hogar. En este intersticio el aire presente

en el ambiente debe poder circular con
libertad. No se debe crear ninguna
acumulacion de calor.

Lineas eléctricas

En las paredes y en los techos
comprendidos en el area de encaje del
hogar no deben estar presentes lineas
eléctricas.

Tomas para movimiento
Para facilitar el transporte del monobloque
han sido predispuestos 2 anillos (A.) sobre
las caderas del hogar.Insertar los dos
tubulares de acero, en dotacion, en los
anillos. Los dos tubular serviran de toma
para el transporte a mano del monobloque,
después de eventualmente tenerlo allegerito
sacandole el entero hogar en Ecokeram, 70
kg circa).

NOTAS: En el producto, existen dos
pastillas antioxidantes (una en el
exterior y otra en el interior de la
camara de combustion). En la fase
de desembalaje, tienen que ser
tirados y eliminados como residuos
normales.




INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

Canal de humo

Por canal de humo se entiende el conducto

gue conecta la boca de salida de humos de
la chimenea con la entrada de la salida de

humos.

El canal de humo tiene que ser realizado
con tubos rigidos de acero o ceramicos, y
no estan admitidos tubos metalicos flexibles
o de fibra de cemento.

Han de evitarse tramos horizontales o en
contrapendencia.

Eventuales cambios de seccién estan
admitidos solamente en la salida de la
chimenea y no por ejemplo en el injerto de
la salida de humos.

No estan admitidos angulos superiores a
45°,

En correspondencia con el punto de entrada
del tubo de acero en la boca de la salida de
humos de la chimenea, ha de realizarse un
sellado con masilla de altas temperaturas.

Ademas de lo indicado mas arriba,
hay que tener en consideracion
las indicaciones previstas por la
normativa UNI 10683 en el
parrafo 4.2 “conexion al sistema
de evacuacion de humos™ y
subparrafos.

Cafa fumaria y chimenea

Por tubo de salida de humos se entiende el
conducto que, desde el local de utilizacién
de la chimenea, llega al techo del edificio.

Las caracteristicas fundamentales de
las salidas de humos son:

- capacidad de soportar una temperatura de
los humos de al menos 450°C, por lo que se
refiere a la resistencia mecanica el aislamiento
y la estanqueidad a los gases:

- estar oportunamente aislada para evitar
formacione de condensacion.

- tener una seccion constante, el trazado casi
vertical y no presentar &ngulos superiores 45°
- tener las secciones interiores preferiblemente
circulares; en el caso de seccionesrectangulares
la relacion méaxima entre los lados tiene que
serigual a 1,5.

- tener una seccion interior con la superficie al
menos igual a la indicada en la ficha técnica
del producto.

- estar al servicio de un Unico hogar (chimenea
0 estufa).

Para tubos de salidas de humos que no sean
de nueva realizacion o demasiado grandes

se aconseja el entubado mediante tubos de
acero inoxidable con el oportuno didmetro
y aislamiento.

Las caracteristicas fundamentales de
la chimenea son:

- seccion interior en la base igual a la de la
salida de humos.

- seccion de salida no menor al doble del de
la salida de humos.

- posicion en pleno viento, por encima del
techo y fuera de las zonas de reflujo.
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INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

INSTALACION CONTRAPESOS

1

i
B
mm

Contrapesos
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fig. 11

La puerta con pasador esta dotada de contrapesos que garantizan el cierre y un movimiento suave.

La accion de los contrapesos puede ser regulada afiadiendo una o méas rondanas (contrapesos adicionales) en dotacion con
la chimenea. Los contrapesos adicionales, rondanas, pueden ser montados en cada momento sin bajar a la cabeza de la
chimenea.

PROCEDIMIENTO (fig. 11):
1. Abrir completamente el puertane a pasador empujandolo hacia arriba.

2. Desenganchar las laminas de sostén, izquierda y derecha, de las paredes hogar en Ecokeram
3. sacar las paredes hogar en Ecokeram

4. En este momento quedaran a la vista las tapaderas de cierre del vano inspeccion contrapesas. Sacar las tapaderas (6, ) de
los vanos contrapesos destornillando los seis tornillos (7).

5. Colocar las rondanas de compenso (12) suministradas, necesarias para equilibrar la puerta

6. Tener cuidado con insertar bien las rondanas en las sedes del gancho contrapeso.Sobre ambos los lados debe ser montado
el mismo namero de contrapesos adicionales.

7. Reensamblar las tapaderas de chapa y reposicionar las paredes del hogar.

8.Enganchar las laminas de fijado de las paredes hogar.

Marco de acabado boca
Per agevolare I'accoppiamento con i rivestimenti, CRISTAL puo essere completato con una cornice (A) da applicare anteriormente
alla bocca.

Chimenea d

Marco decreciente

Revestimiento A

L ] - \Zﬁ




INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

KIT CANALIZACION DEL AIRE

Para facilitar la realizacion del sistema de distribucion del aire caliente, Edilkamin ha predispuesto para cada individual hogar una

confeccion ue contine todo lo que sea necesario para las diferentes situaciones, desde la mas simple a la mas articulada.

Distribucionn del aire caliente:

=

ﬁ kit dos bis ﬁ

kit tres bis

%

kit cuarto bis

kit cinco bis

1 puesto + puesto chimenea 2 puestos + puesto chimenea 3 puestos + puesto chimenea

4 puestos + puesto chimenea

Los hogares CRISTAL, ademas de calentar por radiacion, producen una gran cantidad de aire caliente que puede ser canalizada
a través de tubos flexibles, calentando asi de modo uniforme toda la casa.
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INSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION

Combustible y potencia calorifica

la combustion ha sido optimizada desde
el punto de vista técnico, tanto por lo que
respecta la concepcion del hogar y de la relativa
alimentacion de aire, como por lo que se refiere
a las emisiones. Les invitamos a que apoyen
nuestro compromiso a favor de un ambiente
limpio respetando las indicaciones indicadas a
continuacion en relacién al uso de materiales
combustibles que no contengan y no produzcan
sustancias nocivas. Como combustible utilizar
Unicamente lefia natural y madura, o tronquitos
de madera. La lefia humeda, recién cortada o
almacenada de manera inadecuada, presenta
un alto contenido de agua, por tanto quema
mal, expide humo y produce poco calor. Utilizar
sélo lefia para arder con una madurez minima
de dos afios en un ambiente aireado y seco. En
tal caso el contenido de agua resultara inferior
al 20% del peso. De esta manera ahorrara en
términos de material combustible, ya que la lefia
madura tiene un poder calorifico decididamente
superior. No utilizar nunca combustibles liquidos
como gasolina, alcohol o similares. No quemar
basuras.

Campo de irradiacion

En el interior del campo de irradiacion de la
puerta de cristal, no colocar ningln objeto
combustible.

Puesta en funcionamiento inicial

El barniz del hogar esta sujeto al llamado
envejecimiento hasta que no se alcance por
primera vez la temperatura de ejercicio.
Esto puede provocar la aparicion de olores
desagradables. En tal caso por tanto hay que
encargarse de airear el local donde debera
instalarse el hogar.

Peligro de quemaduras

Las superficies exteriores de los hogares CRISTAL,
sobre todo la puerta de cristal ceramico, se
calientan. jNo tocar - peligro de quemaduras!
Avisar de manera particular a los nifios. En
general se ha de mantener alejados a los nifios
del hogar encendido.

Parrillas de aire

Atencion a no cerrar u obstruir las salidas del
aire caliente. Esto provocaria un peligro de
sobrecalentamiento en el interior del revestimiento.

Funcionamiento del hogar con la puerta
abierta

En caso de funcionamiento con la puerta abierta,
el hogar debera ser tenido constantemente bajo
control. Desde el hogar podrian proyectarse hacia
el exterior particulas de brasas incandenscentes.

Afadir combustible

Para “afadir lefia” se aconseja utilizar un guante
de proteccion, ya que en caso de funcionamiento
prolongado el asa puede calentarse. Abrir la
puerta despacio. De esta manera se evita la
formacién de vértices que pueden provocar la
salida de humos.

¢Cuando es el momento de afadir lefia?
Cuando el combustible se ha consumido casi
hasta el punto de brasa.

Funcionamiento en temporada baja

Para aspirar el aire para la combustién y para
descargar los humos, los hogares CRISTAL
necesitan del tiro ejercitado por la chimenea/tubo
de salida humos. Aumentando las temperaturas
exteriores, el tiro disminuye cada vez mas. En el
caso de temperaturas exteriores superiores a
10°C, antes de encender el fuego comprobar
el tiro de la chimenea. Si el tiro es débil,
encender inicialmente un fuego de “puesta en
marcha” utilizando material de encendido de
pequefias dimensiones. Una vez ripristinado el
tiro correcto de la chimenea se podra introducir
el combustible.

Entrada de aire en el local donde esta
instalada la chimenea

Los hogares CRISTAL estan capacitados para
funcionar regularmente sélo si en el local donde
estd instalado entra aire suficiente para la
combustion.

Antes de encender la chimenea hay que
garantizar una suficiente entrada de aire.

Los dispositivos de alimentacion de aire para la
combustion no deben alterarse.

En caso de que el volumen de aire resulte
escaso y el tipo de edificio en que esta instalada
la chimenea sea particularmente hermético,
sera en todo caso necesario instalar la toma
de aire suplementaria de 150 cm2 nominados
precedentemente.

Encendido con el hogar frio

1. Controlar que la capa de ceniza no sea
demasiado gruesa. Altura maxima: 5 cm por
debajo del borde de la puerta.

Si la capa de ceniza se convierte en demasiado
alta existe el peligro de que abriendo la puerta
para afadir lefia, caigan eventuales fragmentos
de brasa fuera del hogar.

2. Girar la palanca de regulacion de la valvula
del aire en la posicion de “encendido”. El aire
para la combustion llegara de forma intensa a la
lefia en el hogar, para alcanzar rapidamente un
alto poder calorifico.

3. La lefia debe colocarse en el hogar sin
empujarla excesivamente. Colocar entre las
piezas de lefia un encendedor, y prender. Los
encendedores son unos précticas ayudas para el
encendido de la combustion.

Atencion: las piezas de lefia de grandes
dimensiones se encienden mal en el hogar frio y
liberan gas nocivos. jNo utilizar nunca
materiales como gasolina, alcohol o similares
para encender el hogar!

hogar y vigilar durante algunos minutos. Si el
fuego se estuviera apagando, abrir despacio la
puerta, colocar nuevamente otro encendedor
entre las piezas de lefia y volver a encender.

5. En caso de que el fuego no deba volver a ser
alimentado afladiendo mas lefia, en el mismo
momento en que el fuego se haya agotado,
girar la palanca de regulacion de la valvula del
aire en la posicion de “mantenimiento brasa”.
No realizar esta regulacion durante la fase de
combustion y de salida de gas nocivos, ya que
cuando la palanca se encuentra en la posicion
de mantenimiento brasa, el flujo de aire para la
combustion resulta completamente bloqueado.
En caso de repentina llegada de oxigeno (p. €j.
por la apertura de la puerta del hogar) los “gases
aun presentes” en el hogar y en las eventuales
superficies de recuperacion de calor puden
reaccionar violentamente con este 0xigeno
atmosférico de entrada.

Alimentacion con el hogar caliente

Con el guante en dotacién, levantar lentamente
la puerta y afiadir en el hogar la cantidad de
lefia deseada, colocandola sobre las brasas
existentes. De este modo la lefia se calentara
con la consiguiente expulsion bajo forma de
vapor de la humedad contenida. Eso comporta
una disminucion de la temperatura dentro del
hogar. Las sustancias volatiles que se emanan
del material combustible en este punto necesitan
un aporto de aire suficiente, de modo tal que
esta fase critica del punto de vista técnico de las
emisiones pueda cumplirse rapidamente y
pueda ser alcanzada la temperatura necesaria
para una correcta combustion.

Un consejo mas:

Para el encendido inicial del hogar, utilizar
siempre las piezas de lefla mas pequefas, que
queman mas rapidamente y por tanto llevan
el hogar a la justa temperatura en un menor
tiempo. Utilizar las piezas de lefia mas grandes
para alimentar nuevamente el hogar.

Algunos tipos de tronquitos de madera se
hinchan una vez dentro del hogar, es decir,
se dilatan con la accién del calor y aumentan
su volumen. Colocar siempre la lefia muy en
profundidad en el hogar, casi en contacto de la
pared posterior del mismo, de tal manera que,
aunque deslice, no pueda caer encima de la
puerta.

Extraccion de la ceniza

Puede extraer la ceniza con una pequefia pala
0 con un aspira-ceniza. Colocar la ceniza
solo y exclusivamente en contenedores no
combustibles. La brasa residual puede volver a
encenderse también después de 24 horas desde
la dltima combustion.

Note La lefia madura tiene un poder calorifi co de unos 4 kwh/kg, mientras que la lefia fresca tiene un poder calorifico
de 2 solos kWh/kg. Luego para conseguir la misma potencia calorffi ca hace falta el doble del combustible.

Contenido de agua Poder calorifico Mayor consumo di
g/kg de madera KWh/kg madera en %
muy curado 100 4,5 0
2 afos de curacion 200 4 15
1 afio de curacion 350 3 71
Madera cortada en fresco 500 2,1 253

ATENGHAd &i edtbquattescaliaeiagdocstndela cantidad de combustible excesivo o con un combustible
inadecuado, se ayuda el peligro de sobrecalentamiento.




LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Limpieza del sistema

Una vez al afio, al principio de la temporada en la que se
necesita el uso del calentamiento, es necesario controlar
que el canal de humo y todos los conductos de descarga

de los gases combustos estén libres. Es necesario por tanto
limpiarlos bien. Si fuera necesario remover la ceniza volatil a
través de un oportuno aspira-cenizas. Consulte el Distribuidor
sobre las eventuales medidas de control y de mantenimiento
necesarias.

Limpieza del cristal

Para limpiar el cristal es posible abrir el postigo de la puerta
del hogar.

Para hacer esto, ante todo bloquear la puerta en su posicion
cerrada, inclinando la palanca de parada (6) (fig. 1) hacia el
centro.

En este punto es posible desbloquear, mediante el oportuno
utensilio (mano fria) en dotacién la lamina picaporte /7 -
fig.3) al extenso dx de la puerta (girar 90°).

Ahora a la puerta puede abrirsele la tapa y limpiar. Una

vez acabada la limpieza, enclavadas de nuevo la lamina
picaporte (7 - fig.4) se desbloquea la palanca de detencién
(6 -fig.2).

En el caso en que el cristal tan sélo presente una ligera capa
de suciedad, limpiarlo cuando aun esté caliente con un pafio

Seco.
En caso de suciedad mas consistente, EDILKAMIN pone a su
disposicion un producto adecuado, “GlassKamin”, que se
puede encontrar en los puntos de venta autorizados.

No utilizar nunca productos abrasivos o detergentes
agresivos!

No limpiar nunca en caliente.

Figura 3: blogueo puerta abierta (rotar el gatillo unos 90°)

)

mano fria 7a Figura 4 : bloqueo puerta cerrada (rotar el gatillo unos 90°)
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Sehr geehrte Damen und Herren, wir danken Ihnen, dass Sie CRISTAL gewahlt haben.
Vor der Benutzung bitten wir Sie, diese Anleitung aufmerksam zu lesen, um alle Eigenschaften auf bestmdégliche Weise und in
vollkommener Sicherheit nutzen zu kdnnen.

Bei allen etwaigen Zweifeln, zur Anforderung von Ersatzteilen oder Beanstandungen wenden Sie sich bitte an den Handler, bei
dem sie das Gerat gekauft haben, und geben Sie dabei den Kontrollabschnitt und den Geratetyp an.

Die zur Identifizierung des Kaminofens erforderliche Nummer des Kontrollabschnitts ist in den Unterlagen, die diesem beilie-
gen, und auf dem an der Vorderseite angebrachten Typenschild angegeben.
Diese Unterlagen sind zur Identifizierung aufzubewahren.

= Die vorliegende Anleitung aufbewahren, um sie bei eventuellen Informationsanforderungen zu verwenden.
= Die gezeigten Details sind grafisch und geometrisch nur ungeféhr dargestellt.

Sicherheitsinformationen

Die CRISTAL wurden konstruiert, um den Raum, in dem sich das Gerét befindet, durch Abstrahlung und Warmluftbewegung
zu heizen.

Die einzigen Risiken, die aus der Verwendung des Kaminofens entstehen kénnen, sind mit der Nichtbeachtung der Installa-

tionsanweisungen oder mit der Bertihrung mit dem Feuer und heiRen Teilen (Glasscheibe, Rohre, Warmluftaustritt) oder mit

der Einfiihrung von Fremdstoffen verbunden.

Nur Holz als Brennstoff benutzen.

Zur Reinigung des Rauchkanals diirfen keine entflammbaren Produkte verwendet werden.

Die Glasscheibe kann mit einem Spezialprodukt (z.B. Glasskamin) und einem Tuch KALT gereinigt werden. Nicht reinigen,

wenn sie warm ist.

Wahrend des Kaminbetriebs erreichen die Abzugsrohre und die Tir Hochtemperaturen.

Keine Gegenstéande, die nicht hitzebestandig sind, in die Nahe des Kaminofens stellen oder legen.

NIEMALS flussige Brennstoffe verwenden, um den Kaminofen anzuziinden oder um die Glut wieder anzufachen.

Die Luftungs6ffnungen im Installationsraum und die Lufteintritte des Kaminofens nicht verschlieRen.

Den Kamin nicht nass machen.

Keine Reduzierstiicke an den Rauchabzugsrohren anbringen.

Der Kamin ist in Raumen zu installieren, die den Brandschutzvorschriften entsprechen und mit allen fur einen einwandfreien
und sicheren Betrieb des Geréats erforderlichen Vorrichtungen ausgestattet sind.

Wichtiger Hinweis

Im Falle von Stérungen am CRISTAL-Kamin wenden Sie sich bitte an den Handler.

Nur Originalersatzteile der Herstellerfirma verwenden, nur dann kdnnen Sie sich auf die Betriebssicherheit der Anlage verlassen.
Die missbrauchliche Verwendung des Geréts lasst die Garantie verfallen.

Unter sachgemaRer Verwendung des Gerats wird verstanden, dass die vorliegende Bedienungsanleitung, die Norm UNI 10683
und die Regeln zu einer ordnungsgemafen Installation und Benutzung beachtet werden.

Zur Installation in Italien ist auf die Norm UNI 10683 oder nachfolgende Anderungen Bezug zu nehmen.
In allen anderen Landern sind die betreffenden Gesetze und Normen anzuwenden.

Die Firma EDILKAMIN Sp.A. mit Stzin Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - US.ID-Nr. 00192220192

erklart hiermit eigenverantwortlich, dass:
Der hier beschriebene Holzkamin entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmonisierten Européischen Norm EN
13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007.

HOLZKAMIN der Handelsmarke EDILKAMIN, Modellbezeichnung CRISTAL 45 - 76 - 90

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten
Leistungserklarung (DoP - EK 22-24-23): Typenschild Nr.

Fur etwaige Funktionsstorungen des Ger éts, die auf nicht von EDILKAMIN befugtem Personal und ohne ihre Genehmigung aus-
gefilhrten Auswechsel- und Montagemafnahmen und/oder Anderungen zuriickzufiihren sind, Gbernimmt die Firma EDILKAMIN
Sp.A. keinerlei Haftung.



MERKMALE

Abb. 1

Abb. 3

Abb. 4

Abb. 5

Das Gestell besteht aus einem hochwertigen, hermetisch geschweiliten
Stahlblechgehause mitverstellbaren FiiBen und einem Feuerraum in ECOKERAM
mit beckenférmiger Feuerflache, um die Asche richtig zu fassen.

Das Gestell wird durch einen Mantel vervollstandigt, der einen Hohlraum fur
den Umlauf der Heizluft schafft.

Die Heizungsluft zirkuliert mit natirlicher Konvektion (Ausfiihrung N) oder
mittels auf Wunsch erhéltlichen Bausatz fur Zwangsliftung (Ausfihrung V),
siehe Seite 45.

Auf die Zufuhr der Verbrennungsluft in den Feuerraum wurde besondere
Sorgfalt verwandt, um eine optimale Verbrennung, eine ruhige Flamme und
eine sehr saubere Glasscheibe zu garantieren.

Die Primarverbrennungsluft @ tritt an der Basis der Feuerflache auf der
freien Glutoberflache ein.

Die Primérluftmenge kann je nach dem Zug des Rauchfangs mithilfe eines
beweglichen Leitblechs (14) reguliert werden, das am vorderen Teil des Kamins
montiert ist (Abb. 3).

Mithilfe des beweglichen Leitblechs fir einen Rauchfang mit schwachem
Zug kann der Querschnitt des Primarlufteintritts erhdht werden, und im
entgegengesetzten Fall kann er bei UberméRigem Zug verringert werden.

Die Sekundarluft fir die Verbrennung und zur @ Reinigung der
Glasscheibe tritt an der Oberseite der Glasscheibe ein, nachdem sie auf ihrem
Weg erwarmt wurde. Die Menge der Sekundarluft fur die Verbrennung und zur
Reinigung der Glasscheibe ist voreingestellt und wird bei ihrem Durchlauf in
den Pfosten an den Seiten der Feuerraum6ffnung erwarmt.

Abnehmbarer Griff zum Offnen der Tur

Der Turgriff (Abb. 5) ist nicht an der Tir befestigt, sondern wird bei Bedarf
eingesetzt.

Der Griff wird in den unteren Teil des Rahmens der Offnung auf die
entsprechenden Zapfen eingesetzt.

Der Griff dient nur zum Heben oder Senken der Tur.

Innenverkleidung des Feuerraums (Abb. 2)

Die Verkleidung besteht aus ECOKERAM®: ein neues, feuerfestes Material auf
Mullitgrundlage, bei 1200° C gebrannt.

ECOKERAM® hesitzt die besondere Eigenschaft, wahrend der Verbrennung
Warme zu speichern und sie auch in der Phase des Ausgehens des Feuers nach
und nach abzugeben. ECOKERAM® ermdglicht es, im Feuerraum eine sehr
hohe Temperatur zu erreichen und damit die Verbrennung zu optimieren und
die Emissionen zu verringern.

LEGENDE: (Abb. 1-2-3-4-5)

1. Rauchabzugs-Verbindungsstiick
zum Anschluss an den Rauchfang
2. Berippung
zur Verbesserung des Wéarmeaustauschs
3. Rauchabzugsleitung
zur Verbesserung des Wéarmeaustauschs
4. Stahlgestell
5. Zufuhrrohr der Sekundéarluft und der Luft zur Reinigung
der Glasscheibe,
um die Glasscheibe sauber zu halten
6. Inneres des Feuerraums aus Ecokeram®
von betrachtlicher Stérke, um die Verbrennungstemperatur zu erhéhen
7. Glaskeramikscheibe
gegen Warmeschock von 800° C bestandig
8. Abnehmbarer Griff
9. Beckenformige Feuerflache,
um die Glut anzuhaufen und eine optimale Verbrennung zu erzielen
10. Verbindungsstiick Au3enlufteintritt
11. Verstellbare FuRe
12. Mantel zum Heizluftumlauf
13. Heizlufteintritte (Rickfihrung)
14. Bewegliches Leitblech
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168

74

65

22, CRISTAL 90 | | Technische Daten
CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90

Nutzleistung Kw 13 15 20,1
Holzverbrauch Kg/h 3,7 4,2 5,3
Ausbeute % 76,1 77,9 82,6
Rauchaustritt & cm 20 25 25

=is Lufteintritt & cm 12,5* 12,5* 12,5*
Gewicht inkl. Verpackung | kg 260 308 368
Heizbarer Rauminhalt m3 340 390 525

NB: Der heizbare Rauminhalt ist nur ein Richtwert, da er von den Wohnungsbedin-

gungen abhangt.

* Falls die Luftmenge gering ist, und der Typ des Gebaudes, in dem der Kamin installiert ist,
besonders luftdicht ist, wird es auf jeden Fall erforderlich sein, einen zusatzlichen Lufteintritt von
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CRISTAL 45

120 cm? (g 12,5) anzubringen.



TECHNOLOGIE

Verbrennungsluft

DIE CRISTAL durfen nur in RAumen montiert werden, in denen eine ausreichende Zufuhr
von Verbrennungsluft vorhanden ist. Fir einen einwandfreien Betrieb des Kaminofens ist
es unbedingt erforderlich, dem Feuerraum die Verbrennungsluft durch ein Rohr bis zu den
entsprechenden, an den Seitenteilen und hinter dem Kamin vorgesehenen Lufteintritten
zuzuflihren. Er ist mit einem Verbindungsstlick (A) mit 12,5 cm Durchmesser ausgestattet,
das an dem Lufteintritt, der benutzt werden soll, anzubringen ist (Abb. 6). Die Verbindung
nach drauflen muss einen durchgehenden Nutzquerschnitt von mindestens 125 cm? (ber
ihren gesamten Verlauf beibehalten. Die zum Anschluss des biegsamen Rohrs zum Durchlauf
der Verbrennungsluft nicht benutzten Stutzen missen mit einem Deckel verschlossen bleiben.
Falls die Luftmenge gering ist, und der Typ des Gebaudes, in dem der Kamin installiert ist,
besonders luftdicht ist, wird es auf jeden Fall erforderlich sein, einen zusétzlichen Lufteintritt
von 120 cm? (g 12,5) anzubringen.

Drosselventil

Die Verbrennungsluft muss von einem Drosselventil reguliert zum Feuerraum strémen.

Das Drosselventil wird zusammen mit einem biegsamen Rohr und den Befestigungsschellen
als Zubehor geliefert. Der kompakte Kamin darf ohne das fest montierte Drosselventil nicht
in Betrieb gesetzt werden. Den Hebel zur Regulierung der Verbrennungsluft in die geeignete
Position unter der Schwelle montieren.

Regulierung des Drosselventils

Abb. 8

Position “Zindung” / max. Heizleistung (Abb. 7):
Hebel zur Regulierung des Luftventils ganz herausgezogen. Ziindung bei kaltem Kamin und
héchster Feuerungsleistung.

Position “Gluterhaltung” (Abb. 8):
Hebel zur Ventilregulierung eingezogen. Alle Luftdéffnungen sind geschlossen.

Luft zur Erwarmung der aumluft

Mit nattrlicher Konvektion

Die Raumluft tritt in die seitlichen Einlassoffnungen (Nr. 13 — Abb. 1 auf Seite 43) im unteren Teil der Ummantelung ein, erwérmt sich, steigt
im Zwischenraum hoch und entweicht warm aus den Stutzen auf dem Deckel der Ummantelung.

In dieser Ausfihrung missen die Deckel der Lufteinlésse auf der Ummantelung (Nr. 13 — Abb. 1 auf Seite 43) entfernt werden und in den
Verkleidungen entsprechende Luftgdnge vorgesehen werden, damit die aufzuheizende Luft einen leichten Zugang zu den besagten Einléssen erhélt.

Mit Zwangsluftung

Die Zwangsluftung der Warmluft erh&lt mit dem Einbau eines entsprechenden Bausatzes (Abb. 9).
Der Bausatz besteht aus einem Metallkasten (69) mit:

- Ventilator zu 800 m3/h (72)

- Regler (73)

- Sonde (74)

- Anschlussstiick (70) zum AuRenlufteinlass mit Klappe und Drahtzugsteuerung (4)

- Zweiweganschlusssttick (71) fur die Zuleitung der AuRenluft zur Ummantelung

Der Luftkasten wird an der Seite des Kamins rechts oder links platziert.

Ausfuhrliche Informationen zur Installation des Zwangsluftungs-Einbausatzes sind in der Verpackung desselben enthalten.
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Wichtige Hinweise

Uber die in diesem Dokument enthalte-
nen Angaben hinaus sind folgende UNI-
Normen zu beachten:

- Nr. 10683 - Warmeerzeuger mit
Holz: Installationsanforderungen

- Nr. 9615/90 - Berechnung der In-
nenmafe der Kamine.

Im Besonderen:

- Vor Beginn irgendwelcher Montage-
verfahren ist es wichtig, die Kompatibi-
litt der Anlage zu Uberprifen, wie von
der Norm UNI 10683 in den Abschnit-
ten 4.1/ 4.1.1 / 4.1.2. festgelegt.

- Nach beendeter Montage muss
der Installateur die Verfahren zur “In-
betriebnahme” ausfihren und die von
der Norm UNI 10683 jeweils in den Ab-
schnitten 4.6 und 5 verlangten Unterla-
gen ausstellen.

Vor dem Montieren der Verkleidung ist
die einwandfreie Funktionstuich-
tigkeit der Anschlisse, der Steue-
rungen und aller beweglichen Teile zu
uberprufen.

Die Uberprifung ist bei geziin-
detem und einige Stunden lang in Be-
trieb befindlichem Kamin vorzunehmen,
bevor der Feuerraum verkleidet wird, um
gegebenenfalls eingreifen zu kbnnen.
Die Abschlussarbeiten, wie z.B.:

- Bau der Gegenhaube

- Montage der Verkleidung

- Ausflihrung von Lisenen, Anstrichen usw.
sind nach beendigter Priifung mit positi-
vem Ergebnis auszufihren.

Edilkamin haftet nicht flr die Aufwen-
dungen, die aus Abriss- und Wiederauf-
bauarbeiten entstehen, auch wenn diese
eine Folge von Arbeiten zur Auswechs-
lung eventueller Teile des Kamins, die
sich als schadhaft herausstellten, sein
sollten.

Die Einstellung und Inbetriebsetzung ist
von einem Handler vorzunehmen.

Vorwort

< Die CRISTAL-Kamine sind unter Befolgung der
im Folgenden wiedergegebenen Anweisungen
zu installieren, da die Sicherheit und Leistungsfa-
higkeit der Anlage von der richtigen Installation
abhangt.

= \or der Montage sind daher die vorliegenden
Anweisungen aufmerksam zu lesen.

< EDILKAMIN lehnt jede Haftung fiir etwaige
Schaden ab, die aus der Nichtbeachtung der
vorliegenden Anweisungen entstehen, und in
diesem Fall verfallt auch jedes Garantierecht.

= Der CRISTAL-Kamin wird bereits auf einer Ein-
weg-Palette montiert geliefert.

Die Innenverkleidung des Feuerraums wird be-
reits montiert geliefert.

< Unter der Tir des Feuerraums ist ein Typen-
schild des Modells angebracht; das Typenschild
ist sichtbar, solange der Feuerraum nicht verklei-
det ist.

Eine Kennnummer des Modells ist auch in den Un-
terlagen, die das Produkt begleiten, angegeben.

Gebé&audeschutz

Alle an den Kamin angrenzenden Oberflachen
des Gebaudes sind gegen Uberhitzung zu schiit-
zen. Die zu treffenden IsoliermalRnahmen hangen
vom Typ der vorhandenen Oberflachen ab und
von der Art und Weise, wie sie hergestellt sind.

Warmluftausgange / Gitter

Die Warmluftausgéange sind in einem Mindest-
abstand von 50 cm von der Decke und von 30
cm von den Mdébeln anzubringen.

Die Gitter oder Luftaustritte am hdéchsten Punkt
der Verkleidung positionieren, um eine Warme-
stauung im Innern der Verkleidung zu verhindern.
Die Gitter oder die Luftaustritte so positionieren,
dass sie zur Reinigung leicht zuganglich sind.

Warmeisolierung

Die Isolierschichten dirfen keine Verbindungs-
stellen aufweisen und missen Uberlagert wer-
den. Die Starke des Isoliermaterials muss min-
destens 3 cm betragen.

Zierbalken

Vor der Verkleidung des Feuerraums konnen
gegebenenfalls Zierbalken aus Holz angebracht
werden, aber nur, wenn sie sich auRerhalb des
Abstrahlbereichs, in einer Entfernung von min-
destens 1 cm von der Verkleidung befinden. Der
Hohlraum, der die Zierelemente und die Verklei-
dung isoliert, muss so beschaffen sein, dass er
keine Warmestauung bewirkt.

Die Zierbalken aus Holz diirfen keine integrie-
renden Teile des Gebaudes sein.

FuBboden vor dem Kamin

FuBboden aus brennbarem Material sind durch
eine ausreichend dicke, nicht brennbare Verklei-
dung zu schitzen. Der FuRbodenschutz muss
entsprechen:

vorn: - der Hohe der Feuerflache vom FulRbo-
den plus 30 cm und in jedem Fall mindestens
50 cm

seitlich: - der Hohe der Feuerflache vom Ful3-

boden plus 20 cm und in jedem Fall mindestens
30 cm.

Im Abstrahlbereich des Kamins

Die Strukturelemente aus brennbaren Materiali-
en, oder die brennbare Bauteile aufweisen, und
die M6bel mussen sich in einem Mindestabstand
von 80 cm von der Offnung der Feuerstelle be-
finden, und zwar in allen drei Richtungen: vorn,
oben und seitlich. Falls die besagten Elemente
oder Mobel durch einen ventilierten Strahlungs-
schutz abgeschirmt sind, reicht ein Abstand von
40 cm aus.

AuRerhalb des Strahlungsbereichs

Die Strukturelemente aus brennbaren Materia-
len, oder die brennbare Bauteile aufweisen, und
die Mdbel miissen sich in einem Mindestabstand
von 5 cm von der Verkleidung des Feuerraums
befinden. In diesem Hohlraum muss die Raum-
luft frei umlaufen kénnen. Es darf keine Warme-
stauung geschaffen werden.

Elektrische Leitungen

In den Wanden und Decken, die sich im Ein-
baubereich des Kamins befinden, dirfen keine
elektrischen Leitungen vorhanden sein.

Griffe zur Bewegung

Um die Beférderung des Monaoblocks zu
erleichtern, wurden 2 Ringe (A) an den
Seitenteilen des Kamins angebracht. Die beiden
mitgelieferten Stahlréhren in die Ringe einfiihren.
Die beiden Stahlrdhren dienen als Griff fur die
Handbeférderung des Monoblocks, nachdem
dieser eventuell durch Entfernung der gesamten
Feuerstelle in Ecokeram (ca. 70 kg) leichter
gemacht wurde.

Merke: Am Produkt sind zwei
VCI-Emitter-Scheiben angebracht
(eine davon am AuBenbereich, die
andere in der Brennkammer). Die
Scheiben nach dem Auspacken
entfernen und mit dem normalen
Abfall entsorgen.

| =
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Rauchkanal

Unter Rauchkanal wird die Rohrleitung
verstanden, die den Rauchabzugsstutzen des
Kamins mit dem Eingang des Rauchfangs
verbindet.

Der Rauchkanal ist mit starren Stahl- oder
Keramikrohren herzustellen, biegsame
Metallrohre oder Eternitrohre sind nicht
zulassig.

Waagrechte Abschnitte oder solche mit
Gegenneigung sind zu vermeiden.

Eventuelle Querschnittdnderungen sind nur
am Ausgang des Kamins zuléssig, und nicht
z.B. an der Verbindung mit dem Rauchfang.

Winkel von mehr als 45° sind nicht zuléssig.

An der Stelle der Verbindung des Stahlrohrs
mit dem Rauchabzugsstutzen des Kamins ist
eine Versiegelung mit Dichtungsmasse fur
Hochtemperaturen vorzunehmen.

Daruber hinaus sind die in der Norm
UNI10683in Abschnitt4.2,,Anschluss
an das Rauchabzugssystem*
enthaltenen Angaben zu beachten.

=
=
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Unter Rauchfang wird die Leitung verstanden,
die vom Raum der Benutzung des Kamins zum
Dach des Gebé&udes fihrt.

Grundlegende Merkmale des Rauch-
fangs sind:

- Fahigkeit, eine Rauchtemperatur von mindes-
tens 450°C auszuhalten, was die mechanische
Festigkeit, die Isolierung und die Gasbestandig-
keit betrifft

- entsprechende Isolierung, um Kondenswasser-
bildung zu vermeiden

- gleich bleibender Querschnitt, fast senkrechter
Verlauf und keine Winkel von mehr als 45°

- vorzugsweise runde Innenquerschnitte; im Fall
von rechteckigen Querschnitten darf das maxi-
male Verhaltnis zwischen den Seiten nicht mehr
als 1,5 betragen

- Innenquerschnitt mit Oberflachen, die mindes-
tens gleich den in der technischen Beschreibung
angegebenen sind

- nur eine einzige Feuerstelle bedienen (Kamin
oder Ofen).

Bei einem nicht neu geschaffenen oder zu gro-
Ren Rauchfang wird eine Verrohrung mithilfe von
Rohren aus rostfreiem Stahl mit angemessenem
Durchmesser und geeigneter Isolierung empfoh-
len.

Grundlegende Merkmale des Schorn-
steins sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des
Rauchfangs

- Ausgangsquerschnitt nicht geringer als das
Doppelte dessen des Rauchfangs

- Position in vollem Wind, oberhalb des Dachs
und aulRerhalb der Riickstromzonen.
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MONTIEREN DER GEGENGEWICHTE

1

i Gegengewichte
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Abb. 11

Die auf und ab zu bewegende Tur ist mit Gegengewichten ausgestattet, die sowohl ihr SchlieRen als auch eine sanfte Bewegung garantie-
ren.

Die Wirkung der Gegengewichte kann durch Hinzufligen eines oder mehrerer Ringe (zusatzliche Gegengewichte), die mit dem Kamin mitge-
liefert werden, reguliert werden.

Die zusatzlichen Gegengewichte (Ringe) kdnnen jederzeit montiert werden, ohne den Mantel des Kamins abzumontieren.

VORGEHENSWEISE (Abb. 11):

1. Die ineinanderschiebbare Tur durch Drucken nach oben vollstéandig 6ffnen.
2. Die linke und rechte Stiitzplatte der Feuerraumwande in Ecokeram aushaken
3. Die Feuerraumwande in Ecokeram entfernen

4. Nun bleiben die Abdeckungen des Inspektionsfachs der Gegengewichte sichtbar. Die Abdeckungen (6) der Gegengewichtfacher durch
Losen der sechs Schrauben abnehmen (7).

5. Die zur Ausgleichung der Tur erforderlichen mitgelieferten Ausgleichsringe (12) positionieren.

6. Darauf achten, die Ringe gut in die Sitze des Gegengewichthakens einzusetzen. An beiden Seiten ist dieselbe Anzahl zuséatzlicher Gegen-
gewichte anzubringen.

7. Die Abdeckungen aus Blech wieder montieren und die Feuerraumwande wieder anbringen.

8. Die Befestigungsplatten der Feuerraumwéande wieder verankern.

Rahmen der Offnung
Zur Erleichterung der Verbindung mit den Verkleidungen kann CRISTAL durch einen Rahmen (A) ergénzt werden, der vorn an der Offnung

anzubringen ist.
Kamin /
Verjungter Rahmen ‘
Verkleidung
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BAUSATZ LUFTKANALISIERUNG

Um die Herstellung des Warmluftverteilungssystems zu erleichtern, hat Edilkamin fiir jeden einzelnen Kamin eine Verpackung
vorbereitet, die alles enthalt, was fir die unterschiedlichen Situationen, von der einfachsten bis zur komplexeren, erforderlich

Ist.

Warmluftverteilung:

=)

Bausatz zwei plus Bausatz drei plus

1

5%

Bausatz vier plus

Bausatz fnf plus

1 Raum + Kaminraum 2 Raume + Kaminraum

b T

3 Raume + Kaminraum

4 Raume + Kaminraum

Die CRISTAL-Kamine heizen nicht nur durch Abstrahlung, sondern erzeugen auch eine grolRe Menge an Warmluft, die mithilfe
biegsamer Rohre kanalisiert werden kann, um auf diese Weise die ganze Wohnung gleichméaRig zu heizen.
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Brennstoff und Heizleistung

Die Verbrennung wurde unter dem technischen
Gesichtspunkt optimiert, sowohl was das Konzept
des Kamins und der entsprechenden Luftzufuhr
als auch was die Emissionen betrifft.

Wir bitten Sie, unseren Einsatz fur eine saubere
Umwelt zu unterstiitzen, indem Sie die folgenden
Anweisungen fiir die Verwendung von Brennstof-
fen, die keine Schadstoffe enthalten oder erzeu-
gen, befolgen.

Als Brennstoff benutzen Sie bitte ausschlieflich
naturbelassenes, abgelagertes Holz oder Holzbri-
ketts. Feuchtes, frisch geschnittenes oder in unge-
eigneter Weise gelagertes Holz weist einen hohen
Wassergehalt auf, deshalb brennt es schlecht, er-
zeugt Rauch und wenig Wérme.

Verwenden Sie nur Brennholz, das mindestens zwei
Jahre in einem gelufteten und trockenen Raum ge-
lagert wurde. In diesem Fall betrégt der Wasser-
gehalt weniger als 20% des Gewichts. Auf diese
Weise sparen Sie Brennstoff, da abgelagertes Holz
eine betrachtlich hdhere Heizleistung aufweist.
Niemals fliissige Brennstoffe wie Benzin, Alkohol
oder Ahnliches verwenden. Keine Abfélle ver-
brennen.

Strahlungsfeld
Innerhalb des Strahlungsfelds der Glastir keine
brennbaren Gegensténde stellen oder legen.

Erste Inbetriebsetzung

Der Lack des Kamins unterliegt der so genannten
Aushértung, bis zum ersten Mal die Betriebstem-
peratur erreicht wird.

Dies kann das Auftreten unangenehmer Geriiche
bewirken. Sorgen Sie in diesem Fall fiir eine an-
gemessene Belliftung des Raums, in dem der Ka-
minofen installiert ist. Die Erscheinung verschwin-
det nach den ersten Benutzungen.

Verbrennungsgefahr

Die AuRenflachen des CRISTAL-Kamins, vor al-
lem die Tir aus Glaskeramik, werden heif3. Nicht
bertihren - Verbrennungsgefahr! Weisen Sie be-
sonders die Kinder darauf hin. Kinder sind in je-
dem Fall dem brennenden Kamin fern zu halten.

Luftgitter

Darauf achten, die Warmluftausgéange nicht zu
verschlieRen oder zu verstopfen. Dies fuhrt zu
Uberhitzungsgefahr im Innern der Verkleidung.

Luftgitter Betrieb des Kamins mit offener Tur
Im Fall des Betriebs mit offener Tur ist der Kamin
standig unter Kontrolle zu halten. Aus dem Ka-
min konnen glihende Glutteilchen nach aulen
geschleudert werden.

Nachlegen von Brennstoff

Um Holz nachzulegen, wird empfohlen, einen
Schutzhandschuh zu tragen, da der Griff bei lan-
gerem Betrieb heil} werden kann.

Die Tur langsam 6ffnen. Auf diese Weise wird die
Bildung von Luftwirbeln verhindert, die zu Rauch-
austritt fihren konnen.

Wann muss Holz nachgelegt werden? Wenn der
Brennstoff fast zu Glut geworden ist.

Betrieb in den Ubergangszeiten

Fir die Ansaugung der Verbrennungsluft und zum
Rauchabzug bendtigt der CRISTAL-Kamin den vom
Schornstein/Rauchfang ausgetibten Zug. Mit der
Zunahme der Aullentemperaturen nimmt der Zug
immer mehr ab. Bei Aulientemperaturen von mehr
als 10°C kontrollieren Sie bitte vor dem Anz{inden
des Feuers den Schomnsteinzug.

Bei schwachem Zug ziinden Sie zu Beginn ein , Start-
feuer* an, wobei kleines Brennmaterial zu verwenden
ist. Nach Wiederherstellung des richtigen Schorn-
steinzugs konnen Sie den Brennstoff zufiihren.

Luftzufuhr im Raum, in dem der Kamin
installiert ist

Der CRISTAL-Kamin kann nur dann ordnungsge-
maR funktionieren, wenn im Raum, in dem er in-
stalliert ist, ausreichend Verbrennungsluft vorhan-
den ist. Sorgen Sie deshalb vor dem Anziinden
des Kamins fiir eine ausreichende Luftzufuhr.

Die Vorrichtungen zur Verbrennungsluftzufuhr
dirfen nicht verandert werden.

Falls die Luftmenge gering ist, und der Typ des
Gebaudes, in dem der Kamin installiert ist, be-
sonders luftdicht ist, wird es auf jeden Fall erfor-
derlich sein, den zuvor erwahnten zusétzlichen
Lufteintritt von 150 cm? anzubringen.

Anziinden bei kaltem Kamin

1. Kontrollieren, dass das Aschebett nicht zu hoch ist.
Maximale Hohe: 5 cm unter dem Turrand.Wenn
das Aschebett zu hoch ist, besteht die Gefahr, dass
beim Offnen der Tir zum Nachlegen von Holz
eventuelle Glutstiicke aus dem Feuerraum fallen.

2. Ziehen Sie den Regulierhebel der Luftklappe in
die Position ,,.Zndung“. Die Verbrennungsluft
stromt dann kraftig zum Holz im Feuerraum,
um schnell eine gute Verbrennung zu erzielen.

3. Das Holz ist in den Feuerraum zu legen, ohne
es Ubermé&Rig dicht anzuordnen. Legen Sie einen
Zundwiirfel zwischen die Holzscheite und ziinden
Sie an. Die Ziindwirfel sind praktische Hilfsmittel,
um die Verbrennung in Gang zu setzen. Ach-
tung: Grof3e Holzscheite ziinden im kalten Kamin
schlecht und setzen schédliche Gase frei. Niemals
Materialien wie Benzin, Alkohol oder Ahnliches
benutzen, um den Kamin anzuziinden.

4. SchlieBen Sie nun die Tur des Feuerraums
und Uberwachen Sie das Feuer einige Mi-
nuten lang. Sollte das Feuer ausgehen,
offnen Sie langsam die Tur, legen Sie einen
weiteren Zindwdrfel zwischen die Holz-
scheite und zlinden Sie erneut an.

5. Falls das Feuer nicht durch Nachlegen von
weiterem Holz gespeist werden muss, wenn
das Feuer ausgegangen ist, driicken Sie den
Regulierhebel der Luftklappe in die Position
,Gluterhaltung“.  Diese Regulierung nicht
in der Verbrennungsphase vornehmen, denn
wenn sich der Hebel in der Position Gluter-
haltung befindet, ist die Verbrennungsluftzu-
fuhr vollstandig gesperrt. Im Falle einer pl6tz-
lichen Sauerstoffzufuhr (z.B. durch Offnen der
Feuerraumtr) kénnen die im Feuerraum und
an den eventuellen Oberflachen der Warme-
rickfiihrung ,,noch vorhandenen Gase" eine
heftige Reaktion mit dem besagten eintreten-
den atmosphérischen Sauerstoff bewirken.

Nachlegen bei warmem Kamin

Mit dem mitgelieferten Handschuh die Tur
langsam heben und die gewunschte Menge
Holz im Feuerraum auf die vorhandene Glut
nachlegen. Auf diese Weise erwérmt sich das
Holz, und folglich wird die enthaltene Feuchtig-
keit in Form von Dampf ausgeschieden. Dies
fuhrt zu einer Verringerung der Temperatur im
Feuerraum. Die fllichtigen Substanzen, die nun
vom Brennmaterial freigesetzt werden, bendti-
gen eine ausreichende Luftzufuhr, damit diese
unter dem technischen Gesichtspunkt der Emis-
sionen kritische Phase schnell abgeschlossen
und die fur eine einwandfreie Verbrennung er-
forderliche Temperatur erreicht werden kann.

Ein weiterer Tipp:

Benutzen Sie zum Anziinden des Kamins am
Anfang immer die kleineren Holzscheite. Diese
brennen schneller und bringen den Kamin in
weniger Zeit auf die richtige Temperatur. Benut-
zen Sie die groReren Holzscheite zum Nachle-
gen.

Einige Holzbrikettarten bauchen sich im Kamin,
d.h. sie dehnen sich unter der Wirkung der Wér-
me auf und nehmen an Volumen zu.

Legen Sie das Holz immer nach hinten in den Feu-
erraum, sodass es fast die Hinterwand beruhrt, da-
mit es, auch wenn es rutscht, nicht in die Tur fallt.

Beseitigung der Asche

Sie kdnnen die Asche mit einer Schaufel oder
einem Aschensauger beseitigen. Fillen Sie
die Asche ausschlieBlich in nicht brennba-
re Behdlter und denken Sie daran, dass die
Restglut sich auch nach 24 Stunden nach der
letzten Verbrennung wieder entziinden kann.

N.B. Abgelagertes Holz hat eine Heizleistung von ca. 4 kwWh/kg, frisches Holz dagegen hat eine Heizleistung
von nur 2 kWh/kg. Um dieselbe Heizleistung zu erzielen, ist daher die doppelte Brennstoffmenge erforderlich.

Wassergehalt in Heizleistung Mehrverbrauch an
g/kg Holz kWh/kg Holz in %
lang abgelagert 100 4,5 0
2 Jahre abgelagert 200 4 15
1 Jahr abgelagert 350 3 71
Frisch geschnittenes Holz 500 2,1 253

ACHTUNG: Wenn der Kamin mit einer tibermaRigen Brennstoffmenge oder mit ungeeignetem Brenn-

stoff gespeist wird, besteht Uberhitzungsgefahr.



REINIGUNG UND WARTUNG

Reinigung der Anlage

Einmal in jeder Jahreszeit muss kontrolliert werden, dass der
Rauchkanal und alle Abzugsleitungen der Verbrennungsgase
frei sind.  Diese grundlich reinigen. Eventuell die fliichtige
Asche mit einem entsprechenden Aschensauger beseitigen.
Wenden Sie sich bitte in Bezug auf eventuell erforderliche
KontrollimalRnahmen und Wartungseingriffe an den Handler
Ihres Gebiets.

Reinigung der Glasscheibe

Zur Reinigung der Glasscheibe kann Tur des Kamins als Fli-
gel geoffnet werden.

Zu diesem Zweck ist es erforderlich, vor dem Offnen die Tur
in ihrer geschlossenen Position zu blockieren, indem man den
Sperrhebel (6 Abb. 1) zur Mitte dreht.

Nun ist es mdglich, mithilfe des entsprechenden mitgelieferten
Werkzeugs (kalte Hand) die Klinkenplatte ( 7 - fig.3 ) auf der
rechten Seite der Tur freizugeben (um 90° drehen).

Nun kann die Tur aufgeklappt und gereinigt werden. Nach
beendigter Reinigung erneut die Klinkenplatte ( 7 - Abb. 4 )
fixieren und den Sperrhebel freigeben( 6 - Abb. 2).

Falls auf der Glasscheibe nur ein leichter Schmutzfilm vorhan-
den ist, reinigen Sie sie, wenn sie noch warm ist, mit einem
trockenen Tuch.

Bei starkerer Verschmutzung stellt EDILKAMIN das Spezialpro-
dukt “GlassKamin” zur Verfiigung, das bei den Vertragshand-
lern erhaltlich ist.

Niemals abreibende Produkte oder aggressive
Reinigungsmittel verwenden!
Niemals reinigen, wenn sie heil3 ist.

3

b,

Abbildung 3 : Blockierung der offenen Tur (die Klinke
um 90° drehen)

A

kalte Hand 7a

Abbildung 4 : Blockierung der geschlossenen Tir (die
Klinke um 90° drehen)
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Geachte heer/mevrouw,

Wij danken u om te hebben gekozen voor CRISTAL.

Vé6r het gebruik, verzoeken we u deze fiche aandachtig te lezen, teneinde alle eigenschappen van het product zo goed
mogelijk en in alle veiligheid te benutten.

In geval van twijfel, de noodzaak aan wisselonderdelen of een klacht, wend u tot de verkoper waarvan u het product gekocht
hebt, met vermelding van het controlelabel en het type van apparaat.

Het nummer van het controlelabel, noodzakelijk voor de identificatie van de kachel, is aangegeven in de bijgevoegde
documentatie en op het plaatje aangebracht op de voorzijde.
Deze documentatie moet bewaard worden voor de identificatie.

= Bewaar deze instructies, die gebruikt moeten worden voor eventuele aanvragen van informatie.
= De weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

Informatie over de veiligheid

De producten CRISTAL zijn ontworpen voor het verwarmen van de ruimte waarin ze opgesteld zijn, door straling en de verplaatsing
van warme lucht.

De enige risico’s verbonden met het gebruik van de kachel, hebben te maken met het niet in acht nemen van de instructies voor
de installatie of een contact met vuur en warme onderdelen (glas, leidingen, uitgang warme lucht) of de invoering van vreemde
voorwerpen.

Gebruik als brandstof uitsluitend hout.

Voor de reiniging van het rookgaskanaal, mogen geen ontvlambare producten gebruikt worden.

Het glas kan KOUD schoongemaakt worden met een speciaal product (vb. GlassKamin) en een vod. Het glas niet schoonmaken
wanneer het warm is.

Tijdens de werking van de kachel, worden de afvoerleidingen en de deur heet.

Plaats geen voorwerpen die niet hittebestendig zijn in de onmiddellijke nabijheid van de kachel.

Gebruik NOOIT vloeibare brandstoffen om de kachel aan te steken of het vuur aan te wakkeren.

Verstop de verluchtingsopeningen in de installatieruimte of de luchtinlaten van de kachel zelf niet.

Maak de kachel niet nat.

Breng geen reducties aan op de afvoerleidingen van het rookgas.

De kachel moet geinstalleerd worden in een brandveilige ruimte die uitgerust is met alle voorzieningen die het apparaat vergt voor
een correcte en veilige werking.

Belangrijke opmerking

In geval van een defect aan de haard CRISTAL, moet u de verkoper.

Gebruik alleen originele wisselonderdelen van de fabrikant. Alleen op die manier kan men rekenen op een veilige werking van
de installatie.

Een oneigenlijk gebruik van de apparatuur zal de garantie doen vervallen.

De apparatuur wordt correct gebruikt indien de gebruiksaanwijzingen in acht genomen worden, naast de norm UNI 10683 en
de normen inzake een goede installatie en gebruik.

Voor de installatie in Italié, raadpleeg de norm UNI 10683 of daaropvolgende wijzigingen.
In de andere landen moeten de geldende wetten en normen geraadpleegd worden.

Die Firma EDILKAMIN Sp.A. mit Stzin Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192 erklart hiermit eigenver-
antwortlich, dass:

Die unten aufgeftihrten haard sind nach dem EU Reglement 305/2011 (BauOVo) und der harmonisierten Européischen Richtlinie konform
EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

HAARD, der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen CRISTAL 45 -76 -90
SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten Leistungserklérung (DoP EK n° 22-24-23): Typenschild-Daten

EDILKAMIN Sp.a. schlief}t im Fall von Ersetzungen, I nstallationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN Mitarbeitern bzw.
ohne unsere Zustimmung durchgefihrt wurden, jede Haftung fir Funktionsstérungen des Ger étes aus.



DE KENMERKEN

Afb. 4

Afb. 5

De structuur bestaat uit een ommanteling van plaatstaal van hoge kwaliteit en
hermetisch gelast, voorzien van verstelbare voetjes, met haard van ECOKERAM
en brandvlak met opvangbak voor de assen.

De structuur wordt aangevuld met een mantel die zorgt voor een tussenruimte
voor de circulatie van de verwarmingslucht.

De verwarmingslucht circuleert dankzij een natuurlijke convectie (versie N) of met
behulp van een optionele kit met geforceerde ventilatie (versie V) zie pag. 55.

Er werd een speciale aandacht besteed aan de invoering van de
verbrandingslucht in de haard, met het oog op een optimale verbranding, een
rustige vlam en een heel schoon glas.

De primaire verbrandingslucht @ Komt binnen aan de basis van het
brandvlak, net boven de smeulende kolen.

De hoeveelheid primaire lucht kan geregeld worden volgens de trekkracht van
de schoorsteen, aan de hand van een mobiele deflector (14) gemonteerd op
de voorzijde van de haard (Afb.3).

Aan de hand van de mobiele deflector voor een schoorsteen met zwakke
trekkracht, is het mogelijk de doorsnede voor de inlaat van de primaire lucht te
vergroten en eerder te verkleinen in geval van een overmatige trekkracht.

De secundaire verbrandingslucht © en lucht voor de reiniging van
het glas komt binnen langs de bovenkant van het glas, na in de loop van zijn
traject verwarmd te zijn.

De hoeveelheid secundaire lucht/lucht voor reiniging van het glas is vooraf
gekalibreerd en verwarmd tijdens de doorgang in de opstaande elementen
aan de zijkanten van de haardopening.

Afneembare handgreep voor opening deur

De handgreep van de deur (Afb. 5) is niet bevestigd aan de deur zelf maar
wordt aangebracht wanneer er behoefte aan is.

De handgreep wordt aangebracht aan het onderste deel van de omlijsting van
de opening, op de daartoe bestemde pinnen.

De handgreep dient alleen om de deur omhoog of omlaag te doen.

Binnenbekleding van de haard (Afb. 2)

De bekleding is gerealiseerd in ECOKERAM®: dit is een nieuw branduvrij
materiaal op basis van mulliet gebakken op 1200° C.

De eigenschap van ECOKERAM® is dat het warmte accumuleert tijdens de
verbranding en die warmte geleidelijk aan vrijgeeft, ook in de uitschakelfase.
ECOKERAM® maakt het mogelijk in de haard een heel hoge temperatuur
te bereiken, waardoor de verbranding geoptimaliseerd wordt en de afgiftes
beperkt blijven.

LEGENDE: (atb. 1-2-3-4-5)

1. verbinding afvoer rookgassen
fvoor de aansluiting op de schoorsteen
2. schoepen
om de warmtewisseling te bevorderen
3. omleiding rookgassen
om de warmtewisseling te bevorderen
4. stalen structuur
5. toevoerkanaal secundaire lucht en lucht voor reiniging glas
om het glas schoon te houden
6. binnenzijde van de haard in Ecokeram®
met grote dikte om de verbrandingstemperatuur te verhogen
7. keramisch glas
bestand tegen temperaturen tot 800°C
8. afneembare handgreep
9. brandvlak met opvangbak
om de smeulende houtskolen op te vangen en een optimale verbranding te verkrijgen
10. verbinding buitenlucht
11. verstelbare voetjes
12. mantel voor de circulatie van de verwarmingslucht
13. ingang verwarmingslucht (hercirculatie)
14. mobiele deflector
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AFMETINGENAFMETINGEN

168

74

65

225, CRISTAL 90 | | Technische gegevens
CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90

Nuttig vermogen Kw 13 15 20,1
Houtverbruik Kg/h 3,7 4,2 5,3
Rendement % 76,1 77,9 82,6
Uitgang rookgassen & cm 20 25 25

: =t Luchttoevoer & cm 12,5% 12,5% 12,5%
Gewicht met verpakking kg 260 308 368
Verwarmbaar volume m? 340 390 525

NB: het verwarmbaar volume heeft een louter indicatieve waarde, omdat het
afhankelijk is van de condities van de woning.

* Indien het luchtvolume te klein is en het gebouw waarin de kachel opgesteld is bijzonder
luchtdicht is, zal het nodig zijn te voorzien in een extra luchttoevoer van 120 cm? (g 12,5).
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DE TECHNOLOGIE

Lucht voor de verbranding

De producten CRISTAL kunnen alleen gemonteerd worden in ruimtes waarin voldoende lucht
aangevoerd wordt voor de verbranding. Opdat de kachel op correcte wijze zou werken,
is het noodzakelijk de haard te voorzien van verbrandingslucht met behulp van een buis
verbonden met de openingen op de zijden van en achteraan de kachel. Hij is geleverd met
een verbinding (A) met een diameter van 12,5 cm, aan te brengen op de opening die men
van plan is te gebruiken (Afb. 6). De aansluiting met de buitenomgeving moet een nuttige
doorsnede hebben van minstens 125 cm? over de hele lijn. De mondstukken die niet gebruikt
worden voor de aansluiting van de slang voor de doorgang van de verbrandingslucht,
moeten afgesloten worden met een lid.

Indien het luchtvolume te klein is en het gebouw waarin de kachel opgesteld is bijzonder
luchtdicht is, zal het nodig zijn te voorzien in een extra luchttoevoer van 120 cm? (g 12,5).

Vleugelklep

De lucht voor de verbranding moet bij de afvoer naar de haard geregeld worden met een
vleugelklep. De vleugelklep wordt meegeleverd als accessoire, samen met een slang en de
bevestigingsriempjes. Zonder de vleugelklep vast en stevig gemonteerd, kan de compacte
kachel niet functioneren. Monteer de hendel voor de regeling van de verbrandingslucht op
de meest aangewezen plaats onder de drempel.

Regeling van de vleugelklep

Afb. 8 | Stand “inschakeling” / max. warmtevermogen (Afb. 7):
hendel regeling luchtklep volledig uitgetrokken. Inschakeling bij koude kachel en maximaal
vermogen van de haard.

Stand “instandhouding smeulende houtskool” (Afb. 8):
hendel regeling klep naar binnen. Alle luchtopeningen zijn dicht.

Lucht voor de verwarming

met natuurlijke convectie

De lucht uit de omgeving stroomt naar binnen door de zijopeningen (n 13 - afb.1 op pag. 53) aan de onderkant van de mantel. De lucht wordt
vervolgens verwarmd, stijgt omhoog door de tussenruimte en stroomt verwarmd naar buiten door de openingen aan de bovenkant van de mantel.
In deze opstelling moeten de deksels van de luchtopeningen in de mantel worden verwijderd (n 13- afb.1 op pag. 53). Bovendien moeten
doorgangen in de bekleding voorzien zijn, teneinde een eenvoudige toestroming van de te verwarmen lucht naar deze openingen te waarborgen.

met geforceerde ventilatie

de geforceerde circulatie van de warme lucht wordt verkregen met behulp van een speciale kit (afb. 9)

de kit bestaat uit een metalen doos (69) voorzien van:

- een 800 m3/h ventilator (72)

- een regelaar (73)

- een meter (74)

- een verbindingselement (70) voor de aansluiting op de externe luchttoevoer met klep en draadbediening (4)
- een 2-wegs verbindingselement (71) om de buitenlucht naar de mantel te sturen

de luchtdoos wordt naast de kachel geplaatst. U kunt kiezen voor links of rechts.

In de verpakking van de kit voor geforceerde ventilatie is de gedetailleerde informatie voor de installatie aanwezig.
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INSTRUCTIES VOOR DE INSTALLATIE

Belangrijke voorschriften

Naast de informatie gegeven in dit
document, moet rekening gehouden
worden met de UNI-normen:

- n. 10683 - warmtegenerators op
hout: vereisten voor de installatie

- n. 9615/90 - berekening van de
interne afmetingen van de kachels.

In het bijzonder:

- vooraleer te beginnen met
de montage, is het belangrijk de
compatibiliteit van de installatie na te
gaan, zoals bepaald door de norm UNI
10683 in de paragrafen 4.1/ 4.1.1 /
4.1.2.

- na de montage, moet de installateur
overgaan tot de “inbedrijfstelling”
en moet hij de nodige documentatie
overhandigen, zoals bepaald door de
norm UNI 10683, in de paragrafen 4.6
en 5 respectievelijk.

Vooraleer de bekleding te installeren,
controleer de correcte werking
van de aansluitingen, bedieningen
en alle bewegende onderdelen.

Deze controle wordt uitgevoerd
wanneer de kachel enkele uren
op maximaal vermogen gewerkt heeft,
vooraleer de haard te bekleden, om
zodoende eventueel te kunnen ingrijpen.
Vervolgens, de afwerkingen:

- bouw van de tegenkap

- montage van de bekleding

- aanbrengen van liseen, verven, enz.
die pas uitgevoerd worden nadat de
tests met positief resultaat uitgevoerd
werden.

Edilkamin is  niet  aansprakelijk
voor eventuele vernietigings-  of
heropbouwingskosten, zelfs al komen
die na de vervanging van eventuele
onderdelen van de haard die defect
gebleken waren.

De kalibrering en inbedrijfstelling moeten
uitgevoerd worden door gekwalificeerde
verkoper (naam te verkrijgen bij de
verkoper of op de site www.edilkamin.
com onder de rubriek technische
Servicecentra).

Voorwoord

= De haarden CRISTAL moeten geinstalleerd
worden volgens de onderstaande instructies,
omdat de veiligheid en doeltreffendheid
afhankelijk zijn van een correcte installatie.
= \ooraleer over te gaan tot de montage,
lees aandachtig deze instructies.

= EDILKAMIN wijst elke aansprakelijkheid af
voor eventuele schade die het gevolg is van
het niet in acht nemen van deze instructies. In
dat geval vervalt ook de garantie.

= De haard CRISTAL is bij de levering reeds
geassembleerd op een wegwerppallet.

De binnenbekleding van de haard is bij de
levering reeds geinstalleerd

e Onder de deur van de haard is een
kenplaatje aangebracht met vermelding van
het model; het plaatje is zichtbaar zolang de
haard niet bekleed is.

Een identificatienummer van het model is
ook vermeld in de documentatie die het
product vergezeld.

Bescherming van het gebouw

Alle oppervlakken van het gebouw die
zich naast de haard bevinden moeten
beschermd worden tegen oververhitting. De
isolatiemaatregelen die getroffen moeten
worden zijn afhankelijk van het type van
oppervlak en de uitvoeringswijze ervan.

Uitgangen warme lucht / Roostersr
De uitgangen van de warme lucht moeten
zich op een afstand van minstens 50 cm
van het plafond en 30 cm van het meubilair
bevinden. Positioneer de roosters of de
luchtuitgangen zo hoog mogelijk in de
bekleding, om accumulatie van hitte in de
bekleding zelf te voorkomen. Positioneer de
roosters of luchtuitgangen op dusdanige
manier dat ze makkelijk bereikbaar zijn om
schoongemaakt te worden.

Warmte-isolatie

De isolatielagen mogen geen verbindingen
vertonen en moeten elkaar overlappen. Het
isolerend materiaal moet minstens 3 cm dik zijn.

Decoratieve balken

Het is toegestaan eventuele decoratieve
balken te realiseren van hout net voor de
bekleding van de haard, maar alleen indien
deze zich buiten stralingsbereik bevinden,
op een afstand van minstens 1 c¢cm van
de bekleding zelf. De tussenruimte die
de decoratieve elementen scheidt van de
bekleding, moet dusdanig zijn dat er zich
geen warmte in kan accumuleren.

De decoratieve houten balken mogen geen
wezenlijk deel uitmaken van het gebouw.

Vloer net voor de haard

Vloeren van brandbaar materiaal moeten
beschermd worden door een onbrandbare
bekleding met een voldoende grote dikte.
De bescherming van de vloer is gelijk aan:
vooraan: - de hoogte van het brandvlak
vanaf de vloer plus 30 cm en, in ieder geval,
minstens 50 cm.

lateraal: - de hoogte van het brandvlak
vanaf de vloer plus 20 cm en, in ieder geval,
minstens 30 cm.

In het stralingsveld van de haard
De structuurelementen vervaardigd van
brandbare materialen of die brandbare
onderdelen bevatten en het meubilair
moeten zich op een afstand van minstens
80 cm van de opening van de haard
bevinden, in de drie richtingen: voor, boven
en lateraal. Indien deze elementen of het
meubilair in kwestie afgeschermd zijn met
een geventileerde bescherming tegen
stralingswarmte, volstaat het een afstand
van 40 cm in acht te nemen.

Buiten het stralingsveld

De structuurelementen vervaardigd van
brandbare materialen of die brandbare
onderdelen bevatten en het meubilair
moeten zich op een afstand van minstens
5 c¢cm van de bekleding van de haard
bevinden. In deze tussenruimte moet de
lucht aanwezig in de omgeving vrij kunnen
circuleren. Er mag zich geenszins warmte
accumuleren.

Elektrische leidingen

In de wanden en plafonds binnen de
inbouwzone van de haard mogen geen
elektrische leidingen aanwezig zijn.

Handgrepen

Om het monoblok makkelijker te verplaatsen,
werd voorzien in 2 ringen (A) op de zijkanten
van de haard. Steek de twee bijgeleverde
stalen buizen in deze ringen.

De buizen dienen als greep voor het
handvervoer van het monoblok, nadat dit
eventueel lichter gemaakt werd door de
verwijdering van de volledige haard van
Ecokeram (ongeveer 70 kg).

Note: Bij het product zitten twee
oxydatieremmende pastilles (de ene
buiten de verbrandingskamer en

de andere er in). Bij het uitpakken
moeten deze pastilles worden
verwijderd, waarna ze weggegooid
moeten worden met het normale




INSTRUCTIES VOOR DE INSTALLATIE

Rookgaskanaal

Met rookgaskanaal wordt verwezen naar het
kanaal dat het mondstuk voor de afvoer van
de rookgassen van de haard verbindt met de
aanvang van de schoorsteen.

Het rookgaskanaal moet uitgevoerd worden
met harde stalen buizen van staal of
keramiek. Metalen slangen of slangen van
vezelcement zijn niet toegestaan.

Horizontale stukken of stukken integenhelling
moeten vermeden worden.

Eventuele veranderingen aan de doorsnede
zijn alleen toegestaan aan de uitgang van
de kachel en niet, bijvoorbeeld, aan de
koppeling in de schoorsteen.

Hoeken van meer dan 45° zijn niet
toegestaan.

Ter hoogte van het aanhefpunt van de stalen
buis op het mondstuk voor de uitgang van
de rookgassen, moet aan hoge temperatuur
een dichting uitgevoerd worden met
mastiek.

Verder, moet rekening gehouden
worden met de bepalingen van de
norm UNI 10683, paragraaf 4.2,
over de “aansluiting op het systeem
voor de afvoer van de rookgassen”
en subparagrafen.
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Schoorsteen en dakafvoer

Met schoorsteen wordt verwezen naar de buis
die, van de ruimte waarin de kachel gebruikt
wordt, naar het dak van het gebouw leidt.

De fundamentele kenmerken van
de schoorsteen zijn:

- de capaciteit om weerstand te bieden
tegen temperaturen van de rookgassen
van minstens 450°C voor wat betreft de
mechanische weerstand, de isolatie en de
gasdichtheid.

- voorzien zijn van een gepaste isolatie om
condensvorming te voorkomen

- een constante doorsnede hebben en
nagenoeg altijd verticaal lopen, zonder
hoeken groter dan 45°

- binnendoorsneden hebben die bij voorkeur
rond zijn; in het geval van rechthoekige
doorsneden, mag de maximale verhouding
tussen de zijden niet groter zijn dan 1,5

- een binnendoorsnede hebben met een
oppervlakte die minstens gelijk is aan die
aangegeven op de technische fiche

- dienen voor een enkele haard (kachel of
houtkachel).

Voor schoorstenen die niet nieuw gebouwd
zijn of te groot zijn, is het raadzaam buizen
te gebruiken van roestvrij staal met een
gepaste diameter en isolatie.

De fundamentele eigenschappen
van de dakafvoer zijn:

- binnendiameter aan de basis gelijk aan die
van de schoorsteen

- uitgangsdoorsnede niet minder dan het
dubbel van die van de schoorsteen.

- positie in de wind, boven het dak en buiten
de refluxzone.
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INSTRUCTIES VOOR DE INSTALLATIE

INSTALLATIE VAN DE TEGENGEWICHTEN

1

Tegengewichten

=p==

Afb. 11

De roldeur is voorzien van tegengewichten die garanderen dat de sluiting in een vlotte beweging gebeurt.

De werking van de tegengewichten kan geregeld worden door toevoeging van een of meer rondsels (extra tegengewichten), geleverd samen
met de kachel.

De extra tegengewichten (rondsels) kunnen gemonteerd worden op elk moment, zonder dat de mantel van de kachel gedemonteerd hoeft
te worden.

WERKWIJZE (Afb. 11):

1. Open de roldeur volledig door hem omhoog te duwen.

2. Haak de steunplaten, links en rechts, van de haardwanden in Ecokeram los

3. verwijder de haardwanden in Ecokeram

4. Nu zijn de sluitingsdeksels van de inspectieopening van de tegengewichten zichtbaar. Verwijder de deksels (6) van de openingen van de
tegengewichten door de zes schroeven (7) los te draaien.

5. Positioneer de meegeleverde compensatieringen (12) die nodig zijn voor de uitbalancering van de deur.

6. Let erop de rondsels goed in de zittingen van de haak van het tegengewicht te brengen. Aan weerszijden moet hetzelfde aantal extra
tegengewichten gemonteerd worden.

7. Hermonteer de deksels van plaatstaal en herpositioneer de wanden van de haard.

8. Haak de bevestigingsplaten van de haardwanden weer vast.

Afwerkingskader opening

Voor een betere aansluiting op de bekledingen, kan CRISTAL aangevuld worden met een kader (A) dat aangebracht wordt voor de opening.

-

Kachel

Kader ‘ A
Bekleding
A \Zﬁ




INSTRUCTIES VOOR DE INSTALLATIE

KIT KANALISATIE LUCHT

Voor een makkelijkere realisatie van het systeem voor de distributie van de warme lucht, voorziet Edilkamin voor elke haard in
een verpakking die al het nodige bevat voor elke situatie, van de meest eenvoudige tot de meest complexe.

Distributie van de warme lucht:

N\

gy

NN

o AP N
kit twee bis kit drie bis kit vier bis kit vijf bis

1 vertrek + vertrek kachel 2 vertrekken + vertrek kachel 3 vertrekken + vertrek kachel 4 vertrekken + vertrek kachel

NEDERLANDS

De haarden CRISTAL verwarmen niet alleen door straling, maar produceren ook een grote hoeveelheid warme lucht die
gekanaliseerd kan worden aan de hand van slangen, zodat de hele woning op uniforme wijze verwarmd wordt.
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Brandstof en warmtevermogen

De verbranding werd geoptimaliseerd op technisch
viak, zowel met betrekking tot het ontwerp van de
haard en relatieve luchttoevoer, als met betrekking
tot de afgiftes.

Wij vragen u ons te steunen in ons streven naar de
instandhouding van het milieu, door de volgende
instructies op te volgen met betrekking tot het
gebruik van brandstoffen die geen schadelijke
stoffen bevatten en er geen produceren.

Gebruik uitsluitend  natuurlijk en  gedroogd
brandhout, of houtblokken. Vochtig hout, hout dat
netverzaagd is of op ongeschikte wijze opgeslagen
is, zal veel water bevatten en zal bijgevolg niet
goed branden, en veel rook maar weinig warmte
produceren.

Gebruik alleen brandhout dat minstens twee
jaar gedroogd heeft in een goed verluchte en
droge omgeving. Zo zal het watergehalte minder
bedragen dan 20% van het gewicht. Op die
manier bespaart u op de brandstof, omdat ouder
hout beslist een hoger warmterendement heeft.
Gebruik nooitvloeibare brandstoffen zoals benzine,
alcohol of gelijkaardig. Verbrand geen afval.

Stralingsveld
In het stralingsveld van de glazen deur mogen
geen brandbare voorwerpen geplaatst worden.

Eerste inbedrijfstelling

De laklaag van de haard is onderhevig
aan zogenaamde veroudering tot de
bedrijfstemperatuur voor de eerste keer bereikt
wordt.

Dit kan onaangename geurties met zich
brengen. In dat geval, moet het vertrek waar de
haard geinstalleerd is goed verlucht worden.
Het verschijnsel zal na de eerste inschakelingen
verdwijnen.

Gevaar voor brandwonden

De buitenste opperviakken van de haard CRISTAL,
vooral de deur van glaskeramiek, worden warm.
Niet aanraken — gevaar voor brandwonden!
Waarschuw kinderen. Kinderen moeten in ieder
geval uit de buurt van de brandende haard
gehouden worden.

Luchtroosters

Let erop de uitgangen van de warme lucht niet af
te sluiten of te belemmeren. Dit kan oververhitting
in de bekleding veroorzaken.

Werking van de haard met open deur

In geval van werking met open deur, moet de
haard constant onder toezicht gehouden worden.
Er kunnen altijd hete splinters houtskool uitspringen.

Toevoegen van brandstof

Om “hout toe te voegen” is het raadzaam gebruik
te maken van een beschermende handschoen,
omdat de handgreep bij een langdurige werking
kan opwarmen.

Open de deur langzaam. Op die manier wordt
voorkomen dat luchtspiralen rook naar buiten
werpen.
Wanneer

moet hout toegevoegd worden?

Wanneer de brandstof bijna tot as geworden is.
Werking in de tussenseizoenen

Om de lucht voor de verbranding aan te zuigen
en de rookgassen af te voeren, heeft de haard
CRISTAL de trekkracht nodig van de kachel/
schoorsteen.  Naarmate de buitentemperatuur
toeneemt, zal de trekkracht afnemen. In geval van
buitentemperaturen hoger dan 10°C, moet men
vooraleer het vuur aan te steken de trekking van
de schoorsteen controleren.

Als die zwak is, moet eerst een “startvuur”
aangestoken worden met materiaal met kleine
afmetingen. Eens de correcte trekking van
de schoorsteen hersteld is, kan de brandstof
toegevoegd worden.

Aanbreng van lucht in het vertrek
waarin de haard zich bevindt.

De haard CRISTAL kan pas correct functioneren
wanneer in het vertrek waarin hij geinstalleerd
is voldoende lucht aangevoerd wordt voor
de verbranding. Vooraleer de kachel aan te
steken, moet een toereikende luchtaanbreng
gegarandeerd worden.

De inrichtingen voor de aanbreng van de luchtvoor
de verbranding mogen niet veranderd worden.
Indien het luchtvolume te Kklein is en het gebouw
waarin de kachel opgesteld is bijzonder luchtdicht
is, zal het nodig zijn te voorzien in de installatie
van de extra luchttoevoer van 150 cm? waarover
eerder gesproken werd.

Aansteken bij koude haard

1. Controleer of de aslaag niet te hoog is.
Maximale hoogte: 5 cm onder de rand van de
deur.

Als de aslaag te hoog wordt bestaat het gevaar
dat, wanneer de deur geopend wordt om hout
toe te voegen, eventuele stukken houtskool uit de
haard vallen.

2. Trek de regelhendel van de luchtklep in de stand
“inschakeling”. De lucht voor de verbranding zal
het hout in de haard op intense manier bereiken,
om snel tot een goede verbranding te komen.

3. Het hout moet in de haard geschikt
worden zonder het teveel te stapelen. Leg een
ontstekingsmiddel tussen de houtblokken en
steek het vuur aan. De ontstekingsproducten zijn
handige middelen om de brandstof in brand te
steken.

Opgelet: de houtblokken met grote afmetingen
zullen niet goed ontsteken wanneer de haard
koud is en zullen schadelijke gassen vrijgeven.
Gebruik nooit materialen zoals benzine, alcohol
of gelijkaardige om de haard aan te steken!

4. Sluit de deur van de haard en hou enkele
minuten toezicht. Indien het vuur dooft, open dan
langzaam de deur, leg een extra ontstekingsmiddel
tussen de houtblokken en steek weer aan.

5. Indien het vuur niet verder aangewakkerd moet
worden met extra hout, wanneer het vuur bijna
gedoofd is, wordt de regelhendel van de luchtklep
in de stand “instandhouding van de smeulende
houtskolen” gebracht. Voer deze regeling niet uit
tijdens de verbranding, want wanneer de hendel
zich in deze stand bevindt, zal de luchttoevoer voor
de verbranding volledig afwezig zijn. In geval van
een plotse aanbreng van zuurstof (vb. omwille van
de opening van de deur van de haard), zullen de
“gassen die nog aanwezig zijn” in de haard en
de eventuele opperviakken voor warmtewinning
heftig reageren met de zuurstof.

Hout toevoegen bij warme haard
Gebruik de meegeleverde handschoen en hef
de deur langzaam om in de haard de gewenste
hoeveelheid brandhout toe te voegen. Dit hout
wordt op de aanwezige smeulende houtskool
gelegd. Op die manier zal het hout opwarmen
en zal het vocht in de vorm van waterdamp
afgevoerd worden. Dit houdt een afname in van
de temperatuur in de haard. De viuchtige delen
die zo door de brandstof vrijgegeven worden,
hebben zo een toereikende aanbreng van lucht
nodig, zodat deze kritieke fase op het technisch
viak van de afgiftes snel kan plaatsvinden en de
nodige temperatuur voor een correcte verbranding
bereikt kan worden.

Nog een tip:

Voor de eerste ontsteking van de haard, moeten
altijd kleinere houtblokken gebruikt worden. Deze
branden sneller en brengen de haard in minder
tijd tot de juiste temperatuur. Gebruik de grotere
houtblokken om het vuur in stand te houden.
Sommige soorten van houtblokken zwellen eens
ze in de haard liggen. D.w.z. dat ze uitzetten door
de warmte en toenemen in volume.

Schik het hout altijd goed diep in de haard, bijna
tegen de achterwand van de haard zelf zodat, ook
wanneer een blok verschuift, het niet tegen de deur
valt.

Verwijdering van de assen

De assen kunnen verwijderd worden met een
schopje of een aszuiger. Doe de assen uitsluitend in
niet-brandbare recipiénten. Hou er rekening mee
dat de assen opnieuw kunnen ontvlammen, zelfs
na meer dan 24 uur na de laatste verbranding.

N.B. Ouder hout heeft een warmtevermogen van ongeveer 4 kWh/kg, en vers hout van slechts 2
kWh/kg. Om hetzelfde warmtevermogen te verkrijgen, is dus het dubbel van de brandstof nodig.

watergehalte Warmtevermogen | Extra houtverbruik
o/kg hout KWu/kg in%
heel oud 100 4,5 0
2 jaar oud 200 4 15
1 jaar oud 350 3 71
Pas verzaagd hout 500 2,1 253

OPGELET: Als de haard in stand gehouden wordt met een te grote hoeveelheid brandstof of met een
verkeerde soort van brandstof, loopt men het gevaar van oververhitting.



REINIGING EN ONDERHOUD

Reiniging van de installatie

Een keer in de loop van elk seizoen moet gecontroleerd
worden of het rookgaskanaal en alle afvoerleidingen van
de verbrandingsgassen vrij zijn. Reinig ze grondig. Verwijder
eventueel vluchtig assen met behulp van een aszuiger.
Raadpleeg de verkoper in uw buurt voor de noodzakelijke
controlemaatregelen en onderhoudsbeurten.

Reiniging van het glas

Om het glas te reinigen, kan de deur van de haard als een
gewone deur geopend worden.

Hiervoor moet de deur eerst in gesloten positie vergrendeld
worden door het draaien van de hendel (6 fig. 1) naar het
midden.

Nu is het mogelijk om met het meegeleverd instrument (koude
hand) de verankeringsplaatje (7 — fig.3) rechts van de deur vrij
te geven (90° draaien).

Nu kan de deur gewoon geopend worden voor een
reinigingsbeurt. Na de reinigingsbeurt, worden de
verankeringsplaatje weer vastgemaakt (7 — fig.4) en wordt de
grendel vrijgegeven (6 — fig.2).

Indien het glas niet echt vuil is, kan het met een droge doek
gereinigd worden wanneer het glas nog warm is.

In geval van een hardnekkiger vuil, stelt EDILKAMIN het
product “Glasskamin” ter beschikking bij de geautoriseerde
verkopers.

Gebruik nooit schurende producten of bijtende
reinigingsmiddelen!
Het glas niet schoonmaken wanneer het warm is.

Figuur 3: vergrendeling open deur (verankering 90°
draaien)

koude hand 7a

Figuur 4: vergrendeling gesloten deur (verankering
90° draaien)

NEDERLANDS
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Evyevikn Kupia/ A&otye Kopie cag svyapiotodpe mov emhéEote 1o CRISTAL.
[piv to ypnoonomoete , cag {nrovpie va dStfAceTe TPOGEKTIKE CLTO TO EYYELPION0, LE GTOYO VO EKUETAAEVTEITE e TOV KOADTEPO
TPOTO KO LLE OMOAVTN OACPAAELD TOL XOPOKTNPIOTIKE TG CUGKEVNG GOG.

INa omowdnmote auePorio, o KATOLOL AVTEAANKTIKOD 1) TopAmovo, amevbuvieite 6Tov mOANTN TOL Gog TPOUNBEVGE TNV
ovokevn, poll e Tov aplBpd gyyvmong Kot Tov TOHTO TG CLCKEVT|G.

O apBuog eyybnong, anopaitmrog yio v towtonoinom tov tleklol, avaypapetol oto PiAapdKt yydnong Kot 6To TUUTELAKL TOV
Bpioketon 6T0 UITPOGTIVI TAEVLPA TOV.
AvTd To EYYpOpO TPETEL VOL GUAAGGOVTOL YL0L TV TOWTOTOINGT) TOV TPOTOVTOG.

. DvAGETE TIG 00MYiEg Ot omoieg LITOPOVV VoL xpnoionomnBovy yio ThavEG TANPOPOPIeEs/SleVKPIVIGELS.
. OLypo@ikég Ko YEOUETPIKEG AEMTOUEPELEG EIVOIL EVOEIKTIKEG

Mpogopies Yo Ty aoc@drerla

To. CRISTAL oyedidomray yia va {e6TAVOUY TOV YDOPO EYKOTACTAONG LE OKTIVOBOALN Kat pe TV Kivion tov (goTtod aépal.

Ot povodikoi Kivouvol Tov PIToPOvV VoL TPOKVYOLV Otd TNV YPNoT Tov T{aKloD ival GUVIESEUEVOL LIE TNV L) THPNOT TOV 0dNYIHY
EYKOTAGTOONG 1] O7TO L0l ETOQT LE TNV QOTIE Ko ToL (eoTtd Tupata (tlapu, colnves, ££060g (eaToD 0épa) 1 akdua amd Tnv
glooyoyn EEvav ovotdv.

XpNOOTOMOTE G KAVGUO [OVO EVAO.

INa v kaBoptdTTo ToV KOVaALOD TOL KOTVOD SEV TPENEL VO, YPNCLLOTOLOVVTOL EDPAEKTO DAIKOL.

To tlapu pmopei va kabapiotei KPYO pe 1o kordAAnio mpoidv (m.y. GlassKamin) kot éva wavi. Mnv kabapiletot pe o tlap (eoto.
Koatd v didpreto Aettovpyiog Tov t{okiod, ot 6o veg E0yYNG Kat 1) TOPTO amoKTobY VYNAEG OepLoKpaGiEs.

Mnv tonobeteite avtikeipeva un avOekTikd oty Oeppotnta Kovid 6to tlaKt.

Mnv ypnowonoteite [IOTE vypd koo yio va avayete to t{akt 1} vo avalmoyovicete Ty Opakoa.

Mnv @ppdoete Tig 51060V¢ AEPITHOD TOV YDPOV EYKATACTACNG, 0VTE TG d1030VG TOV 1510V ToV TLaK10D.

Mnv Bpéyete to tdKt.

Mnv glodyete GUGTOAEG OTIC COMVEG OTOBOANG KOTTVAV.

H gyxatdotaon tov tlokiod TpEneL va YIVETOL G YMPOVG TOL TUPEYOVY AVTITLPIKT] TPOCTAGTN Kot S100ETOVY OAEG TIG HIEVKOAVVGELS
OV OTOLTEL 1] GLOKEVT] Y10l TV COGTI| AELTOLPYidL.

YHMANTIKH XtHMEIQXH

Ye nepintoon {udg tov Bodapov keong tov CRISTAL enikotveviote e ToV TmANTH 7oV 60¢ Ttpopnfevoe to taxKt.

Xpnoylomomate POVO YVIGLOL OVTOAANKTIKG TNG KOTOGKELAGTPLOG ETALPELNG, LOVO £T6L Ba £xeTe AmdALTI AGEAAELN KATA TNV AglTOVPYin
ToV.

AWPOPETIKN YPNOT OO AVTHY TTOL TEPLYPAPETAL GLVETAYETOL TNV APCT) TNG £YYONONG.

H cvokevn Oa mpénet va Aettovpyel epodGoV tTpovvToL oL mapodoeg 0onyieg, o kavovag UNI 10683 kot o1 KavOveg TG COGTNG EYKATAGTAOTC,

INa eykatdotaon oy Itakio va Anedet vedyv 1 odnyio. UNI 10683 o mepattépm aAroyEg.
Ye ka0 ydpo. va ANeHovY LITOYIY GAOL Ol IGYVOVTEG VOLLOL.

H vroypagovaa EDILKAMIN S.p.A. ue vouuymn édpo. oty 066 Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - apifuog ADM / PIIA 00192220192

Aniover vmedBova oti:
To mopoxarw tiaxt EdLov ivor kKataokevaoEvo o ovpuoppwan ue tov Kovoviouo 305/2011/EE (CPR) ko1 to Evopuovieuévo
Evpowmnaixo Ipotoro EN 13240:2001 + A2:2004 + AC:2006 + AC:2007

ENEPTEIAKO TZAKI EYAOY, ue to gumopixo onjua. EDILKAMIN, ka1 tyv ovouooio. CRISTAL 45 - 76 - 90

Ap. oepas  BA. IIvaxioa Teyv. Xopoxtypiotikdv
Andwon arxéooons (DoP EK n® 22-24-23): BA. I[Tvoxioa Teyv. Xopoxtnpiotikav

H EDILKAMIN A.E. omomoieitar kabe evBovy yio v kaki) Aertovpyio tov eSomAoUOD G TEPITTWON OVIIKOTOTTOOHG,
OVVOPUOLOYNONS KOL/N TPOTOTOINONS TTOL 0V Tpayuotomoifnke aro to npocwrmiko te EDILKAMIN ywpic v eovoroddtnon g
DTTOYPLPOVTAS
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XAPAKTHIXTIKA

ck. 4

gik. 5

H Koartaokevn amotekeiton omd copo oe 0T6AM, LVYNARG moldtnTag,
EPUNTIKG KOANUEVT, dtabétel puOulopeva nddwa,0dAan0 Kaveng amd
ECOKERAM «at €6pa. TG @OTIAS G€ GYNUO AEKAVNG, VIOl TNV CWOOTH
GLGGMOPEVGN/GLYKPATNOT TG OTAYTNG. TNV KaTAGKEVT] OAOKANPOVETOL
omo €vay pavda 0 010G dNOVPYEL (o, KOTAOTNTA, Y10, TV KUKAOQOpia
Tov (eotov aépa Béppavong. O aépog BEppavong KukAopopet e pLoIKN
pon (ékdoomn N) 1 pe to kit aecovdp yo eEovaykacuévn pon (ékdoom
V) BAéne ceh. 65. 'Exet ppovtiotel Wdaitepa 1 €l00y®YN TOL AEPO GTO
6dhapo kKavong v va gyyonfel o Bértiomn kadomn, pa npepn eAdya
KoL éva Tol) ko0apb tlapt.

O mpoToyeviig aépag KovoNg (] gloépyetal oty Pdon g £0pag TG
ooTibdg oty Opdka. H mocodtta tov mpmtoyevolds aépa pvuileton
GOLPOVO LE TO TPAPNYME TNG Kapvadag pe v Pondeia Tov Kivntov
extponéa (14) mov Ppioketal otV UIpootivi) TAgvpd Tov Boddpov (K.
3). Me v Pondeta Tov KvnTod EKTPOTEN Yo Lo KoM e 0o0evES
TpaPMypa eivar duvatd va owENcETE TV SLOTOUN TOL TPMTOYEVOLS OEPTL
Kot avtifeta vo TNV HEMoMOE TEPITTMST LEPPOALKOD TPOPNYUATOG.

O odgvtepoyeviig aépag KovoNg 0O kaBapidmrog tov tlapod
gloépyeTol oo 1o TCap aeob (eotabdel, Katd TV ddpKeLa TNG SLUOPOUNG.
H noc6tta tov devtepoyevn aépa ivar tpokabopiopévn kot (eotaivetal
Katé TV S1dpKeln NG SEAELONG GTOLG KATUKOPLPOLS OOKOVG OTIG
TAevpEG TOL BaAdpLov.

Ag@arpovpevn) yEPorafi] Yia To Gvorypa Tng TépTag

H yeporofin g moéptag (e1k.5) dev eivar otepempEVN GTNV TOPTO AALG
glodyetar otav yperdiletorl. H xelporafn tomobeteitan 610 kdtw Tunpa
TOV EPLYPEALUOTOG GTOVG TTEIPOLC.

H yeporafn yperaletar pdvo yio. to avePfokatéfaciio tng mOPTG.

Enévovon eocmtepikov Tov Bardpov (1. 2)

H enévdvon éyet yiver aomdé ECOKERAM®: ; éva kawvovpylo mopipoyo
VAKO pe Béion Tov povAhitn mov glvon ynupévog otovg 1200° C.

To ECOKERAM® £ygt tnv 131010, vo. 6LGompeveL Oeppotmro katd v
dubpketla TG Kawong kot vo v evamobétel Babaia axdpo Kot Kotd v
QAo angvepyonoinong/cpnoipo.

To ECOKERAM® egmitpénet  otov O0AQUO VO OmOKTA  LYNAEG
Beppoxpacies, PedtioTomoldVTAG e AVTOV TOV TPOTO TNV  KAVGN Kol
LEUDVOVTOG TIC EKTOUTEC.

YII OMNHMA: (eix. 1-2-3-4-5)
1. paxop eéodov Kamvav
Y10L TV GUVOEGT] LLE TNV KOO0,
2. wrepvya
yio KohdTepr evorday Beppommrag
3. KavdAl eKTPOTHS KATTVQ)Y
Yo koAwTep evoddaym Beppomrog
4. Karackevj amé aTedil
5. KavdJi Tpopodociag devtepoyevj aépa Kou Kabaprotiras téopuiov
Yo va pévet kaBopo to tipu
6. sowrepiké Oaddpov and ECOKERAM®
peydAov méyoug yio va avéndel n Bepprokpoascio g koong
7. KePoIKo Téhut
avtoyn o€ Oeppurd cok 800° C
8. apapovuevy yepolafn
9. é0pa pwtids o€ cyijua Aekdvis
Y10 TV cvec®@pevon TG Bpdikag kot v e&acpdiion BEATIoTG Kavong
10. paxdp mopoyijs eCwrepikot adpa
11. poOuiioueve. mooo.
12. pavovag yio. Ty Koriopopio. Tov aépa Oépuovens
13. mapoyés aépa Oépuavens (avarxviiopopic)
14. Kivytog extpoméas
-63-
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N £25, CRISTAL 90| |Texviké otoyysia
CRISTAL 45 | CRISTAL 76 | CRISTAL 90
Qeélun wyog Kw 13 15 20,1
§ Katavaimwon Eorov Kg/h 3,7 42 53
Ambddoon % 76,1 77,9 82,6
N "E&od0g kamvav O cm 20 25 25
i = Uiy "E&odog kamvav @ cm 12,5% 12,5% 12,5%
Bapog padi pe mv kg 260 308 368
GLOKEVOGTIOL
) OepHotvOUEVOS OYKOG m? 340 390 525
Inpovtikny Xnpeioon: o Oeppovopevog 6yKog eivot evOEKTIKOg apov
eEoptdrtat amod Tig GLVONKEG TG O1Kiog
*Otav 0 0yKog TOV 0pa ival OVETAPKNG KOt TO 01KodOUT Lo 6TTov glvat
gykatesTnpévo 1o tlaKt eivat Wiaitepa Lovopévo, Bo Tpémel omocdnote va
gykatootadel o emmAiéov mapoyn aépa 120 cm? (o 12,5).
1825, CRISTAL 76
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H TEXNOAOI'TIA

cik. 6

gik. 8

Aépag 0éppaveng
HE QUGIKY] poT|

Aépoag Kavong

H eykatéotaon tov CRISTAL 0o mpémet va mpaypotomotleitor 6€ yMOPOVS TOL
dwBétovv emapkrn tpopodocia aépa kovons. o va emtevyBel 1 cwot| Asttovpyia
tov okl elvar omapaitnto o aépag kavong va eBdvel otov Bdlapo pe oA VA
HEXPL TIC TPOPAENOEVEG TOPOYES OTO TAAL Kot Tio® 610 TlhKL. YTAapyel £va pakdp
(A) dwpétpov 12,5 cm mov pmopel va cvvdebel pe v mapoyn mov Oérete va
ypnoonomoete. (k. 6). H ohvdeon pe to eEmteptkd ydpo Ba mpémet va dratnpet
po otafepn @EEAMUN dloTopr TovAdyloTov 125 cm? 6g OAN Vv dtadpoun .

Ta otépe wov dev Ba ypnoiponomBovv yio TV GVUVIEST TNG EVKAUTTNG COANVAS YL
TO TEPUGLLO TOV AEPO KAVOTG TPEMEL VO TAPALEVOLY KAELGTA e To kambxkl. Otav o
aépag elval avemapKNg Kot TO otkodOUN Lo elvat EPUNTIKE GOPOYIGUEVO /LOVOLEVO ,
givat avaykaio 1 gykatdotoon pag emmiéov Tapoync aépa 120 cm? (o 12,5 cm).

BaABida metarovon

0 aépag kavong mpénet va eicaydel oto Bdhapo kadong kot va pvuictet amd v
BoABida. H BarPida mapéyetar pall pe v COAVOL KOl TOVG COIYKTPES GTEPEWOTG -
Xopig v BarPida eykateomnpévn kat otepempévn To Tl dev pmopel va tedel

o¢g Aertovpyio. ZuvaploAoynote Tov AgPLE Yo v puuion aépa Kaveng oty
KATOAANAN B0

PoOpion g BarPidac meTarovda

BOéon “évavonc”/ Méyretn Loyo (eik. 7):

poyAog pubong BarBidag minpwg avacvpuévos. ‘Evavon pe totlakt kpvo kot
péyom woyn Baidpov Kodonge.

BOéon “cvvtipnon Bpaxoes” (ewk. 8):
poyrog pubong PorPidag kieiotog. Oreg ot omég Tov aépa eivar KAEIOTEC.

O aépag eioépyetort and T TAAvES Tapoyés (v. 13 - eik.1 g ogl. 63) mov Ppickovat otnyv fdon Tov pavdva, Beppaivetal,
avePaivel katd pnKog tng KvAdTTOG Kot Byaivel {eoTOG amd To GTOLLO GTO KOMTAKL TOV 13100 TOL pHovova. Xe avTh TNV Agttovpyia
Ba mpénet va agapedovv o Kamdkia Tov Tapoydv aépa oto pavoda (v 13- ewc.1 g ogh. 63) kot Tpémet va mpofAepBovv diodot
TOL 0pa GTNV EMEVOLON e TPOTO MGTE O aEpag mov wpémetl va BepravOet va €xet edkoAn TpdsPacn oTig TapoyES.

eEavaykaopévn por|

H e&avaykaopévn pon (eotol a€po TPy LATOTOLEITOL LLE TNV EQAPLOYN TOV KATAAANAOV KT (£1K.9)
To kit amoteAeitat amd 10 pHeTOAAKS KovTi (69) oV TEPLaUPaveEL:

- Bevrihatép 800 m*/h (72)
- mivaxa (73)
-acOnmpo(74)

-pax6p(70) chvdeoncoyv Topoy eEmteptkol agpa kot vrila (4)
-padp 600 000V (71) yro podBnom eEmTeptkol aépa oTo Havova

TO KOLTL TOL aépa TomobeTeltel 6To mAAL Tov TlaKov de&d 1 aploTepd.
IeprocioTepes AEMTOPEPELES V1O TNV EYKATAGTAGT] TOV KIT IE EEOVOYKAGUEVO UEPIGIO TEPLEYOVTOL GTIV GUCKEVUGLO TOV

ioov.

%'\s

@137

== =

Q

356

2195
N /
350

140 350

245 140 350

cik. 9
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INROVTIKES TAPATIPICELS

Extéc amd 6t avapépOnke oto mapdv
€Yypapo, vo ANeBodv vITOWLY 01 KOVOVEG
UNI:

- v. 10683 - povadeg mopaymyng
Beppotnrog &vlov: OTTOLTNOELG
gyKoTdoTaong

-v. 9615/90 - vmoOAOYIOHOG TV

ECMTEPIKMV SOOTACEDV TV TLOKIOV.

Ewwotepa:

- @mpiv vo  EekivioeTe  OMOONTOTE
dwdkocic  cuvoppoAdynong  elvan
onpovtikd  vo  emoivbevcete TV

ocopfatdétra TG EYKOTACTOONG OTMG
kaBopiletonr and v odnyia UNI 10683
oT1g mapayphoovg 4.1/4.1.1/4.1.2.

- pe To TEAOG TG GUVOPHOLOYNONG,
0 &yKoTooTaTNG mpémel va  Bécel og
AglTovpyio. TNV GLOKELY| KoL VO OPNOEL
QTTOOEIKTIKO OT®G TPOPAETEL O KAVOVOG
UNI 10683/2005 otig mapaypdpovg 4.6
Ko 5.

[piv vo mpofeiton o¢ eykaTACTOGY
me emévovong emainOsvote TNV
AEITOVPYIKOTTO TOV GLVOECEDV, TOV
YEWPLIGLOV KOl TOV KIVITOV TUNUATOV.

H emalBgvoon mpaypotomolsiton pe
70 TEaKL avappévo Kot oe Aettovpyio
Yl KOTOlEG MPES,MPV TNV EMEVOVOT| UE
oKOTO TNV ThovOTN T ETEUPOOTG.

Apa, ot dwdikooieg TG SaKOGUNONG
OTIMG Y10, TAPASELYLLOL:

- KOTOGKELT] TG POVGKOG
-GLVOPLOAOYN O TNG EMEVOVONG
-TEYVOTPOTIES, PAYILO K.T.A
TPOYLOTOTOOVVTOL  VOTEPO, OO TNV
EMLTUYNLEVT] SOKIUT.

H Edilkamin dev oavalappdver £&oda
OV TPOKLATOLV Omd  KATESAPION 1|
OVOKOTOOKELT] OKOUN KO 0V TPOKOWYOLV

ano OVTIKATACTOON Tunudtov
tov  BoAduov  mov  amodelyOnkayv
ENOTTOUOTIKGL.

AmevBuvbeite oe e£e101IKEVIEVO TEYVIKO.

Hé)m)n()ﬁzon

* O1 £yK0TOOTACELS TOV

eotidv CRISTAL Oa mpénet va
TPOYLLOTOTOLOVVTOL GOUPOVOL LIE TLG
00MYieg OV 0KOAOVOOVYV, 0POV 1) COGTH
€YKATAOTAON EIVOL ALEGH CUVOEDEUEVT
LE TNV 0GQAAELN KoL TNV amdOO00T TG
povadog.

* [Ipwv mpofeite oe GuvappoAdyNon
SloAoTE TPOCEKTIKA TIC TOPOVGES
odnyiec.

* H EDILKAMIN amomnoteitat

K60g eldovg vBHVIN G and Cnég Tov
TPOKANONKOV LE TNV U THPNOT TOV
TOAPOVIOV 00N YLDV KOl GE TEPITTM®ON
TETOW0, OEV LOYVEL 1 EYYUNON).

* H eotia CRISTAL noporopfdveton
GUVOPLOAOYNLLEVT.

* Kéto and v mtopta tov Boddpov
KOOONG VITAPYEL TO TOUTELAKL Y10

TNV TOVTOTOINGT TOL HOVTELOV, Etvart
EUPOAVAG TPV TNV EGAPHOYN TNG
EMEVOLOTG.

O ap1Bude Tavtomoinong Tov HoviéAon
KOl GTO £YYPA(PO TOL GLVOIEVEL TO
TPOTOV.

IIpoctacio Tov KTIpiov

‘O)eg o1 eMOAVELES TOV KTIPIOL KOVTH
otV €0Ti0 TPEMEL VoL TPOGTATEVHOVY

amo vrepBéppovon. Ta pétpo povVocelg
7oL pémeL vo AneBovv givar dpeca
e€apUéVe OO TOV TUTTO TV ETPAVEIDV
KOt TOV TpOTO dNHovpyiag TouG.

"E€0d0g LeoTov aépa/T'piheg

O €€odot tov LeoTob aépa Ba mpémet
va angyovv 50 cm omd to Tafhavt Kot
30 cm and o émmha. Torobetnote

T1G Ypihieg N T1c €€660V¢ TOL BEPa GTO
yMAOTEPO GNElD TNG EMEVIVOTG, VL0 VL
aropevyfel 1 cuscmpevor BeppotnTag
070 E0MTEPIKO TNG 1010G TNG EMEVIVONC.
TomoBetote TIg Ypikieg 1 T1g ££0d0VG
LE TETO10 TPOTTO MGTE VOL EXOVV EVKOAN
TpocPacn Yo kaboplotnTo.

BOgppopdvoon

Ta povetikd 6TpdpaTe deV TPETEL VAL
Tapovctalovy EVOGELG aAAG Va. givat
emdAInAa. To mhyog TOV LOVOTIKO
VAKOV mpémet va gfvat TovAdylotov 3 cm.

AwgkoopnTikoi d0koi

Mmnopovv va ypnoionotmfovy
dtakoouLTIKOl 60K0L ad VA0 Yo TNV
Sdtakdounon, oAAG povo otav Ppickovrot
ektog ¢ {ovng axtvoPfoiiag, o€ pa
amOGTACN TOVAd)IGTOV | m amd v
enévovon. H kothdtto mov povavet ta
SLOKOGUNTIKA KOl TV EXEVOLOT TIPEMEL
va glval TETo10 MOTE VoL U1V EVVOEL TNV
cvocdpevon Beppdtrag. Ot Evivol
drakoopnTikoi dokol dgv propovv va
glvar avomdomacTo LEPT ToL KTpiov.

EpnpoécOro/ Ilatopa gotiog

To TotdpoTo TOL VO KOTOUGKEVAGLLEVQL
omd €0QAEKTO VAIKO TPETEL VoL
TPOGTATEVOVTOL OO EMEVOLGT/UOVOOT
pe wavikd mdyoc. H mpootacio Tov
TOTMOUOTOG TPEMEL VoL EIVOLL:

Mpéooyn: - ce oyéon e T0 VYOG

™G £3pag TG POTIAG ad TO TUTMLLO,
ePLocoTEPO 0md 30 cm kot o€ KAbe
nepintoon TovAdyiotov 50 cm.
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Mievpka: - og oyéon e TO VYOG
™G €dpag NG POTLAG OO TO TUTMLLOL
neptocdtePo amd 20 cm kot og Kabe
mepintwon Tovidyiotov 30 cm.

Xopog axtivoporiog Oaidpov

Ta katackevAoTIKA GTOYKELD TTOVL

glvat Tioypévo, amd e0QAEKTA VAIKA 1|
TOPOVGLALOVV TUNLLATO OO EDPAEKTO
VAKO KoOMG KoL T EMUTA TPETEL Vo,
anéyovv 80 cm amd TO UTPOGTIVO TUN IO
Tov tloK100, TPHG OAEC TIG KOTELOVVGELG
! UTPOGTA, EMAVD KoL GTIG TAEVPEC.

Edv ovtd to otoyelo 1 Emumha eivon
TPOGTATEVUEVO, ATTO TNV AKTIVOBOAT

HE pia TpooTacio. mov StabéTet Kot
aepPopo, elval ETOPKNG Lo ATOGTOON
tov 40 cm.

Ext6g Tov y®dpov axtivoforiog

To KaTacKELACTIKA GTOLYELN TTOV
glvat eTioypévo, amd e0QAEKTA VAIKA 1|
TAPOVGLALOVV TUNLLOTO OO EDPAEKTO
VAKS KoOOG Ko To EMTAQ TPETEL VL
améyovv 5 cm amd TV ETEVOLOT| TOL
Borapov. Xe avtnVv TV KOOT T

0 0£pag ToL Y®pov Ba Tpémet va
KUKAOQOpEl ehevBepa. dev TPEMEL GE
KOG, TTEPITTOOT VO GLECMPELOET
Beppotra.

Hlextpikéc ypappéc

2T0VG TOlY0VS Kat 6TV 0poPT)/Tafdvi
GUUTEPAAQUPAVOLEVOD TOV YDPOL
G £0TI0G OEV TPETEL VO LITAPYOLY
NAEKTPIKES YPOLLLUES.

Ymodoyég Yo petakivion

INa vo dievkoABvOel 1 petapopd g eotiag
vrEapyovv 2 dayturidia (A) oto TAGL TG
eotiog. Tomobetnote T1g V0 GOANVEG
0TGOAL0D,TOV TAPEYOVTUL, GTO SO TUAISO.
O1 600 coMjveg Ba ypnoipomomBovv yio
TV LETOPOPA TNG E6TIOG, LTOPOVV VoL
apapefodv Ta Tpunpata Tov Bardov omd
Ecokeram (mepinov 70 kg).

210 TPOIOV VITAPYOVY dVO UVTIOEELDMTIKA
owokio (éva eEmTepikd kot éva 610
£60TEPIKG TOV Barapov kavong). Katd
T0 Gvorypa TS 6VoKEVAGig Oa Tpémer va
o@arpedov KoL va TETAYTOUV.
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Koavai kamvov

To kavdéAl Tov Kamvod gival 0 ayoydg Tov
GLVOEEL TO GTOUI0 €E000V KATVAV LE TO
GTOWLO TNG KOULVASOG.

To kovéAl Tov kamvol mpémel vo, glvot
Ao COMVO  GKOUTT] COAVO 0TGOALO0
N KEPUUIKT, OeV TPEMEL VoL TomoBeTOvVTOL
0KOUTTEG COANVEG 1 L€ IVEG TOIUEVTOV.

[lpéner  vo  amopevyBodv  opildvtia
TUAHOTO Kot ovTifeTng KAlong.
MBovég  olhayég ™G SlTOpUNG

emutpémovtat oty £€£060 Tov oKD Kot
Ol GTNV GLVEYELO.

Ov enupéneg yovieg ov mpémel va
Eemepvolv og KAion Tig 45°.

H odvdeon tov otopiov oty €060 T0L
ok Ba mpémer va cepayiletor pe
paotiyec vyming Beppokpociog.

Extog amé 6T1 avaeépOnke, 0o mpimer
vo. A@Bodvy vréywy or 0dnyieg mov
npofréner o wavovag UNI 10683
oty mopaypogo 4.2 “civoesn o610
6UGTNNO  OMOYOYNS KOTVOV”® Kol
VTOTAPAYPAPOL.

max.45°

I®)
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Konvayowyog kot kapivaoo

Kamvaywydg eivar o aymyog mov, amd tov
1dpo gyKaTdoTaong Tov TLaKov, EOAavel
GTNV 0POYPT TOV KTIpiov.

Baowd yopoxtnpiotikd g
KOPWVAd0g:

- IKOVOTNTO, AVOEKTIKOTNTOG
OepLokpaciog KAmTVMOV TOLAGYLIGTOV
450°C og 0Tl aPOPA TNV UNYOVIKN
avToyT, TNV LOVOOT), Kol TNV
GTEYAVOTNTO/COPAYICLO TOV 0EPiV.

- TpEmel va. €ival LOVOUEVT Y10 TV
OTTOPVYT] VYPOTOUCEMV.

- va dafétet idia droTopn|, KAOETN Kot
vo unv mopovctdlel KMoeLg peyaAdtepeg
v 45°.

- vou Stef€TeL KUKAIKT StoTopn, Kot
G€ TEPIMTMOOT TETPAYMVNG 1| LEYIOTN
avohoyio TAEVP®V eV TPETEL VAL
Eemepvd to 1,5.

-va S1oB€TEL E0MTEPIKN EMPAVELD. {0100
LLE QVTNV OV OVOPEPETOL GTO TEYVIKO
gyyepido.

-voL, pnotomoteite LOVo amd Eva Tpoidv

(tlaxu).

INo kopuvadeg moAaoh TOTOL 1 TOAD
HEYHAEG GLOTNVETOL 1) SLUCOANVOGCT) LLE
COMVO 0TGOALOD INOX pE TNV WOOVIKY
SLapETPO Kot HOVOOT.

Baowkd yopoxtnpiotikd g
KOPWVAd0g:

- e0MTEPIKT dtoTopn/Srapetpog ot Pdon
idto 1e TV Kopvado

- 1 €€0d0o¢ va givat TOLAGYIGTOV TO SITAD
NG SL0TOUNG TG KOLVASOG

- Béon og mANpN Gvepo, Thvo and TV
otéy” Kot EE® omd v {dVN avapponc.

AEECItEA
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EI'KATAXTAXH ANTIBAPQN

—

8
;
a=

AvtiBopa

=p==
|
i

ek, 11

H népto avePoratefaivel kot Swabétel avtifopa mov gyyvodvtot To KAEIGLHO Kot TV oeAn Kivion.

H dpdon tov avtifapov purnopet va pubuictel e mposdnkmn evog 1 tepiocotépov avtifapmv (emmiéov aviiBopa-Siokakio) mov teptafavovtat
610 tlaKt.

Ta pdcbeta avtifapa (diokdkie) propody va eykataoTtadody 6g 0moldNTOTE GTIYUN XOPIS VoL YpeldleTal va. apopésete To Lovdva Tov tlakiov.
ATAAIKAZIA (gwc.11)

1. Avoi&te v mopto mov avePfokatePaivel GTPOYVOVTOG TPOG TA EXLAVE.

2. amodecuedoTe TV TAGTPO GLYKPATNONG, AploTepd Kot de&id, TV Tol®UATOV Tov Haidpov kavong and Ecokeram

3. Apaipéote ta torydpato tov BaAdpov and Ecokeram

4. ¥g 0v16 TO oNEl0 PaivoVTaL TO KOTAKLO TOV YOPov avTifopmv. AQatpéote To Komdkia (6) Tav ydpov tov avtifapov Eefddvovtas tig €&t
Bidec (7).

5. Tomobethote T1g podédes (12) mov mapéyovtal, avaykaies yio to {hyopa g TOpTAC.
6. TonoBeToTE TPOGEKTIKA TIG POSEAEG GTNV £0pa TMV avTifapev. TTig 300 TAevpég Tpémet va tomobetnOel 0 18106 aptBpdg tmv emmAéov avtifopv.
7. EnovoouvopoloynoTe o LETOAMKO KOTaKLe Ko EavatonofeT|ote To Toty®dato Tov OaAdov.

8. Emavartonofemote ta eoptpota (TEeTpeS) OTEPEMONG TOV TOYYMUATOV TOV HoAdLLOV.

Kopvifo gwipicpatog otopiov
I va dtevkoiovBei n ovlevén pe v emévovon, 1o CRISTAL propel va ohokAnpmBet e v kopvila (A) mov mpémet va epapooTel
UTPOGTA GTO GTOMIO.

Tkt

KOVIKN Kopvila
Emévdvon

-68 -
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ET'KATAXTAXH KIT KYKAO®OPIAY OEPMOY A'EPA

I va dievkolvvOei 1 gykatdoTtooT Tov cLoTEToS dtavopng (eatol aépa, N Edlkamin Swabétet yia to kébe tldkt pio cuokevacio
OV TEPLEYEL TOL AMOPAITNTA EEQPTILLOTO COLPMVA LLE TNV TEPITTOOT), OO TNV TLO OTAN £OC TNV TLO TOADTAOKT).

Awavopn tov Leotod aépa:

N(((((((11]

%A Kt $vo bis %A Kt mévte bis

1 ydpog + xdpog eyKkatdoTaong 3 YOPOL + XMDPOS EYKUTAGTAONG 3 xOPOL + XMDPOG EYKATAGTUONG 4 ydpot + YMPOG EYKATAGTACNG

Kt tpia bis Kt téo0¢po. bis

-m 1

g
g
L

Gy

Or eotieg CRISTAL, extog g 0€ppavong pe axtvoPfolrio, mapdyovy o peydin mtocdtta (eotobd aépa mov pmopel va dtoyetevdel
HEC® EOKOUTTOV COMVOV, (EGTAIVOVTOG OLLOLOLOPPE. OAO TO OTITL.

-69-
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Kavowyo ko Ogppikn woyvg

H xadomn Pertidbnke and teyvikn dmoyn,
Kot og OTL 0QOPG TOV GYESIAGHO TOL
BoAdpov Yo TNV Aqyn tov aépa, oALG
KOL TIC EKTOUTEC. X0G TOPOUKOUAOVUE VO
ompigete Vv mpoomabelo Log Yo Eva
kaBapdtepo  mePPAAAOV  TTPOGEXOVTOG
TIG 00NYiEG TOL OVAPEPOVTOL TO KOT®,
o€ OTL AQOPA TV YPNON KOOGS VANG
N omolo 0ev TMPEMEL VO, TEPLEYEL KOl VL
mopayer Prapepés ovoieg. Tlowo kavouo,
xpnowonomote udvo SOra pe cwot
ghpavon, N pmpucgteg Sorov. Ta vypd
S0Aa M Tar ppeckokOppEV 1) OTIBAGHEVE
HE UM 6®GTO TPOTO TALPOVGIALOVY LYNAL
eninedo vypaociog (vepd), dev Kaiyovtot
GMGTA, KAVOLV KOIVO KOl TapAyouV Alyn
Oeppomra. Xpnowonowote Eoia e
Enpoavon dVo etV o€ Ydpo mov aepiletot
Kot givat ENpog. Le avTNV TNV TEPITTMOON
1N TEPLEKTIKOTNTA G€ vepd Bl eivotl KAT®
tov 20% o¢ Bdpog. Me avtd Tov Tpdmo Ha
€EOKOVOUNGETE GE OYEON LE TO KAVGIUO,
agov T “Eepd” EVAa gyovv Beppukn
KOVOTITOL LEYOADTEPT.

Mnyv ypnowponoteite moté vYPE KAOGILO
Bevlivn, owodmvevpo 1 TOVOUOLOTLTO
mpotdvTo. Mnv kaite cKovmidio.

Iedio axtivoPoiriog

¥10 medlo aktvoPforlag TG TOPTOG TOL
Swabétel Tlap pnv tomobeteite gvprekta
VAIKG.

MpoT Aertovpyio

To Pepvikt oL Bordpov vmoKeEWTO
oe moiaiwon péxpt vo emrevybel m
Oepporpacio Aettovpyiog. Avtd pmopei va
TPOKOAEGEL OVCAPEGTEG OCUEC. LE OLTH
mv mepint@on mpoPréyte TOV AEPIGUO
TOL Y®POL OTOV €Vl EYKOTOCTNIEVN M
eotia. To pevopevo Ba eEodnebet.

Kivéuvvog Eykavpdtov

Ot eéotepikés emQAveleg TG €0TIOG
CRISTAL, Wwitepo TOL KEPOUIKOD
tlopon, Oeppaivovion. Mnv  ayyilete
- Kivdvvog  eykavpdtov!Ewdomomorte
Wwitepa ta woudid. To modd Oo mpemet
Vo HEVOUV pHokpud omd tov Bdiapo
Kahong Ota etvat avappévn 1 eotio.

I'pitieg aépa (tepoideg)

[Ipocoyn unv xielvete tig €5680V¢ TOL
Ceotob aépa. Avtd nmopel vo TpOoKOAESEL
VIEPOEPLLOVOT] GTO ECOTEPIKD TNG
EMEVOLOTG.

Agurovpyio TG €otiog pe v moépTO
avoLy( T

YtV mepintwon Asitovpyiog He ovoryth
mv mopta, o Odiopog Bo mpémer va
enomtevetal. And tov OdAapo pmopovv
va eEENBovv copatidl Opdkag.

MpocOikn Km)cipm)

o mv “npocbnkn JO
XPNCOTOMGTE TO TPOGTATEVTIKO YAVTL,
POy LETE OO Eva YPOVIKO SLAoTNUO )
yeporafn umopet va Ceotabel.

Avoifte opyd v mopta. Me avto
TOV TpOmO omo@edyeTon n - dnpiovpyio
oTpofiiiopu®dY  TOL  UmMOPOLV  Va
npokorécovv ££0do kanvav. [16te Tpémet
vo tpootebodv E0Aa; OTOV TO KOVGLUO
€xel katavolmbel g to onueio g
Opdoc.

AgITovpYia 6€ EVOLOUECES EMOYEG

TIo mv avoppdenomn aépa Kavong Kot
Yy TV omoPoA TOV KOTVOV, 1 €0Ti0
CRISTAL éyet avaykn omd tpdfnypo tov
tokov/kapvadag. Mg v avénon tov
eCotepikdv Beppokpacidv, to TpaApmyura
LEWOVETAL  Xg TEPITTOON  eEOTEPIKAOV
Oepproxpacidv peyoddtepov tov 10°C,
nplv avayete 1o taKt emoAnbedote to
Tpapnypo tov tlokov. Edv to tpapnua
gtva aéﬁvapo owd\prs apye v
potia Mg “évaping”  YPNOIHOTOUOVTOG
KoOoo VAN HlKBQJV duotdoemv. Aol
enoAnbedoete 10° 60OTO TPAPnyHa TOV
tloK1o0 pmopeite va e1odyete Koo OAT.

Ewopoi] aépo 6Tov y®dpo £yKaTdoToong
TG €0TIOG

H eotia CRISTAL Aettovpyel cwotd
pHoévo Otav GTO YMPO EYKATAGTOONG NG
yivetol €mopKNg €10poN AEPE KOVONG.
[piv avayete to tlaxt TpofAEyTte emapKn
aépa. O1 ovokevég TpoPodociog aépa
Kavong 6gv TPENEL Vo SLaPOPOTOLOVVTAL.
Otav o Oykog TOoL 0€pa dev  sivar
EMOPKNG Kol TO ofknuo elvor gpunrtikd
ocppaywopévo,  elvar  avoykoio M
€YKATAGTAON U0 TOPOYNG PO ETTAEOV
150 cm? cvpE®VO LE OTLTPOOVAPEPONKE.

"Evavon pe kpvo 0driopo kKavong

1. EAéyEte mog T0 oTpOUO OTAYTNG dEV
glvar moAv ynAd. Méyioto Hyog: 5 cm
KAt and T0 €MimEdO TNG TOPTOC.

Edv 10 otpodpa g otdyg eivarl moAd
VYNAG vIdpyet KivOuvog KOTA TO GvVOoLyLLoL
™mg ToOpTag Y  TPOeodocic.  ELAOL,
koppdtio Opdkog vo eEEABovv amnd tov
Odropo Kovong.

2. Tpapnére tov poyrAd pOOuong tg
PBaAPidag oépo oty Béom “évavong’.
Apxet) mocomnTo 0épag Kovong Ha
e10éAbel ota EOAa oTov BAlapo Kovong,
Yoo va emrevyfel ypryopo Hiol KOAN
KaHon.

3. To &OGho mpémer vo tomoBetnOovv
otov Bakapo kavong xopig va eivo
vrepforiky m mocdTO. AvapEsa ota
Keve tomobetiote évav  avaglektipa,
Kot avayte. Ot avaeAeKTipeg d100ETovV
TPOKTIKG, TAEOVEKTNLATA Yol TV Evapén
¢ kavongs. [Ipocoyn: ta EvAa peydrmv
dwotdoewv  dev avdPovv cwotd o€
Kpvo Bdrapo kadong kot ehevbepdvouv
BraPepd oépra. Mmnv ypnoylomoteite
TOTE VAKA Ommg Peviivn, owvomvevpa n
TOVOLOLOTLTTO VAIKE Y10t VO, VAW ETE GTOV
Odrapo Kovong!

4. e avt6 10 onpueio Kieiote TV TOPTA
OV BOAGLOV KOVONG KOl ETOTTEVCTE Yo
KAmolo AETTA. £GV 1| @OTLA GPNOEL avoiLte
apyd TNV TOPTO, EMAVOTOTODETNOTE TOV
avaQAeKTNpo ovdipeoa ota VA0 Kot
EavavayTe.

5. Otoav n ootd Oev mpénel vo
tpopodotnBel pe dAlo EOAQ, ™V oTUN
OV GTOUOTACEL 1 QOTIH, CTPMETE TOV
poyAd g PBorBidag pvbong aépa otV
0éom “dratnpnon Opaxag”.

Mnv TpayHOTOTOMGETE THV TO TAVO
Sadkacio KaTd TV edor ™G Kavong,
agov, Otov 0 pHOYAOS Pploketor og
Sdwtnpnomn g BpdKog, ) EIGpoN ToLv aépa
KavomNg elvol PmAOKApEL. Xg TEPINTTOO
Eapvikng glopong o&uydvou (Topadetypo
Q70 TO GVOLYLO TNG TOPTOG TOV Boddpon
Kavong) Ta “aéplo IOV VIAPYOLVY” GTOV
Odhapo KodoNG KoL OTIC  EMQAVELEG
AVOTANPOONG UTOPOvV VO avTIOPAGOVY
pe Piloto tpomo omd to 0&Lydvo TIg
OTLOCQULPOG TTOV EICEPYETOLL.

Tpopodocio pe Tov Odhopo kKavong
LeoTo

Me 10 yavti mov Topéyetat, avoiEte apyd
v dpta Kot TPochEsTe TV emBounty
mocotnta EHA0V, ToTodETOVTOG TV OTNV
Opdia Tov VITdpyELl. Me avTdv ToV TPOTO
0. E0Aa Ba Ceotabodv kar Ha amopindei
GE HOPPT] OTHOD 1) VYPUGTO TOV TEPEXOLV.
Avto mpokaiet petmon me Beppokpaciag
Tov Bordpov kavong. Ot TnTikég ovcieg
oV ameAeLBePOVOVTOL ad TNV KADGLUT
VAN €xovv avaykn and eTapKy TOCOTN T
aépa, Le TPOTO MGTE AVTA 1 PAcN Kpiong
Ao TEYVIKNG MAELPAS TOV EKTOUTMV VO
mpoypoatonomel oA ypryopa Kot va
emutevyBel 1 avaykaio Beppokpacio yo
TNV GOOTN KOOoT).

Mo emumdéov vTooEIE

o mv évavon tov Bardpov Kovong,
YXPNOYLOTOMOTE TTAVIA MO AEMTA VAL
Avtd  xoalyovtor  ypnyopotepo Ko
EMTVYXAVOVY TNV cmoTH Oeprokpacio
€ Myotepo xpovo. XPpnGILOTOMoTE To
peyoAvTepa EOAO Y100 0VOTPOPOSOGio TOV
Bordpov kavong.

Kémow  &ldm UTPIKETOY  ELAOL
(POVGKMVOLV LLETA TNV ELGOYWYT) TOVS GTOV
0dhopo kavomng, OnNAad SlacTELOVTAL pUE
mv OepuodmTa Kot avEAvouy Tov OyKo
TOVG.

TomoBetote ta EVAa oto Pabog ToL
Bodduov oyeddv oe  emaen He TA
Toydpata tov Boidpov oty “mAdtn’”
tov tloKlo0, HE TPOTO MOTE KOl VO
YAGTPIGOVV, VO UV TEGOVY GTNV TOPTA.

Ag@aipeon TG oTaYTNG

Mmopeite vo aQopécete TV GTAYTN
He €va eupact 1 Le MAEKTPIKT] GKOVTA.
tonobeote ™V otdytn HoOvVo Ge doyeia
7ov dgv givarl eVQAEKTA, VITOAOYioTE OTL
To. vroAsippoto Opdrog pmopovv  vo
avaeieyBovv axdpa kot pe v mhpodo
24 op®dV amd TV TEAELTOLN KOOOT).

Inpavriki Xnpeioon: To EHa mov Stobétovy o kahr Enpaven amodidovy 4 kWhikg, evid ta epéoka EOha
povo 2 kWhikg. Zovendg yio va amoddoovy Ty ida Oeppukm 1oy0 o Tpénet va tomobetn el ) duthn mocdmTa.

MeprektucotnTo vepod | Oeppikn Ixavétnto | Meproodtepn kotavaromon
g/kg Tov Evhov kWh/kg &ohov %
Ko Enpavon 100 4,5 0
2 g1V ENpavon 200 4 15
1 étovg Efjpaven 350 3 71
Dpeokokoppéva Evia 500 2,1 253

TTPOXOXH: Edv o 0dlapog kadong tpoodotnOet e pia vrepPoriky) TOGOTNTO KAVGILOL 1) HE oL 11
cupfotn Kobon VAN, VIdpyEL Kivduvog vrepbéppavonc.



KAOAPIZXMOX KAI 2YNTHPHXH

KoaBapiopoc tne povaoa

Miua popd og kéOe oeldv, O mpénel va eréyEete TO KAVAAL TOV
KOvoy Kol OAOVG TOVG ay®YoUs OmoBoANg TV oepiov Tng
Kavong, va. gival gledbepot. Kabapiote kard. Zoppfovievteite
TOV TEYVIKO Yoo To HETPO EAEYYOVL KO GLVINPNONG 7OV
OTOLTOVVTOL.

Ka@aprotyto tov tlapiov

INo va kabopicete to T{apu eivat duvatd To Avotypo TG TOPTag
oV Bohdpov kadong 6To TAGT.

T a0, elvan avaykaio, Tpiv To dvorypa, va @épetat tnv ndpTo
otV 0éon KAEIOTO, OTPEPOVTOG

Tov poyAo (6 ex. 1) mpog to KévTpo.

e autd o onpeio givatl Suvath 1 ATEUTAOKT, LE TO KUTUAANAO
e&aptmpa (Kpvo ¥EPL) OV TOPEXETOL,

tov gumhokéa (7-e1k.3) oty de&1d TAevpd TG TOPTOS (GTPEYTE
90°).

H nopta tdpa pmopei va ovoi&el 6to mAGL.

Me v olokAnpoon ¢ Koboplotntag, otepedote Euvd Tov
epmhoréa (7- ek.4) Kol 0modEGUEHGTE TOV LOYAD KLV TOTTOINGNG
(6 - ewc.2)

Edv oto tla vrapyet éva Aentd otpodpo fpopudc, kabapiote
v otav giva {eoTo e éva oteyvo Tavi.

Ye mepintwon emipovng PBpowde, n EDILKAMIN Swbétet
éva katdAnio mpoidv “GlassKamin”, mov pmopeite va t0
mpounbevteite amd TOLG LETOTOANTES.

Mnv ypnowponolciton  woté OKANPOE Kol EMOETIKG
KoOaproTiKG!
Mnyv 7o koBapileton moté (e0TO.

N

N

¥

KpYo xépL 7a

Ewova 3: Eumhokn avorytg moptag
(otpéyre tov gpmiokén 90°)

Ewova 4 : gpmhokn| KAelotg moptag
( otpéyrte Tov gumAokén 90°)

AEECITEA
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